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MAGGIO/GIUGNO 2015

LO SAPEVI CHE...
la pallina del tamburello 
è di gomma, pesa 88 grammi 

e può sfrecciare a oltre 250 km/h!
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Sport e scuola
paradosso senza fine
“La giornata è sempre in salita perché la sveglia suona davvero presto, le ore sono troppo 
piene e gli extra non ci stanno mai. Essere campione e studente insieme in Italia è difficile 
perché è tutto fai da te: se riesci a strizzare la tua vita nello zaino quotidiano bene, altri-
menti o molli lo sport o ti fai bocciare”. Inizia così l’interessante articolo di Giulia Zonca 
pubblicato lo scorso 5 maggio su lastampa.it con il quale viene affrontata la tematica 
dello sport a scuola, argomento sempre molto attuale ma alla quale purtroppo, non 
si riesce dare la giusta importanza. Premettendo che diventare campioni non deve 
essere l’obiettivo primario di uno studente sportivo, l’articolo evidenzia (se ancora ce 
ne fosse bisogno) come la scuola italiana non aiuti - o quantomeno non penalizzi - chi ha 
talento in una particolare disciplina sportiva. Il pezzo di Giulia Zonca prosegue: “Alessia 
si allena a Imola… Lei è la giovane promessa: misti e delfino… Si alza alle 5,15, all’alba: 
nuoto prima e dopo le lezioni: «Sono in quarta scientifico ed è un percorso a ostacoli. Parlo 
con le mie colleghe straniere, le spagnole e le tedesche non si strapazzano così. Hanno i 
crediti sportivi, orari diversi nelle fasi di gara, in certi periodi possono studiare a casa e dare 
verifiche a scuola. Da noi nulla. Non si fidano. Siamo come tutti gli altri, il concetto magari 
è giusto ma io non faccio la vita delle mie compagne di classe”.

Insomma, per farla breve: o studi o fai sport. O meglio prima studi e poi, se ti avanza 
tempo, fai sport. Non dobbiamo però dare la colpa ai professori o chi deve “gestire” 
al meglio il singolo studente. Il problema è molto più complesso e radicato in una 
cultura vecchia di almeno 50 anni dove un’ora di ginnastica è un’ora buca. E allora 
facciamo finta che l’ora di educazione fisica sia un momento di ricreazione collettiva 
dove gli alunni riposano, studiano per l’ora dopo e cazzeggiano mentre gli insegnati 
si riposano, si preparano per l’ora dopo e... cazzeggiano! Qualcuno però deve allora 
spiegare perché, quando serve (gli esempi sono molti… fate vobis!), lo sport diventa 

la panacea di tutti i mali, rimedio infallibile per i disagi giovanili. 
C’è qualcosa che non torna, è evidente: gli stessi che si “riempiono 
la bocca” di sport e mondo giovanile sono i primi a voltar loro 
le spalle nel momento del bisogno. Non lamentiamoci poi che i 
nostri ragazzi si rincoglioniscono davanti al pc o allo smartphone! 
O forse ci accontentiamo di una gioventù “molla”, facilmente 
controllabile, che eccella però sui banchi di scuola? Poco importa 
se poi va in difficoltà durante una corsa o una nuotata, perchè 

fare sport non è indispensabile. Va bene, prendiamone atto. Però non venite poi a 
raccontarci che per ogni euro investito nello sport se ne risparmiano tre in spese 
sanitarie... Di questo paradosso devono farsene una ragione, mi dispiace per loro, 
anche i “capoccioni” delle federazioni, che puntano sul campione a discapito della 
promozione e dello sviluppo del movimento e della singola disciplina . Già perché, 
come evidenziato nell’articolo della Zonca: “Quando ci mancano campioni ogni diri-
gente dice: Bisogna ripartire dalle scuole”. Scuola chiama sport, sport chiama scuola, 
scuola e sport chiamano giovani, giovani chiamano sport e scuola. Purtroppo, per 
ora, nessuno sembra voler rispondere…

Alberto Cristani 		            a.cristani@sportdipiu.com

EDITORIALE

vai al sito
www.sportdipiu.com

Sincronizzati sul 

derby: al gol di 

Toni, passava 

proprio il banner

di SportDi+ ...
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FONDAZIONE CENTRI GIOVANILI DON MAZZI

Tremenda voglia 
di ecologia! 

Don Antonio ha voluto raccogliere una sfida 
importante per la 19° edizione del suo Diario 

scolastico e ha deciso di parlarci appunto di 
amore e di rispetto per la Natura. “Chi non 

sogna, non vive” ci dice il Don, quindi non dob-
biamo mai smettere di sognare e desiderare un 

mondo migliore, più pulito, più sano per tutti noi 
e di impegnarci perché questo desiderio si realizzi! 

“Ecologia vuol dire amore per la natura, meraviglia 
per un fiore che sboccia, per un ciliegio che fiorisce, 
per un nido di rondini sotto il tetto di casa, ecologia 
è poesia!”.

Tremenda non è mai stato solo un diario scola-
stico ma ha sempre voluto essere anche un compa-
gno di viaggio, un contenitore di emozioni positive 
attraverso i testi e i pensieri giornalieri scelti e curati 
dallo stesso don Antonio. Anche quest’anno, quindi 
ci accompagneranno in ogni nostro giorno di scuola 
i racconti, le frasi e le battute “a fumetto” del nostro 
Don! E non solo. Per la seconda volta consecutiva i 
nostri testimonial sono i Dear Jack, che si sono lasciati 
contagiare dalla nostra Tremenda…voglia di vivere 
e ci hanno raccontato il loro personale punto di 
vista sull’ecologia, la natura e il nostro pianeta, che 
troverete tra le pagine del diario! Media partner è 
RTL 102.5.

Il diario presenta un assortimento di tre colori 
di copertina per rappresentare il nostro Pianeta: il 
verde dei suoi prati e dei suoi boschi, l’azzurro degli 
elementi vitali dell’Aria e dell’Acqua e il rosso del 
vivace ed irrefrenabile Fuoco

Tremenda non è solo un’agenda, ma un vero gesto 
di solidarietà. Per avere tutte le informazioni sul 
nuovo Diario scolastico Tremenda e per sapere come 
acquistarlo e sostenere così le attività dei Centri 
Giovanili Don Mazzi, visita il sito www.fcgdonmazzi.
org, alla sezione Linea Tremenda, oppure telefona al 
numero 338/8129827 o manda una mail a: 
tremenda@fcgdonmazzi.org.

La Fondazione Centri Giovanili Don Mazzi, co-
stituitasi nel dicembre 2012, opera nel settore 
della prevenzione al disagio giovanile attraver-
so le 4 ruote educative di Exodus: musica e danza, 
sport, teatro e volontariato. La Fondazione intende 
promuovere la costruzione di una forte e radicata 
rete di soggetti del territorio, quali: istituzioni, enti, 
scuole, associazioni culturali, associazioni sportive, 
parrocchie.. e tutti coloro che intendono unirsi per 
collaborare e fare squadra. I Centri Giovanili sono 
luoghi di aggregazione e sano protagonismo giova-
nile, per dare un’alternativa agli adolescenti di oggi, 
arrivare prima del disagio e liberare una tremenda 
voglia di vivere. 

Elena Benaglia

Referente comunicazione Fondazione 

Centri Giovanili Don Mazzi

“Dopo che ho visto il mare, ho capito qualcosa di Dio”, 
è una delle frasi di Don Antonio racchiuse, come vere perle preziose, 

nel nuovo Diario scolastico Tremenda.C’è un tema importante per tutti 
noi, che riguarda il nostro futuro. È il tema dell’ecologia
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Poliambulatorio Specialistico

GALENO VENETA s.r.l.
Poliambulatorio Specialistico

Via Strà, 164
37030 Colognola Ai Colli (VR)
tel. 045 7112567
Cell. 348 8237768
Fax 045 7044814
www.galenoveneta.it

Poliambulatorio Specialistico

www.poliambulatoriogaleno.it

MEDICINA DEL LAVORO
E DELLO SPORT
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Campusport, per vivere 
un’estate davvero speciale

DIOCESI DI VERONA

Immaginarsi d’estate è un gioco strano 
della primavera. La temperatura sulla pelle 
illude un po’ e libera la voglia di una t-shirt. 
Basta però una nuvola per rimpiangere una 
maglia o cercare un abbraccio. Anche quan-
do la pioggia picchetta la finestra e il grigio 
del cielo è una tentazione d’inverno, la mente 
non trattiene un pensiero di calore e ... colore 

anticipando l’estate. Oltre la finestra si può 
immaginare … un parco e un gioco 

allegro nel quale ti piacerebbe 
entrare, ma c’è una lotta in-
teriore nel timore di met-
tersi in campo, con mani 
che diventano improvvisa-
mente fragili per rilanciare 

quel pallone leggero oltre la 
rete. Si aspetta un invito e di 

battere “cinque” dita sul palmo di 
altre in un rapido sguardo d’intesa che 

sorrida alla vita. È bello, anche se “solo” in un 
gioco della mente, immaginarsi atleti di sport 
che ti sei/han detto: “non fanno per te”. Arti 
marziali? Calcio? Rugby? Spingere in mischia, 
lanciare una palla ovale, correre all’indietro, 
dribblare veloce, correre, correre e solitaria/o 
“postare” una meta. Immagina un campo 
di atletica, un anello rossastro poggiato sul 
prato. Provare la corsa, correggere i passi di-
ventare leggeri, eleganti nel calore d’estate. 
Partenza, rincorsa, lancio, arrivo, ripartenza, 
caduta, ripresa, salto, battito, attesa, tempo. 
Immagina un’alba e un’allegra colazione con 
i tuoi nuovi amici. Lo zaino, preparato la sera, 
contiene un carico non ancora prezioso. Non 
ci sono libri o quaderni ma un po’ di cibo e 
acqua che diventeranno tesoro nel cuore 
del viaggio. Insieme a ragazzi vivaci, ma con 
occhi assonnati. Passi lenti si inseguono su un 
sentiero di tracking sulle rive e sulle colline di 
un lago. Immagina osservare qualche canoa 

sulla riva con sguardi curiosi, udito attento, 
mentre un istruttore distribuisce giubbetti e 
affida importanti consegne mimando gesti 
e movimenti vitali per navigare nell’acqua. 
Dondolare sull’acqua, ora anche sotto la 
vela di una barca da gara, tenendo la cima, 
attento “alle dritte” che un’abile skipper ci 
grida a gran voce sullo sfondo di rilievi e cime 
sporgenti. Disorientati in un borgo affollato 
imparare Orienteering. Immagina un team di 
amici intrigati a “cercare lanterne” nascoste 
in un borgo affollato, leggendo (osservare, 
comprendere, collegare, intuire) una mappa 
per arrivare alle mete. C’è anche una striscia 
di sabbia nei sogni d’estate. Piedi nudi e mani 
al cielo attendono la palla da rilanciare con 
forza - od astuzia - nei varchi di campo conces-
si dai movimenti della “amichevole” coppia 
– di beach-volley – “avversaria”. Immagina 
giochi più antichi - parenti - vicini e lontani dei 
più classici sport. Buoni non solo per liberare 
sorrisi. Nell’alternanza fra abilità e fortune 
si danno punteggi per abilità note e nuove 
non ancora provate. Immagina ora che non 
sia solo immagine! Ma un’esperienza reale 
da vivere con altri ragazzi che condividano 
“diversamente” con te la loro voglia di sport 
la prossima estate: dal 12 al 19 oppure dal 19 
al 26 luglio in una località del lago di Garda. 
Un camp ambientato nello Sport - tanti sport 
- con guide, istruttori ed atleti. 

Campusport si realizzerà a Cisano di Bar-
dolino in un ambiente nuovo e ristrutturato, 
che potrà ospitare una trentina di ragazzi. 
Una proposta che si propone di educare a 
imparare nello sport. Per questa esperienza 
hanno congiunto le loro forze il Coni, l’Aic, la 
diocesi di Verona, un periodico sportivo (in 
collaborazione con giornalisti della rivista 
Sportdi + sarà possibile pubblicare un’edizio-

ne speciale redatta dai ragazzi del camp) e 
altri enti e/o associazioni che si sono sorpresi 
nella stessa urgenza e nella possibilità di 
“animare tutta la vita attraverso lo sport”. Per 
questo l’esperienza di campo comprenderà 
anche momenti e tempi di gruppo e di ascol-
to di se stessi e degli altri, nella condivisione, 
nel dialogo e nella corresponsabilità. Vivere 
sette giorni insieme è inevitabilmente sco-
prirsi con simili e differenti abitudini. Stili di 
vita da conoscere, confrontare, migliorare 
e anche cambiare per un mondo migliore. 

Con l’aiuto di Amia (Azienda Multiservizi di 
Igiene Ambientale VR) ci saranno giorno per 
giorno laboratori e attenzioni di “non spreco” 
e di riutilizzo creativo di materiali ed oggetti. 
Anche gli ospitati diventeranno l’una/o per 
l’altro/a ospitali, con l’aiuto di ciascuno per 
tutti e di tutti per ciascuno. Territorio – Perso-
ne – Sport dialogheranno insieme. Un’espe-
rienza diocesana in un ambiente parrocchiale 
con enti e associazioni e ragazzi per imparare 
ad imparare gli uni con gli altri: autostima, 
curiosità della vita, interesse, ironia, atten-
zione, coraggio. Attraversando insieme le 
paludi delle paure e della sfiducia. Conoscere 
e approfondire Scuole e Maestri di Vita che 
non si accontentino del minimo per ciascu-
no, animando invece la libertà e l’originalità 
individuale, perché lo stare insieme sia ricco 
e più unito della diversità di ciascuno. Cam-
pusport fin qui è solo un racconto e attende 
la prova sul campo e sull’acqua insieme con 
ragazzi/e a giovani animatori e istruttori sulle 
rive del lago di Garda. Partecipare richiede un 
po’ di coraggio, spirito di avventura e un/a 
buon/a amico/a con il/la quale condividere 
l’esperienza.

Don Andrea Giacomelli
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Camposcuola con lo Sport 

nuova proposta di vita insieme  
per estate 2015 

per ragazzi/e 11-14 anni	
  
	
  

DATE:	
  

1° camp 12 luglio - 19 luglio 2015 
2° camp 19 luglio - 26 luglio 2015 

	
  (da	
  domenica	
  a	
  domenica) 
 

LUOGO:	
  	
  

Al Lago di Garda con campo base nei 
nuovi ambienti ristrutturati della parrocchia 

di Cisano a Bardolino – VR 

PER:	
  	
  

Per dedicare una settimana del tempo e-
stivo ad un’esperienza guidata alla scoper-
ta di sé, dell’altro e del mondo attraverso lo 
sport.  Per condividere con altri ragazzi la 
propria passione sportiva; per lasciarsi 
condurre verso nuove conoscenze e per 
sperimentare nuovi sport. Per imparare ad 
imparare nello sport, per imparare ad im-
parare nella vita. 
 

RESPONSABILI:	
   
don Andrea (Ufficio Pastorale diocesano dello Sport) 
Elisa Martinelli formatore  
Flavio Casagrande dirigente sportivo  
con: Giovani Animatori e Studenti 
Preparatori e tecnici del CONI Verona 
Altri di associazioni sportive del territorio 
Testimonial delle varie discipline sportive 
 

QUOTA DI	
  PARTECIPAZIONE:    250  € 

INFORMAZIONI:	
  Ufficio diocesano dello 
Sport (tel. 045.8083702) sport@diocesivr.it  
info@plurigarda.it – 3293230222 - 3356920231 

ISCRIZIONI:	
  on line: http://www.plurigarda.it/activity	
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Camposcuola con lo Sport 

nuova proposta di vita insieme  
per estate 2015 

per ragazzi/e 11-14 anni	
  
	
  

DATE:	
  

1° camp 12 luglio - 19 luglio 2015 
2° camp 19 luglio - 26 luglio 2015 

	
  (da	
  domenica	
  a	
  domenica) 
 

LUOGO:	
  	
  

Al Lago di Garda con campo base nei 
nuovi ambienti ristrutturati della parrocchia 

di Cisano a Bardolino – VR 

PER:	
  	
  

Per dedicare una settimana del tempo e-
stivo ad un’esperienza guidata alla scoper-
ta di sé, dell’altro e del mondo attraverso lo 
sport.  Per condividere con altri ragazzi la 
propria passione sportiva; per lasciarsi 
condurre verso nuove conoscenze e per 
sperimentare nuovi sport. Per imparare ad 
imparare nello sport, per imparare ad im-
parare nella vita. 
 

RESPONSABILI:	
   
don Andrea (Ufficio Pastorale diocesano dello Sport) 
Elisa Martinelli formatore  
Flavio Casagrande dirigente sportivo  
con: Giovani Animatori e Studenti 
Preparatori e tecnici del CONI Verona 
Altri di associazioni sportive del territorio 
Testimonial delle varie discipline sportive 
 

QUOTA DI	
  PARTECIPAZIONE:    250  € 

INFORMAZIONI:	
  Ufficio diocesano dello 
Sport (tel. 045.8083702) sport@diocesivr.it  
info@plurigarda.it – 3293230222 - 3356920231 

ISCRIZIONI:	
  on line: http://www.plurigarda.it/activity	
  

	
  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   	
  

CERCASI 
ANIMATORI

L’organizzazione cerca animatori/trici  per 
un’esperienza estiva residenziale di sport 
e formazione con ragazzi/e dagli undici ai 
quattordici anni.

2 animatori per il  1° turno di Campusport: 
dalle ore 12 di domenica 12 luglio alle ore 12 
di domenica 19 luglio
2 animatori per il  2° turno di Campusport: 

dalle ore 16 di domenica 19 luglio alle ore 12 
di domenica 26 luglio
Informazioni e invio curriculum tel. 329 3230222
sport@diocesivr.it  - info@plurigarda.it
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IL CORNER DI TOMMASI

In Europa con
 le bombe carta

La bomba carta lanciata dai ‘tifosi’ juventini (per ora le indagini dicono questo) 
tra i tifosi del Torino nel derby sono stati un passo indietro terrificante nel cammino 
verso un calcio italiano ‘da salotto buono’. 

Come può entrare una bomba carta dentro uno stadio? È un problema di ordine 
pubblico (forze dell’ordine) o di stadi, controlli e tolleranza (istituzioni sportive, 
società di calcio)? Poche settimane fa una pistola é entrata nel tribunale di Milano 
e forse quando un ‘pazzo’ rincorre un obbiettivo spesso lo riesce a raggiungere. 
Ora il quesito é, quanti pazzi ci sono che vanno allo stadio? O andare allo stadio é, a 
prescindere, sintomo di pazzia? O, peggio ancora, il tifoso ‘vero’ é violento, prevari-
catore e molto ‘braveheart’?

Due scene ci danno la dimensione, forse, del primissimo passo da fare, al netto 
di interventi più o meno pubblici e più o meno istituzionali. La prima, l’arrivo del 

pullman della Juventus allo stadio con la folla che picchia contro le fiancate e 
insulta rabbiosa. Tra loro un adulto lascia la mano del suo piccolo accompagna-
tore Under 14 (figlio? Fratello minore? Nipote?) per picchiare con rabbia contro 
il pullman. Seconda scena arriva da Baltimora e ci riporta indietro nel tempo. 
Negli scontri polizia-giovani neri emerge la figura di una mamma vestita di 

giallo che letteralmente prende per le orecchie e da’ qualche ceffone al figlio 
incappucciato ‘impegnato’ nella protesta contro la polizia.

 
Azione educativa retrò? Non condivido la violenza nell’educazione ma sapere che 
una mamma va a riprendersi il figlio con le buone o con le cattive mi sembra un bel 
segnale. 

Ripartiamo da li’, allora, dalle famiglie! Ognuno si faccia educatore tra le mura 
di casa. Capisco che non tutti hanno la fortuna di avere una famiglia e non sarà 
certo la soluzione finale del problema, ma sarà chiaro, almeno, da che parte stiamo. 

A chiusura della settimana che aveva visto il calcio italiano tornare ad antichi 
splendori europei con tre squadre semifinaliste di Coppa ci tocca rincorrere 

il solito, ripetitivo e preoccupante “il calcio nelle mani degli Ultras!”
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Coni Verona: i laboratori 
per una cultura dello sport!

Ideati e voluti dal Delegato Coni, Stefano Gnesato, stanno 
riscuotendo notevole interesse e successo i laboratori 

di cultura sportiva del Coni Veronese

I laboratori di cultura sportiva del Coni Veronese rivolti non solo ai bambini e 
ragazzi delle scuole dell’obbligo ma anche alle singole società sportive. Ronco all’A-
dige, Castel d’Azzano ed Erbè (presenti anche le scuole di Trevenzuolo e Vigasio) 
i primi appuntamenti dove sono stati coinvolti circa 800 bambine/i. Altri sono in 
programma sino a fine anno.

Il progetto dei laboratori nasce dalla necessità di diffondere tra i bambini e i 
ragazzi la cultura dello sport, aspetto fondamentale della loro formazione, per 

far maturare una nuova consapevolezza sportiva ed etica fondata sul rispetto di 
sé stessi e degli altri, sull’osservanza delle regole, sulla convivenza civile, sulla 
promozione di stili di vita corretti. 

Attraverso i laboratori di cultura sportiva il Coni intende avvicinare i ragazzi 
ai valori che lo sport può trasmettere; dai valori della pratica sportiva, intesa come 

stile di vita che metta in evidenza le potenzialità, alla funzione ludica e salutistica 
sino a quella sociale ed educativa.

Non solo giochi. Il programma dei laboratori si struttura, in modo dinamico, in 
più fasi collegate a giochi didattici, riflessioni personali ed esposizioni dei lavori 
attraverso scritture e disegni fatti dagli stessi alunni. Un laboratorio creativo in cui 
scuola e sport si fondono per divenirne un vero strumento educativo. Responsabile 
del progetto è la professoressa Raffaella Sgalambro, Coordinatore Tecnico del Coni 
Verona, che assieme allo Staff Tecnico cura nel minimo dettaglio ogni aspetto di 
questa promozione sportiva ed educativa a tutti i livelli, solleticando la fantasia e 
l’entusiasmo dei ragazzi.

Spazio al mondo adulto. Lo sport, attraverso il gioco e il divertimento, è oggi 
un fenomeno sociale di primaria importanza risultando, in assoluto, lo strumento 
migliore per educare, formare, favorire l’integrazione e la solidarietà.
Lo sport però può essere strumento educativo solo quando gli adulti concordano nel 
rendere tale l’esperienza sportiva. Tutti gli adulti che vivono a contatto con i bam-
bini e i ragazzi, che lo vogliano o meno, sono degli educatori. Lo sono i genitori, gli 
insegnanti nell’esercizio della loro professione, i catechisti e lo sono pure i dirigenti 
e gli allenatori sportivi. 

CONI

In Europa con
 le bombe carta
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Medaglie grado bronzo al valore atletico elenco premiati Benemerenze 
Bertoncelli Michele	
Bissaro Vittorio	
Bolla Emanuele	
Burato Alessandro			 
Carraretto Marco	
Cristofoli Roberto	
Dodoni Marco	
Falco Federico	
Galbieri Giovanni	
Galiotto Alessandra	
Hooper Gloria	
Moscon Matteo	
Pizzini Luca	
Policante Francesco	
Scandola Umberto	
Scardoni Lucia	
Scartezzini Michele	
Selvaggio Miriam	
Tacconi Paolo	
Tessari Lorenzo	

Palme grado bronzo a tecnici sportivi
Ceresoli Roberto	 	

Stelle grado bronzo a società sportive
A.S.D. Judo Club Peschiera
Pattinaggio Artistico Vigasio A.S.D.

Stelle grado bronzo a dirigenti sportivi
Dal Bon Pietro	
Gnesato Stefano
Magrinelli Lionello	
Mazzi Stefano

Educatori lo si è anzitutto con l’esempio e la coerenza. È la coerenza la regola 
fondamentale dell’educazione. “Nei giorni scorsi – afferma il Delegato Coni Verona 
– un ragazzo di 13 anni, atleta di una società di calcio, ha mandato a quel paese un 
genitore. Riferito l’episodio all’allenatore che si è giustificato: non posso essere il 
genitore di 17 ragazzi. Questo è un grave esempio d’incoerenza perché le regole del 
rispetto, come tutte le altre, sono valide sia in ambiente sportivo sia nella quotidianità”. 
Anche per questo, accanto ai laboratori di cultura sportiva, il Coni propone meeting 
informativi per genitori, dirigenti e allenatori tenuti dalla professoressa Raffaella 
Sgalambro e dal dottor Giovanni Battocchio (psicopedagogista), esperti in materia. 
“Il ruolo dei genitori, dirigenti e allenatori; la relazione adulti-ragazzi nella vita e nello 
sport”, sono alcuni dei temi che richiederanno sempre maggior spazio e attenzione.

Per avere ogni tipo di informazione a riguardo scrivere a coni@verona.it

9 APRILE 2015 

IN GRAN GUARDIA 
CONSEGNA DELLE 

BENEMERENZE
DEL CONI

PER GLI SPORTIVI
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CONI
Foto Liborio Verona
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Junior Oppeanese, una società 
sportiva di puro settore giovanile

La società Junior Oppeanese è nata con l’intento di abbattere 
i campanilismi del territorio comunale, accorpando dal 2007

 i gruppi esistenti ad Oppeano, Ca degli Oppi e Vallese

La Junior Oppeanese gioca agli impianti sportivi di Vallese e con essa l’Ammi-
nistrazione comunale di Oppeano ha in essere una convenzione per la gestione e 
manutenzione della struttura comunale.

Sono otto anni che grazie all’aiuto di alcune realtà produttive locali,
alcune persone, senza scopo di lucro, dedicano il loro tempo per far
giocare i ragazzi del Comune di Oppeano, ed anche di alcuni paesi limitrofi
(due anni fa, ad esempio, è nata la collaborazione con l’amministrazione comu-
nale di Palù). Seguono i ragazzini nell’insegnamento al gioco del calcio (nati
negli anni 2009, 2008, 2007, 2006, 2005, 2004, 2003, 2002, praticamente dai
primi calci agli esordienti con 11 squadre che frequentano i campionati
provinciali) allenatori preparati, in possesso di patentino FIGC o di
attestati rilasciati dal CONI- FIGC abilitanti l’insegnamento della Scuola
Calcio. Ad oggi la società, affiliata al Chievo Verona, è conosciuta ed

apprezzata in tutta la provincia per la serietà con la quale si rapporta
con le altre realtà calcistiche.

L’organico è costituito dall’Avv. Sartori Maurizio (Presidente) dal Geom. 
Biguzzi Lorenzo (Vicepresidente) del Tesoriere Freddo Rag. Adriano, dal 
Direttore Sportivo Bottacini Virginio oltre ai componenti del direttivo 
(Loretta Brutti,Gian Antonio Daldosso, Francesco Lovato, Ottorino 
Bergonti).

Ulteriore attività della JuniorOppeanese è quella di organizzare a 
fine stagione, in collaborazione colGruppo FIDAS di Vallese, un torneo 
riservato alla categoria Pulcini. Dopo il successo della prima edizione 
svoltasi in giugno dello scorso anno, anche quest’anno, sempre ad inizio giugno, nei 
giorni di venerdì 5, lunedì 8, mercoledì 10 e venerdì 12 si svolgerà la seconda edizione 
della FIDAS JUNIOR CUP agli impianti sportivi di Vallese in via Della Resurrezione.

CITTÀ DI OPPEANO
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Junior Oppeanese, una società 
sportiva di puro settore giovanile

COMUNE DI BOSCO CHIESANUOVA

In Lessinia il calcio e la pallavolo 
si chiamano US Corbiolo

Il prossimo 7 giugno si farà la Grande Festa per i vent’anni di attività 
di una Società che ha saputo unificare, ogni anno, circa 300 giovani 

sportivi provenienti dai vari comuni della montagna veronese

Era il 22 giugno 1995 quando nasceva ufficialmente l’ U.S CORBIOLO, e dopo 
vent’anni siamo ancora qui, impegnati più che mai, a far giocare a calcio e pallavolo 
circa 270 atlete/i (l’82% di loro è sotto i 16 anni) che vanno a formare le 17 squadre 
impegnate nei vari campionati di tutte le categorie provinciali. In questo ventennio 
di sport abbiamo ottenuto promozioni con le Prime Squadre ed anche titoli provin-
ciali con le giovanili sia in ambito federale che nel CSI, frutto dell’ottimo lavoro del 
nostro Settore Tecnico formato quasi per intero da allenatori della zona che operano 
come volontari.

Tantissime soddisfazioni, che vanno condivise con gli sponsor che ci hanno 
sempre aiutato in maniera significativa in questi anni di crisi economica, 
consentendoci anche di mantenere sempre particolarmente basse le quote 
di iscrizione. Un grazie sincero lo dobbiamo all’Amministrazione Comunale 
di Bosco Chiesanuova che, oltre alla costante vicinanza, non ci ha fatto 
mai mancare un prezioso contributo annuale e con la realizzazione della 
stupenda Palestra “Monti Lessini” ci ha permesso di allenarci al meglio 
con il volley ed anche con il calcio (nei mesi più freddi).

Il Corbiolo è oramai una realtà consolidata e molto conosciuta non solo per i risultati 
sportivi, ma soprattutto per la serietà e la correttezza che in ogni partita dimostrano 
le nostre squadre, anche perché questa Dirigenza ha puntato molto sull’insegnamento 
del rispetto delle regole, degli avversari e degli arbitri per il semplice fatto che lo 

sport dovrebbe essere anzitutto una scuola di vita.

Quest’anno con la 3^ Categoria FIGC giocheremo i play-off per salire in Se-
conda, mentre con le ragazze della pallavolo si sta ancora lottando al vertice 
della classifica per ottenere il medesimo risultato dei maschi.
Molto bene le Under 16 del volley e gli Esordienti a 11 del calcio, ma in 
generale noi siamo contenti di tutte le nostre formazioni che festegge-
remo davanti a tantissime persone domenica 07 giugno, in una Festa che 

promette spettacolo e grandi sorprese.

Direttivo US CORBIOLO 
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Dal 22 al 24 maggio 
Cavaion è “Sportissimo”!

‘Sportissimo Cavaion’ è una manifestazione 
voluta dall’Amministrazione comunale per far conoscere 

e provare diverse attività sportive a bambini e ragazzi

Sabato 23 e domenica 24 maggio, nell’area del Palasport comunale, si alterneranno 
esibizioni, prove e tornei dei più diversi sport, con la partecipazione delle associazioni 
sportive cavaionesi e di altre provenienti da tutta la provincia. 

La manifestazione, organizzata dall’Amministrazione comunale, vede protagonisti 
numerosi volontari, associazioni e gruppi sportivi del paese. Volley, basket, calcio, 
mountain bike, tamburello, agility dog, parkour, orienteering e altri in fase di defini-
zione, permetteranno alle famiglie di trascorrere qualche ora di sano divertimento, e 
l’offerta verrà completata da ricchi stand enogastronomici e serate musicali. Questa 
prima edizione avrò anche un’anteprima con la collaborazione del CONI Provinciale 
di Verona, che venerdì 22 maggio, in Sala Turri, inviterà allenatori, dirigenti, genitori 
e appassionati sportivi per una serata sul tema dell’educazione sportiva dei ragazzi: 
un’occasione per riflettere assieme a degli esperti di come concretamente far cre-
scere atlete ed atleti prima di tutto come persone che sappiano muoversi all’interno 
della società.

Grande attenzione verrà riservata ai più piccoli, che avranno l’opportunità di 
provare diverse discipline in tutta sicurezza. Una grande ‘festa dello sport’ all’insegna 
del divertimento, senza vincitori né vinti. Il programma completo verrà caricato sul 
sito del Comune (www.comunecavaion.it) nei giorni precedenti alla manifestazione.

Angelo Indelicato

Assessore allo sport

COMUNE DI CAVAION

 CAMPIONI 
 FUTURI E PASSATI 
Prove di sport per 

bambini, ragazzi e 

famiglie il 23 e 24 

maggio a Cavaion, 

ma anche la 

possibilità di 

vedere ‘all’opera’ 

gli ex-gialloblu 

dell’Hellas 

Verona, alcuni 

dei quali freschi 

di anniversario 

Scudetto: la 

partita è in 

programma sabato 

23 maggio

al nuovo campo 

sportivo sintetico
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LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE CAVAIONESI AC CAVAION / PALLAVOLO REDSKINS CAVAION / TOBIA BASKET CAVAION / BICICLUB CAVAION 
/ ATLETICO CAVAFIÀ / CAVAION ASD BOCCE / ASDT TAMBURELLO CAVAION MONTE PERONI / US TAMBURELLO DILETTANTISTICA CAVAION 

VENERDÌ 22
SALA CIVICA E. TURRI
ore 20.45

LA RELAZIONE ADULTI 
E RAGAZZI NELLA VITA,
NELLO SPORT, NELLA 
SCUOLA. IL RUOLO 
DELLA COMUNICAZIONE 
TRA COERENZA E 
CONFLITTO. 
Serata per allenatori, 
dirigenti e genitori
A cura del CONI di Verona

SABATO 23 E DOMENICA 24
una due giorni a tutto sport per ragazzi e famiglie!
AREA DEL PALAZZETTO DELLO SPORT, VIALE DELLA RIMEMBRANZA

PRESENTANO

CON L’AMICHEVOLE PARTECIPAZIONE E COLLABORAZIONE DI ASS. LIBERAMENTE / INCONTRART& / AFFI BIKE / ASD SCALIGERA 
/ GRUPPO NORDIC WALKING CTG EL PREON / GRUPPO SCOUT COSTERMANO / DOG CLUB SCALIGERO / XADVENTURE TEAM

SPORTISSIMO
 CAVAION 
22/23/24
MAGGIO 2015

se hai da0 a 99 anni porta solo le scarpe da ginnastica, al resto ci pensiamo noi!

SABATO
14.00/19.00 Apertura pista 
mountain bike + test bici elettriche
14.00/17.00 Apertura di un campo bocce 
per i ragazzi 
15.00/18.00 Minivolley al palazzetto 
dello sport
15.00/18.00 Tamburello c/o Punto sport
14.00/16.30 Torneo calcio Vecchie Glorie 
AC Cavaion al nuovo campo sportivo
19.00/20.00 Pre acrobtatica e Karate

DOMENICA
10.00/12.00 Biciclettata Biciclub
10.00/12.00 Percorso psicomotricità CONI per i più piccoli 
10.00/12.00 Gara orienteering non competitiva per ragazzi 
e famiglie (iscrizioni: Martino 349 1361549)
10.00/12.00 Minivolley e Pre acrobatica al palazzetto d/S
(all’interno):10.30 Volley partita di campionato Under 12 
10.00/12.00 Apertura pista mountain bike + test bici elettriche
14.00/17.00 Apertura di un campo bocce per i ragazzi 
14.30/15.30 Esibizione agility dog davanti al Punto sport
14.00/19.00 Apertura pista mountain bike + test bici elettriche 
14.30/18.30 Minibasket finale torneo MWFL 
categoria Aole (6-7 anni) al palazzetto d/S
19.00/20.30 Basket in carrozzina Olimpic Basket VR 
VS. Tobia Basket al palazzetto d/S
... e ancora: parkour, giocoleria, green volley

STAND ENOGASTRONOMICI NEL TENDONE APERTI 
IL SABATO DALLE ORE 14.00 E DOMENICA DALLE 
10.00 FINO A SERA / SERATE MUSICALI

SABATO 23
NUOVO CAMPO SPORTIVO
INAUGURAZIONE
ORE 17.00 
PARTITE ORE 17.15

TRIANGOLARE CALCIO EX-CALCIATORI 

HELLAS VERONA
VS. RAPPRESENTATIVE LOCALI
INGRESSO 3 EURO
Incasso devoluto al Gruppo Volontari di Cavaion
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Guido Grandis 
nominato cittadino insigne

Il nuotatore lupatotino 
è stato scritto all’albo comunale
 per meriti sportivi. Come lui solo

Giovanni Rana, Dino Coltro e don Leone Porra

Il nuotatore lupatotino Guido Grandis, campione Special Olympics, è stato inserito 
nell’albo comunale dei cittadini benemeriti. Il giovane atleta è stato premiato in una 
cerimonia pubblica nel corso dell’ultimo consiglio comunale. Dopo le firme di rito 
sul libro d’onore, il sindaco di San Giovanni Lupatoto ha donato al giovane sportivo 
una targa con la nomina di cittadine insigne “per i successi conseguiti nell’ambito 
delle discipline natatorie”. 

Guido Grandis è nato a Zevio il 6 dicembre 1988. Ha frequen-
tato le scuole elementari e medie a Palazzina e le superiori all’isti-
tuto Sanmicheli di Verona, dove ha ottenuto il diploma di perito 
turistico. Lavora da cinque anni all’Ulss 20 di via Valverde e, al 
contempo, si allena cinque volte la settimana al centro federale 
di Verona, seguito dai tecnici Elisabetta Del Monte e Marcello 
Rigamonti. I suoi primi successi sportivi, conseguiti a partire dal 
2005 con i campionati italiani giovanili, sono frutto del primo 
tecnico che ha creduto in lui, Bruno De Mutiis. In questi dieci 
anni di attività Guido Grandis ha conquistato moltissime 
medaglie in gare nazionali Fisdir 

(Federazione Italiana Sport Disabilità Intellettiva Rela-
zionale), Cip (Comitato Italiano Paralimpico) e Special 
Olympics. Il palmares di Grandis si compone di 18 ori, 
19 argenti e 8 bronzi. Le ultime medaglie, in ordine 
di tempo, sono arrivate ai giochi Special Olympics di 
Preganziol, dove in vasca corta Grandis ha conquistato 
l’oro nei 100 e nei 200 metri rana, oltre all’argento 
nei 100 stile. 

L’albo dei cittadini benemeriti di San Giovanni 
Lupatoto, istituito nel 2001, si arricchisce così di un 
altro nome: Guido Grandis va ad aggiungersi all’elenco 
subito dopo l’imprenditore Giuseppe Vicenzi, ricono-
sciuto nel 2013. Ad aver ricevuto questo titolo, nel 2002, sono state altre 
tre figure di spicco del Comune: Giovanni Rana, Dino Coltro e don Leone Porra, per 
i meriti conseguiti rispettivamente nell’ambito imprenditoriale, culturale e sociale.

COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO
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La Ginnastica Ritmica è una disciplina 
olimpica prettamente femminile. Anche 
se sono in fase di sperimentazione prove 
eseguite in coppia mista. Gli esercizi si 
svolgono su di una pedana delle dimen-
sioni di 13 m. per lato, a tempo di musi-
ca, usando piccoli attrezzi. Molto vicina 
alla danza, a differenza di quest’ultima 
favorisce maggiormente la socializzazio-
ne con i coetanei, oltre a migliorare la 
mobilità articolare, la tonicità muscolare 
e la consapevolezza del proprio corpo. 
Le specialità della Ritmica sono cinque: 
la fune, il cerchio, la palla, le clavette e 
il nastro.  Gli esercizi delle individualiste 
hanno una durata 90 secondi durante i 
quali si devono dimostrare padronanza nel 
maneggio dell’attrezzo, agilità ed elegan-
za dei movimenti.  Nelle competizioni di 
gruppo, cinque ginnaste lavorare insieme. 
Nell’esercizio, la cui durata è di due minuti 
e mezzo, è fondamentale la collaborazio-
ne tecnica e coreografica tra le atlete. 
Gli attrezzi utilizzati per gli esercizi sono 
determinati per regolamento, e vengono 
cambiati periodicamente durante ogni 
ciclo olimpico.

Questa meravigliosa disciplina da ot-
tobre 2015 si pratica anche a Legnago, 
con l’apertura della Ginnastica Legnago 
fondata da Luciana De Corso, ex ginnasta 
nazionale che ha gareggiato ai massimi 
livelli della serie A1, laureata in Scienze 

Motorie, responsabile Tecnica della Gin-
nastica Terranuova, con sede a Terranuova 
Bracciolini (AR), società affiliata alla Fede-
razione Ginnastica d’Italia che milita in Se-
rie A dal 2011. La nuova realtà di Legnago 
conta già un centinaio di iscritte e sabato 
23 maggio per la prima volta assoluta si 
esibiranno ben cinque gruppi, seguiti dalla 
tecnica Saralisa Murroni. Dalle ore 17 alle 
ore 18, ospiti della struttura polivalente 
Palazzo dello Sport di Legnago, prenderà 
il via il Gran Galà di Ginnastica Ritmica ad 
ingresso libero. Saranno presenti anche 
le ginnaste della squadra di Serie A della 
Ginnastica Terranuova : Sophia Nocentini, 
Agata Banella, Rachele Bacciarini e Sofia 
Baldi, che quest’anno hanno ottenuto il 5° 
posto assoluto nel Campionato Italiano di 
Serie A2. A Legnago da settembre a mag-
gio i corsi di ginnastica ritmica si svolgono 
nelle palestre della scuola media Frattini 
e scuola elementare delle Casette. Gin-
nastica Legnago, inoltre, organizza tutti 
gli anni corsi gratuiti per l’avviamento alla 
Ginnastica Ritmica che sono svolti come 
progetti in tutte le scuole elementari di 
Legnago. Per il secondo anno consecutivo 
organizza residenze estive, che prevedono 
oltre alla pratica della Ginnastica Ritmi-
ca, laboratori didattici, dall’8 giugno al 
6 settembre 2015. Il Camp sportivo pre-
vede settimane a cui bambine e bambini 
possono iscriversi per l’intera giornata o 
mezza giornata, dove oltre alla ginnastica 

ritmica, vengono 
proposte attività 
all’aria aperta, pi-
scina e laboratori 
creativi. I Camp 
estivi prevedono 
anche stage di alta 

qualificazione, gite d’istruzione, ritiri pre-
agonistici e pre-campionato, vacanze de-
dicate alle lingue e alla musica.

La ginnastica ritmica, lavora sul corpo, 
nella sua globalità, tirando fuori da ogni 
atleta il massimo che il suo fisico è in grado 
di dare. Tutti i muscoli e l’intera ossatura 
vengono, perciò, sollecitate e stimolate, 
senza privilegiare un gruppo muscolare 
piuttosto che un altro. Inoltre, vengono 
favorite qualità quali grazia, compostezza, 
coordinazione, concentrazione. La bambi-
na impara a muoversi seguendo il ritmo 
della musica, a coordinare i movimenti 
nello spazio a disposizione, a prendere 
misure e distanze. Dal momento, poi, che 
si ingentiliscono i movimenti, si contrasta 
così la perdita di coordinazione che ca-
ratterizza i periodi di forte crescita fisica 
(gli anni tra i 5 e i 10 quando la struttura 
ossea si allunga e la muscolatura inizia 
a formarsi). Il tutto, senza rinunciare al 
potenziamento della forza fisica. Ecco 
perché la ginnastica ritmica si può con-
siderare uno sport completo e può esse-
re proposto anche in età prescolare. Ed 
ecco perché, per quanto questi tendano 
a snobbarlo, possa essere praticato con 
notevoli benefici anche dai maschietti.

Luciana De Corso tel. 3288658870 

www.ginnasticaterranuova.com 

ginnasticaterranuova@gmail.com 

A Legnago il
Gran Galà di Ginnastica Ritmica 

Le migliori atlete d’Italia, insieme a quelle della 
Ginnastica Legnago, si esibiranno il 

23 maggio al Palazzo dello Sport di Legnago

COMUNE DI LEGNAGO
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Tutto pronto per 
la Stracerea 2015

Ginnastica Artistica 
est veronese 

Una disciplina sportiva affascinante premiata anche
da un pubblico sempre più ampio e appassionato. 
E quest’anno Campioni regionali di Serie B1! 

COMUNE DI SAN MARTINO B/A

GAEV - Ginnastica Artistica Est Vero-
nese – è una società che ha all’attivo 
29 anni di attività e che opera in tutto il 
territorio dell’est veronese. La sede cen-
trale si trova a San Martino Buon Albergo 
e vanta di essere una delle palestre più 
attrezzate tra Padova e Brescia, poli di ri-
ferimento della ginnastica artistica italiana. 
Realtà in crescita sia dal punto di vista degli 
iscritti, che oramai sfiorano le 700 presen-
ze - sia dal punto di vista delle proposte, 
che spaziano dall’attività ludico-motoria 
di base, a gruppi avanzati di avviamento e 
promozionali, alla ginnastica per adulti, al 
settore agonistico. Ed è proprio da questo 
settore che arrivano le buone notizie. La 
vittoria del Campionato Regionale di serie 
B1 è arrivata per la prima volta a Verona!
Protagoniste di questa splendida impresa 
sono: Bartolucci Isabella, 15 anni di Vero-
na; Bogoni Ester, 17 anni di Monteforte; 
Burato Federica, 23 anni di Arcole; Maga-
gnotto Manuela, 23 anni di Monteforte; 
Marcotto Delia, 20 anni di San Giovanni 
Lupatoto; le sorelle Montanarini Anita e 
Camilla, 12 e 16 anni di Verona. Sono loro 
che hanno composto la squadra di Serie 
B1 della Ginnastica Artistica Est Veronese, 
allenata dai tecnici Bonomi Elisa e Sabrina 
Dal Prà, e supportate dalle compagne di 
Serie B2 Ferro Lavinia, Sbampato Sara e 
Tregnaghi Silvia.
La prima prova di campionato si è svolta 
a Mestre lo scorso 21 Febbraio. E la GAEV 

ha vinto! È stato il giorno di Anita, esordien-
te in questa serie ma grande personalità 
e due salite importantissime per la squa-
dra, bravissima a controllare e finalizzare 
l’evidente ma comprensibile emozione a 
parallela e trave. È stato il giorno di Isa-
bella, concreta e risoluta come suo solito 
capace di caricarsi la squadra sulle spalle 
e guidarla al successo presentando degli 
ottimi esercizi su tutti e quattro gli attrezzi. 
È stato il giorno di Manuela che estrae dal 
cilindro due routine pazzesche a volteggio 
e corpo libero, regalando grandi emozio-
ni oltre a un contributo essenziale per la 
prestazione globale. Ed è stato il giorno 
del coraggio dove Camilla nonostante 
un menisco da operare non vuole sentire 
ragioni e sale comunque alle parallele, 
Ester al termine di una settimana difficile 
di grande risentimento muscolare vola 
al volteggio e completa la sua routine a 
trave e Delia, in barba ai suoi prolungati 
problemi alle caviglie, ci regala il miglior 
corpo libero della giornata. È stato, più di 
tutto, il giorno del gruppo, dello spirito 
di squadra e della mentalità, e questo è 
confermato dal bellissimo 7mo posto che 
nella stessa giornata è stato ottenuto dalla 
nostra squadra di serie B2 con Silvia, che 
guida la compagine salendo a tutti gli at-
trezzi richiesti dalla serie e si commuove 
teneramente alla premiazione, Sara che 
fa il suo esordio in serie B completando in 
maniera più che dignitosa le sue salite a 

trave e corpo libero e Lavinia, impegnata 
al Volteggio.
Vincere la prima prova di campionato 
è stata una grandissima emozione, ma 
salire al più alto gradino del podio anche 
nella seconda prova, tenutasi a Padova lo 
scorso 12 Aprile, è stato addirittura stra-
ordinario. In questa occasione si aggiunge 
alla squadra Federica che, nonostante sei 
anni di inattività, si è rivelata una splendida 
e piacevole sorpresa sostituendo alle paral-
lele Camilla, appena operata, con un’ese-
cuzione di gran pregio. Un risultato quello 
appena descritto che è sicuramente frutto 
di tanto lavoro in palestra e di scelte tecni-
che ben calcolate, ma che prima di tutto è 
espressione di un affiatamento di squadra 
che è un capolavoro. Belle le ragazze della 
Gaev, bello guardarle e seguirle dentro e 
fuori il campo gara, una bellezza che è di-
vertimento, gioia, senso di appartenenza, 
responsabilità, e perché no anche follia… 
la follia di una passione dirompente che si 
esprime nella coordinazione e nella grazia 
dei movimenti, ma anche nella grinta e 
nella potenza dei salti, nella concentrazio-
ne e nell’apprensione di tutta la squadra 
durante la presentazione degli esercizi, 
nei sorrisi e negli abbracci che si liberano 
poi. Un apprezzato riconoscimento ci è 
giunto anche da tecnici e presidenti di 
altre società venete che, nelle loro sincere 
parole, ci hanno confermato come GAEV 
sia una splendida realtà sportiva che sa in-
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Tutto pronto per 
la Stracerea 2015

La manifestazione, giunta quest’anno 
alla sua 18a edizione, si svolgerà il 5 luglio ed
è organizzata dal Gruppo Podistico I Canguri 

COMUNE DI CEREA

Il prossimo 5 luglio, migliaia di podisti in-
vaderanno le strade della cittadina di Cerea, 
nella bassa veronese, dividendosi lungo i 
percorsi della Stracerea, manifestazione lu-
dico motoria a passo libero organizzata dal 
Gruppo Podistico I Canguri di Cerea, giunta 
quest’anno alla sua 18^ edizione. La Strace-
rea è la principale delle due manifestazioni 
podistiche organizzate annualmente dal 
gruppo e si svolge la prima domenica di 
Luglio, in occasione della tradizionale sagra 
paesana, attraverso le vie del capoluogo, 
il Parco cittadino delle Vallette, “polmone 
verde” di Cerea inaugurato a fine 2009, e 
l’Oasi del Brusà, patrimonio naturalistico del 
nostro paese. Sono previsti quattro percorsi 
di 5Km(mini), 8Km(corto), 12Km(medio) e 
18Km(lungo), tutti dotati di punti ristoro 
-anche per gli amici a 4 zampe- e vari punti 
acqua, con partenza e arrivo presso il parco 
comunale “Pra’ della Fiera”.

La 17^ edizione 2014 ha registrato nume-
ri entusiasmanti, con una partecipazione 
crescente di gruppi podistici e marciatori 
singoli, anche provenienti da fuori provincia, 
che ha portato lungo i tre percorsi della mar-
cia più di 3200 persone, con un aumento di 
presenze pari al 20% rispetto l’anno prece-
dente e di quasi il 50% rispetto al 2012. Il 
trend in rialzo degli ultimi anni è di continuo 
stimolo per gli organizzatori, il cui scopo 
ambizioso è quello di migliorarsi di anno in 
anno e riuscire a creare nella bassa veronese 

una marcia che, seppur minore in termini 
di presenze, possa essere paragonata alle 
più famose Straverona e Montefortiana.

Alla stracittadina si affianca nel mese 
di Gennaio, la Marcia dell’Olmo, attraverso 
le campagne della frazione di Asparetto, 
quest’anno giunta alla sua 7^ edizione. I 
Canguri si possono considerare uno dei 
gruppi sportivi più rinomati della bassa 
veronese. Sin dalla fondazione, scopo del 
gruppo è quello di radunare gli appassionati 
del podismo, indipendentemente dall’età e 
dalla preparazione atletica e nella primavera 
del 2014, oltre ai 42 anni dalla fondazione, è 
stato festeggiato l’importante traguardo di 
essere, con gli oltre 230 tesserati, il gruppo 
affiliato FIASP più numeroso della provincia 
di Verona.

Il numero delle maglie color amaranto 
è cresciuto gradualmente nel tempo, e 
negli ultimi anni in modo esponenziale. Una 
vera e propria svolta alla vita societaria si è 
vista con l’ascesa al ruolo direttivo da parte 
dell’attuale presidente, Stefano Perazzoli, 
giovane imprenditore locale, già attivo da 
anni come podista, eletto alla carica nel 
2011. Con il suo carisma, le notevoli doti 
organizzative e le idee innovative sempre 
condivise coi fidati collaboratori, il nuovo 
dirigente ha creato vivace interesse e curio-
sità nei confronti della società, che oltre ad 
essere cresciuta in termini di iscritti ha visto 

importanti risultati, come la numerosa par-
tecipazione e il notevole successo dei propri 
eventi podistici. All’attività podistica vera 
e propria, i Canguri affiancano numerose 
altre iniziative di carattere non sportivo, 
quali collaborazioni a eventi sociali, pro-
mozionali e di intrattenimento organizzati 
dall’amministrazione comunale e da altre 
associazioni sportive cittadine. Il gruppo si è 
più volte messo in evidenza anche in ambito 
benefico, devolvendo ai bisognosi parte 
degli incassi delle proprie manifestazioni: 
a titolo di esempio, nel 2012 l’aiuto è stato 
rivolto ai terremotati dell’Emilia mentre nel 
2014 il contributo è andato alla croce rossa 
locale per l’acquisto di nuove attrezzature 
mediche. 

Chi fosse interessato ad approfondire la 
conoscenza dei CANGURI, può incontrare 
i numerosi tesserati ogni domenica alle 
principali marce podistiche amatoriali svol-
te nell’ambito della provincia di Verona e 
di quelle limitrofe, può seguire il gruppo 
su Facebook diventando amico di Canguri 
Podismo Cerea o membro del Gruppo Po-
distico I CANGURI di Cerea oppure visitare il 
sito internet www.icanguri.com dove sono 
disponibili anche contatti, indicazioni sul 
tesseramento, nonché la possibilità di ef-
fettuare l’iscrizione al gruppo direttamente 
online.
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Calzedonia, una stagione 
da record con pass per l’Europa

Coach Giani rivive le tappe della stagione appena conclusa, tra record, 
play off, top player e Challenge Cup. Gialloblu in Europa per la prima volta 

nella loro storia
È andata in archivio la stagione sportiva 2014/15 
della Calzedonia Verona. Nel campionato di Super-
Lega, i gialloblù di Andrea Giani hanno conquistato 
il quinto posto al termine della regular season con 
il record di punti del club, ben 47 tre in più della 
stagione 2009/10, e nei successivi play off hanno 
dato filo da torcere alla Sir Safety Perugia in tre 
gare tiratissime; il tutto condito dalla prima storica 
qualificazione ad una coppa europea, la Challenge 

Cup della prossima stagione. Tanti i giocatori che si 
sono messi in mostra: Sander è stato il top scorer 
della formazione scaligera, Gasparini il best server 
e Anzani il best blocker, tutti giocatori che hanno 
primeggiato nelle classifiche totali di rendimento 
della SuperLega.

È il tecnico della Calzedonia Verona, Andrea 
Giani, a tracciare un bilancio di questa annata: 

“Possiamo dirci molto soddisfatti della nostra 
stagione anche se ci è mancata la qualifica-
zione alla semifinale scudetto: non abbiamo 
concretizzato il match point per passare il 
turno dopo la bella vittoria a Perugia. Noi 
non dobbiamo accontentarci perché chi si 
accontenta non può ambire a giocare traguar-
di ambiziosi. Eravamo vicinissimi al nostro 
“scudetto”, l’abbiamo mancato per poco. 
Onestamente – ha continuato Giani – sono 
molto contento per il record di punti che 
abbiamo fatto ma una volta che l’abbiamo 
conquistato, ho guardato da subito avanti. 
Bisogna sempre puntare il traguardo suc-
cessivo perché l’ambizione e il fuoco che 
abbiamo dentro sono fondamentali nello 
sport. Dobbiamo sempre guardare quello 
che noi mettiamo in campo”. Per Giani l’im-
magine più bella di questo campionato non 
si riferisce solamente ad una gara: “Il periodo 
delle tante vittorie consecutive, anche contro 
squadra molto forti, è stato sicuramente la 
parte più bella di questa stagione. Non c’è 

un momento particolare, c’è tutto quel periodo”.

Ora lo sguardo passa già al prossimo campionato: 
“Ripartiremo dalle basi di gioco e dall’ambizione 
di questa stagione – ha continuato il tecnico della 

di Gian Paolo Zaffani

GIANI È STATO UN ESEMPIO PIÙ UNICO 
CHE RARO DI GIOCATORE UNIVERSALE
Andrea Giani (Napoli, 22 aprile 1970) 

è un ex pallavolista e allenatore di 

pallavolo italiano

PALLAVOLO
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PALLAVOLO

di Gian Paolo Zaffani

Calzedonia – abbiamo assaporato l’alto livello 
e abbiamo iniziato a sentire questi gusti. Dob-
biamo continuare con la programmazione e 
come tutti i progetti ci sarà bisogno di tempo 
per consolidarsi e confermarsi”.

2015

2015

Bressanone 
    Bolzano

dal 28 giugno al 4 luglio

Camp Under 14  [dal 2002 al 2006]

dal 5 all’11 luglio
Camp Over 14        

[dal 1997 al 2001]

La tua estate tra volley e divertimento

BluVolley Verona s.s.d. a r.l. organizza il VOLLEY CAMP
rivolto ad atlete e atleti delle categorie Under 14 e Over 14

che desiderano vivere una settimana all’insegna di sport e divertimento

Iscrizioni
Quota 390,00 Euro

Quota di 390,00 Euro sul secondo iscritto (sorella/fratello)
Caparra 200,00 Euro entro il 20/05/2015
Saldo 190,00 Euro entro il 05/06/2015

Le iscrizioni devono essere effettuate entro il 20/05/2015
inviando via mail a segreteria@bluvolleyverona.it o tramite posta:

* copia di un certificato medico
* copia della Tessera Sanitaria

* copia del documento di riconoscimento
* copia dell’avvenuto versamento

* scheda di partecipazione compilata e completa di foto
Il saldo deve essere effettuato entro il 05/06/2015

BONIFICO BANCARIO
c/c intestato a: BluVolley Verona s.s.d. a r.l.

Banco Popolare S.C.
IT 32 R 05034 11702 000000008443

Indicando nella causale: cognome e nome del partecipante, 
turno prescelto e data di nascita.

In caso di rinuncia entro il 05/06, restituzione del 100% della 
caparra, oltre tale data verranno trattenuti 70,00 euro per spese 

organizzative. Iscrizione limitata a 40 posti per turno. 
Prima di procedere con l’iscrizione ed il bonifico, telefonare 

in segreteria allo 045/8102079 in orario di ufficio.

Arrivi e partenze
Arrivo Under 14: 28/06/2015 – Reception dalle 14.30 alle 16.00

Partenza Under 14: 04/07/2015 dopo le 10.00

Arrivo Over 14: 05/07/2015 – Reception dalle 14.30 alle 16.00
Partenza Over 14: 11/07/2015 dopo le 10.00

Info e contatti
BluVolley Verona s.s.d. a r.l.

Piazza Cittadella 16, 37122 Verona
Tel. 045 8102079 - Fax 045 8197063

segreteria@bluvolleyverona.it - www.bluvolleyverona.it

______________________ ___________________________
NOME   COGNOME

______________________ ___________________________
NATO IL   A

______________________________ _________    ________
VIA    NUMERO       CAP

______________________________________ ___________
CITTÀ     PROVINCIA

______________________ ___________________________
TELEFONO   CELLULARE

___________________________________________________
E-MAIL

 XXS   XS     S     M      L     XL   XXL
TAGLIA              

PESO KG________    ALTEZZA CM________

Modulo iscrizione
SELEZIONA TURNO

  DAL 28/06 AL 4/07
nati dal 2002 al 2006

  DAL 5 ALL’11/07
nati dal 1997 al 2001

Inviare con
i tempi e le

modalità descritte
qui a fianco >>>
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NOTIZIE MEDICHE IN CASO DI PARTICOLARI ESIGENZE DI TERAPIE È OBBLIGATORIO IINVIARE
LA PRESCRIZIONE MEDICA DEL VOSTRO MEDICO CURANTE. SPECIFICARE EVENTUALI ALLERGIE ALIMENTARI.

TUTTI I PARTECIPANTI SARANNO COPERTI DA POLIZZA  ASSICURATIVA

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________
SISTEMAZIONE CAMERE  INDICA CON CHI PREFERISCI ESSERE IN CAMERA. 
LA RICHIESTA DEVE CORRISPONDERE A QUELLA DEI COMPAGNI E NON È VINCOLANTE PER LA DIREZIONE

___________________________________________________

___________________________________________________

___________________________________________________

FIRMA GENITORE______________________________________

PROMOTER__________________________________________

 VOLEY CAMP CON 
 I CAMPIONI
Ci sarà tempo fino 

al 20 maggio per 

iscriversi al primo 

Calzedonia Volley 

Camp, in programma 

a Bressanone in 

provincia di Bolzano. 

Si svolgerà dal 28 

giugno al 4 luglio 

per ragazze e ragazzi 

nati dal 2002 al 2006 

mentre dal 5 all’11 

luglio per quelli nati 

dal 1997 a 2001.

“Si tratta di due 

settimane ad alto 

contenuto tecnico 

– commenta 

l’amministratore 

delegato di BluVolley 

Verona, Piero 

Rebaudengo – 

perfette per chi già 

gioca a pallavolo 

ma adatte anche 

a chi non ha mai 

giocato ma ha la 

volontà di imparare”. 

Le due settime 

si articoleranno 

tra allenamenti e 

momenti di gioco 

in strutture del 

territorio tra le 

quali il college 

Vinzentinum. 

Rebaudengo 

sottolinea: “Il college 

di Bressanone, offre 

l’ambiente ideale per 

sviluppare un camp 

del genere con campi 

anche all’esterno, 

sicuri e palestre in 

parquet”.

Tra gli ‘istruttori’ del 

Volley Camp anche 

due protagonisti 

dell’ultimo 

campionato di Serie 

A: il centrale Zingel e 

il libero Centomo

C O R S I N I
i l  n e g o z i o

Per la scuola, il lavoro, il tempo libero, 
da Corsini trovi il meglio al giusto prezzo

fai decollare 

      la tua creatività

Corsini Il Negozio Via Carlo Cattaneo, 23 | 37121 Verona 

Tel. 045 8011427 | negozio@corsiniof� ce.it | www.corsiniof� ce.it
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C O R S I N I
i l  n e g o z i o

Per la scuola, il lavoro, il tempo libero, 
da Corsini trovi il meglio al giusto prezzo

fai decollare 

      la tua creatività

Corsini Il Negozio Via Carlo Cattaneo, 23 | 37121 Verona 

Tel. 045 8011427 | negozio@corsiniof� ce.it | www.corsiniof� ce.it
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Spettacolo e divertimento 
al 6° Trofeo A&P Olivieri

Pala Olimpia gremito per le finali del torneo giovanile che ha visto 
la nostra città ospitare squadre provenienti da tutta Italia 

e da Stati Uniti, Slovenia, Francia e Turchia
Grande successo per la VI° edizione del Trofeo 
Internazionale di Pasqua “A&P Olivieri”, organiz-
zato da Pallavolo Antares con i patrocini di Comune 
e FIPAV di Verona e andato in scena da giovedì a 
sabato in 13 palestre di Verona e Provincia. Ben un 
migliaio le persone presenti sabato alle premiazioni 
del Palaolimpia, tra cui i circa 700 atleti partecipanti.
64 infatti le squadre coinvolte, di cui 7 straniere (da 
Stati Uniti, Slovenia, Francia e Turchia) che si sono 
sfidate in 3 giorni in quasi 200 partite. Uno sforzo 
colossale per gli organizzatori, ampiamente ripagato 
dalla riuscita della manifestazione e dalla soddisfa-
zione di chi vi ha preso parte.

Novità principale è stata l’allargamento al maschi-
le, che ha visto trionfare nell’Under17 i bergamaschi 
dello Scanzorosciate (che hanno avuto la meglio 
in finale sul Saronno) e nell’Under15 la Calzedonia 
Verona, vincente su Arco.

La parte del leone l’ha fatta però an-
che stavolta la categoria femminile. 
Nell’Under18 nessuna rivale per il Nola, 
che ha superato in finale la Bassa Valla-
garina. Quarto posto per l’Antares Igevo, 
campione in carica. Nelle altre categorie 
trionfi per Acqui Terme Alessandria in Un-
der16 (su Mantova), Valdarno Firenze in 
Under14 (sulla Virtus Verona) e VTV Albea 
Verona in Under13 (su Blue team Udine).

La manifestazione è co-intitolata ai 
compianti Danilo Olivieri e Ruggero 
Tommasini, rispettivamente fondatore 
del main-sponsor di Antares (A&P Olivieri) 
ed ex presidente di Volley Sommacam-
pagna.

PALLAVOLO

di Luca Corradi



Spettacolo e divertimento 
al 6° Trofeo A&P Olivieri
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di Alessia Bottone

Valeria Straneo la campionessa 
che non sapeva di esserlo

Valeria Straneo, la maratoneta alessandrina, medaglia d’argento 
ai Mondiali di Mosca, racconta in un’intervista esclusiva per Sportdi+

 la sua storia e l’idea di scrivere il suo libro dal titolo Valeria fa “gli” Olimpiadi
Una favola moderna, un happy end inaspettato 
e la determinazione della protagonista, madre, 
moglie e sportiva che non ha mai smesso di credere 
nei suoi obiettivi.

Com’è nata l’idea di raccontare la tua storia e 
pubblicare un libro? L’idea mi è stata suggerita 
dalle persone alle quali ho raccontato la mia storia. 
Ogni volta che spiegavo come si sono svolti i fatti 
restavano a bocca aperta. Non riuscivano a creder-
ci. E alla fine mi hanno esortata a raccogliere le mie 
vicende in un libro. E così è stato. Ho contattato 
Marco Tarozzi, un giornalista sportivo che mi aveva 
intervistata precedentemente e gli ho proposto la 
cosa. È nata quasi per scherzo e poi invece ha preso 
forma e Valeria fa “gli” olimpiadi, edito da Minerva 
Edizioni, è uscito l’anno scorso. L’ho presentato a 
Bologna e ad Alessandria, per onorare la mia città 
e festeggiare l’esito degli europei. 

Cosa significa per te Valeria fa “gli ”Olimpiadi’’?
Una bella storia, da condividere ma anche da ri-
leggere. Io stessa l’ho letto più volte e ho sorriso 
ripensando a tutto ciò che ho vissuto, alla mia 
incoscienza.

Racconta. Credetemi, in quel periodo ero forte-
mente decisa a farcela, fatto di tutto per rincorrere 
il mio sogno e alla fine ce l’ho fatta anche grazie al 
supporto del mio team, ma non posso negare che 
quando mi sono aggiudicata il posto in squadra 
durante le olimpiadi di Londra sono caduta dalle 
nuvole. Mi sembrava quasi impossibile. Poco tempo 
prima ero sdraiata su un lettino dell’ospedale in at-
tesa di essere operata, e poco dopo, riprendevo la 
mia vita, in forze, in salute, carica di energia, voglia 
di fare e per di più protagonista delle Olimpiadi!

MARATONA

Storia di una
campionessa
che non sapeva
di esserlo

E allora mi sento una persona fortunata.
Ho una bellissima famiglia,

pratico uno sport che adoro
ed è pure diventato la mia professione,

mi permette anche di guadagnare.
Nella sfiga di essermi portata dietro

una disfunzione ereditaria,
ho scoperto una parte della mia vita

che non avrei mai immaginato di poter vivere.
E non sono mai stata così felice

come in questi anni.

Minerva edizioniMi
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ziVALERIA STRANEO è nata ad Alessandria il 5 aprile 

1976. Gareggia per il Runner Team 99 ed è allenata da 
Beatrice Brossa. Nel 2011, dopo una complessa ope-
razione con asportazione della milza per una malattia 
genetica ereditaria, la sua carriera è decollata. Cam-
pionessa italiana 2012 di maratonina alla Roma-Ostia 
(1:07:46 il suo tempo), ha ottenuto la miglior presta-
zione italiana sulla distanza di maratona a Rotterdam 
(2:23:44) guadagnandosi il posto in squadra alle 
Olimpiadi di Londra, dove è giunta ottava in 2:25:27. 
Ai Mondiali di Mosca, il 10 agosto del 2013, ha con-
quistato la medaglia d’argento alle spalle della keniana 
Edna Kiplagat, dopo una splendida corsa di testa. Un 
anno dopo, il 16 agosto 2014 a Zurigo, si è laureata vi-
cecampionessa d’Europa dietro alla francese Daunay. 
Ha anche un personale di 32:07 nei 10000 metri, otte-
nuto nel 2011 a Bilbao. È laureata in lingue. Sposata 
con Manlio, ex quattrocentista, è mamma di Leonardo 
ed Arianna.

MARCO TAROZZI, bolognese, classe 1960, è giornali-
sta professionista dal 2000. Già collaboratore del Cor-
riere dello Sport-Stadio, redattore del mensile Calcio 
2000 diretto da Marino Bartoletti e per dodici anni ca-
poservizio del quotidiano “Il Domani di Bologna”, oggi 
è responsabile comunicazione di Virtus Pallacanestro 
Bologna e collabora all’edizione italiana di “Runner’s 
World”. Per Minerva Edizioni ha pubblicato tra gli altri 
“Semplicemente Magnifico”, biografia dell’ex cestista 
Walter Magnifico, “L’angelo controvento”, la storia di 
Angelo Bergamonti e di un motociclismo epico, “100 
storie per 100 anni” uscito nel centenario del Bologna 
FC 1909 e “Liberi di Sognare”, undici storie di atleti pa-
ralimpici. Alla corsa, sua grande passione, ha dedicato 
“La leggenda del re corridore”, biografia di Steve Pre-
fontaine, e “American Runners”.
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Valeria fa “gli” Olimpiadi. Una frase tenera e spontanea, 
scritta di getto da un bimbo innamorato della sua mam-
ma. Una mamma speciale, diversa. Una mamma che va 
di corsa.
Lui è Leo, e quella mamma veloce come il vento si chiama 
Valeria. E non ha fatto semplicemente “gli” Olimpiadi, ma 
si è cambiata la vita. A trentacinque anni. Quando ormai, 
nello sport, se non hai ottenuto grandi traguardi, ti va di lus-
so se sei considerata un’atleta di buon livello amatoriale.
E in fondo è così che Valeria Straneo si considerava, re-
golando di conseguenza la sua vita, fatta di un marito, 
due figli piccoli, un mestiere di educatrice all’asilo nido, 
e sì, quella passione per la corsa che nessuno sarebbe 
mai riuscito a spegnere. Valeria era soddisfatta così. In 
pace con sé stessa e con gli altri.
In tre anni, però, è diventata molto altro. La primatista 
italiana di maratona, la vicecampionessa del mondo. È 
sempre Valeria Straneo, solo che adesso la conoscono 
in tanti. Ma non tutti hanno ben presente la sua sto-
ria, la sua lotta, la sua vita in salita. Partendo da quel 
nome buono per i medici: sferocitosi. E tutto quello 

che ne è venuto: l’operazione, il cambio di ritmo, le 
perplessità intorno sfociate a volte in cattivi pensie-
ri, la testa bassa per andare avanti e disintegrarli 
con i fatti.
E una vita da rivoluzionare, che racconta molto 
più di una storia d’atletica. Perché se sei donna, 
mamma, moglie, lavoratrice ci vuole un bel co-
raggio a lasciarsi alle spalle le cosiddette “sicu-
rezze” e gettarti in un’avventura da top runner. 
Soprattutto a un’età in cui quasi tutti hanno già 

dato, e iniziano a lucidare le medaglie.
Valeria ci ha messo il suo sorriso contagioso, 
il suo ottimismo. E quello spirito “amatoriale” 
che non le è mai venuto meno, nemmeno in 

questa nuova vita da atleta d’elìte e da “front 
runner” nelle gare che contano. Ha costruito il suo so-
gno olimpico, ha affrontato con coraggio e sicurezza 
l’avventura mondiale. È la più veloce maratoneta italiana 
di sempre. E ha vissuto questa “rivoluzione” come chi, 
invitato a una cena di gala, si stupisce di una tavola im-
bandita, e prova gusto ad assaggiare un po’ di tutto.
È una storia di coraggio che premia il talento. O vicever-
sa. È una storia da raccontare, perché non è soltanto 
atletica. È vita.
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con corsa JUST FOR FUN, Nordic Walking 
e corsa delle mele per Bambini

Training Holidays 
con Fulvio Massini

www.girolagodiresia.it

16o Giro Lago di Resia
Sabato, 18.07.2015 · ore 17.00 · 15,3 km
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MARATONA

Christelle Daunay. Difficilissimo il percorso. 
Tre strappi di salita davvero impegnativa, anzi 
no, massacrante. L’ho corsa al mille per mille e 

sono stata contenta per come ho corso, questa 
è stata l’emozione più grande. La medaglia? Tutti 

la davano per scontata, ma non c’è mai nulla di 
scontato, basta niente, anche solo aver messo male 
un calzino e soffrire per una vescica per mandare 
all’aria tutti i pronostici. 

Che tipo di consiglio daresti ai runners che voglio-
no cimentarsi anche in caso di problemi di salute? 
Innanzitutto dovete avere il permesso del medico. 
Io non ho alzato un dito fino a che i medici non mi 
hanno dato l’ok. Imparate poi ad ascoltarvi, noi siamo 
medici di noi stessi e non cercate di strafare. Andate 
per gradi senza stancarvi troppo. 

Obiettivi per il futuro? Sono appena uscita da un 
periodo durante il quale sono stata ferma per un 
infortunio al tendine, quindi per ora vado avanti 
giorno dopo giorno. Da due mesi che mi alleno nor-
malmente e tutto sta andando per il meglio. Sono 
un po’ indietro rispetto alla tabella di marcia e ho 
perso diversi allenamenti. Ho caricato le pile e spero 
di correre una maratona veloce il prossimo autunno 
ma non ho ancora fatto programmi definitivi. 

 ORGOGLIO 
 ITALIANO 
Valeria Straneo 

(Alessandria, 5 

aprile 1976) 

Il 10 agosto 

conquista 

la medaglia 

d’argento nella 

maratona 

ai Mondiali 

di Mosca, 

concludendo 

la sua prova in 

2h25’58”

Valeria, com’è stato il periodo post-
operatorio? Se devo essere sincera, 
mi sono sentita bene, dopo tanto 
tempo. La mia milza pesava troppo 
e mi impediva di vivere normalmen-
te. Poi è stata la volta di Berlino, e il 
mio ottimo risultato ha scomodato 
parecchi giudici senza volto, quelli 
del social network che mi hanno 
accusata di essermi tolta la milza 
per correre meglio e che quindi, 
le mie prestazioni sportive non 
fossero frutto della mia bravura 
o capacità quanto piuttosto conseguenza di 
uno stratagemma riconducibile al mio intervento 
chirurgico. Altre persone ancora hanno puntato il 
dito contro di me convinti, che, dopo l’operazione, 
io avessi assunto non si sa quale tipo di medicinale 
e che, di conseguenza, le mie prestazioni fossero 
migliorate per questo motivo. Peccato che io 
non abbia preso nessun tipo di medicinale 
dopo l’operazione! Ci sono rimasta malissimo, 
io avevo una disfunzione genetica dalla nascita 
non sono certo andata a cercarmela questa 
situazione! A sei anni ho saputo di essere affetta 
da sferocitosi, una disfunzione che mi ha permesso 
comunque di correre ed allenarmi negli anni, ma 
senza potermi sforzare più di tanto. Poi finalmente, 
mi sono operata, nel 2010 dal momento che persino 
camminare mi sembrava uno sforzo titanico. Certo, 
capisco che, correre la prima maratona a 35 anni e 
arrivare dritta alle olimpiadi in così tarda età possa 
essere uno shock per tutti, ma credetemi, il giorno 
che ho tolto la milza, questo era l’ultimo dei miei 
pensieri. 

Sei una sognatrice? No, ho i piedi piantati per ter-
ra e ho corso un rischio ma sono supportata dai 
fatti, per me lasciare il lavoro è stata una scelta 
ponderata, fatta solo dopo Berlino, resto comunque 
attaccata alla realtà, a volte mi sottovaluto, perché 
comparando alle situazione passate mi sembrava 
impossibile, invece i risultati venivano e quindi ho 
iniziato a crederci. 

Il più bel ricordo dell’europeo 2014? La gara è stata 
un testa a testa per 41 chilometri con la francese, 
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Corri con Fidas 
per i malati di SLA

La manifestazione a scopo benefico si svolgerà il 29 agosto,
si snoderà nelle frazioni di Pozzo, Camaci e Raldon, e gode della 

collaborazione della ASD ‘La Cometa’
La FIDAS Donatori di sangue sezioni di Poz-
zo e Raldon, in collaborazione con il Gruppo 
podistico “LA COMETA” organizzano per sa-
bato 29 Agosto 2015 la manifestazione ludico 
motoria denominata Corri con la Fidas per i 
malati di SLA

Si tratta di una manifestazione podistica – 
giunta alla seconda edizione - con partenza e 
arrivo in Piazza Falcone a Pozzo di San Giovanni 
Lupatoto, che si snoderà sulle strade della 
campagna circostante le Frazioni di Pozzo, 
Camacici e Raldon. I percorsi saranno due, 
privi di barriere architettoniche; uno da Km. 
5 adatto alle famiglie e uno da Km. 10 per i 
più preparati. 
Lo scopo della manifestazione, oltre a sensibi-
lizzare alla donazione del sangue, è quello di far 
conoscere il dramma dei malati e problemati-
che che questa malattia comporta ai loro fami-
gliari. Non ultimo, raccogliere fondi a sostegno 
della Associazione A.S.L.A.; Infatti, il ricavato, 
come già avvenuto per l’edi-
zione dello scorso anno, 
sarà devoluto a questa 
benemerita Associa-
zione. Contiamo su 
una massiccia par-
tecipazione dei 
podisti in quanto, 
oltre all’augurio di 
trascorrere un piace-
vole pomeriggio, pos-
siamo asserire che con più 
siamo più doniamo.

PODISMO

di Alberto Cristani



Corri con Fidas 
per i malati di SLA
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APPUNTAMENTI | PODISMO

a cura di Enrica Girelli

MAGGIO 2015 

VENERDÌ 1
Arcole (VR) 

“Marcia S.Maria dell’Alzana-Sui 

sentieri di Napoleone” 
km 7-13-20 - FIASP 

DOMENICA 3
Casette di Legnago (VR) 

“Ciacolando in compagnia” 

km 4-6-12-17 – FIASP

Colà di Lazise del Garda (VR) 
“Corseta co’ le sgalmare” 

km 5-8-11-17 – FIASP

VENERDÌ 8
Montorio (VR) 

“Giornata mondiale 

della marcia I.V.V.” 

km 10 – FIASP

DOMENICA 10
Colognola ai colli (VR) 
“Marcia tra colli e vigneti” 
km 5-10-16 – FIASP

Soave (VR) 
“Trail Soave-Bolca”

km 33-45

Sommacampagna (VR) 
“Marciarena” 

km 6-11 -17-21 – FIASP

SABATO 16
Verona p.za Bra 
“StraVerona Junior” 
FIASP

DOMENICA 17
Brentino Belluno (VR)
“Trail dell’Orsa” 

km 48 ore 7:00 

km 30 15 ore 8:30

Verona p.za Bra 

“StraVerona” 

km 6-10-20 - FIASP

DOMENICA 24
Legnago (VR) 

“StraLegnago” 
km 6-11-18 – FIASP

Roncà (VR) 

“Vini Vulcani running” 

km 6-12-21 - FIASP

SABATO 30
Verona San Zeno 

“El giro de l’Adese 

Verona di notte” 

km 6-11 – FIASP

GIUGNO 2015 

MARTEDI 2
San Vito di Legnago (VR) 

“Monta su che nemo a piè” 
km 7, 13, 17 - FIASP 

MERCOLEDI 3
San Giovanni LupatotoVR) 

“Trittico del Lupo” 
2^giornata - 1500 mt 

SABATO 6
Gargagnago (VR) 
“Marcia della ciliegia” 

km 6,5 – UMV

San Bonifacio (VR)

“Coalonga sotto le stelle” 

km 6, 12 - FIASP 

DOMENICA 7
Isola Rizza (VR) 

“Caminada tra i fossi della bassa” 

km 6, 10, 16 - FIASP 

MARTEDI 9
San Giovanni Lupatoto (VR) 

“Trittico del Lupo” 

3^giornata - americana 

DOMENICA 14
Bevilacqua (VR) 

“Caminada del Fasolin” 

km 7, 10, 20

Montecchia di Crosara (VR) 

“Marciliegia” 

km 8, 14, 19, 26 – FIASP

Spinimbecco (VR)

“Prova a prendermi ...

 a Spinimbecco” 

km 7, 12, 19 - FIASP 

DOMENICA 21
Pampuro di Sorgà (VR) 

“Caminada par Pampuro” 

km 5, 10, 15 - FIASP

DOMENICA 28
Sanguinetto (VR) 

“Corri a donare” 

km 7, 11, 17 - FIASP 

Correre a
maggio/giugno 
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Via Roma, 45 Collebeato (BS) - Tel. 030 2511509
info@profilergroup.com - www.profilergroup.com



38 www.sportdipiu.com

Agriturismo Altobello
la casa dello sportivo

Ideale per ritiri sportivi, l’Agriturismo Altobello da la possibilità 
di allenarsi dopo una abbondante colazione in un ambiente ricco 

di passaggi molto tecnici e vari
Adagiato ai piedi della rinomata Valpolicella e 
a pochi minuti dal centro storico della Romantica 
Verona, l’Agriturismo Altobello é il luogo ideale per 
chiunque voglia vivere la natura in piena armonia, 
offrendo la possibilità di praticare svariate discipline 
sportive in spazi adeguatamente curati ed attrez-
zati adatti ad ospitare gruppi di adulti e bambini 
per giornate all’insegna dello sport. Equitazione, 
il maneggio di Vito è ormai parte integrante della 
struttura. Collabora con l’agriturismo offrendo ai 
sui ospiti varie tipologie di passeggiate per esperti 
e neofiti in sella a bellissimi cavalli.

Ogni giorno puoi provare l’accoglienza e i servizi 
di Agriturismo Altobello e partire alla scoperta di 
nuovi paesaggi indimenticabili come, ad esempio, 
esplorare l’antica Val Borago o percorrere il sen-
tiero Europeo E5. Mountanbike, i sentieri e i boschi 
intorno all’agriturismo sono perfetti per una peda-
lata in compagnia. Ideale per ritiri di team ciclistici, 
da la possibilità di allenarsi dopo una abbondante 
colazione in un ambiente ricco di passaggi molto 

SPORT E NATURA

di Alessandro Corsi

tecnici e vari, Biker esperti e semplici amatori, singoli 
o gruppi possono trovare quello di cui hanno biso-
gno a due passi o meglio a due colpi di pedale dalla 
città. L’agriturismo offre inoltre un’ottimo riparo alle 
biciclette dei propri ospiti, una comoda bike room 
ben attrezzata da la possibilità di effettuare qualche 
intervento di piccola manutenzione e il rimessaggio 
in sicurezza del proprio mezzo. A piedi o in bicicletta 
si può facilmente conoscere percorsi storici ricchi di 
emozioni come la Dorsale delle frazioni o la Dorsale 
delle Cinque valli raccontando e condividendo la tua 
esperienza in Agriturismo anche sui Social grazie 
all’ottima connessione Wi-fi. Orienteering, Nordic 
Walking, Volley o Arrampicata sono altre attività che 
normalmente Agriturismo Altobello ospita durante 
l’anno. Monica e la sua famiglia attendono a braccia 
aperte chiunque abbia voglia di conoscere questo 
posto incastonato nel verde delle colline veronesi 
dove lo sport non è solo fatica ma un piacere da 
condividere. L’Agriturismo Altobello si trova in Via 
Volte Maso 25/D a Quinzano, Verona. Per info: 
www.agriturismoaltobello.it 



39www.sportdipiu.com

Agriturismo Altobello
la casa dello sportivo
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Go Pressia
un incitamento da indossare

“Vesti la tua passione, personalizza la tua grinta”. Questo è lo slogan 
dell’azienda veronese che pensa e realizza linee di abbigliamento dedicate 

alle gare ma non solo. Capi tecnici di qualità e rigorosamente Made in Veneto!

CICLISMO

di Alessandro Corsi 

Nel 2014 si affaccia sul mercato dell’abbigliamento 
da ciclismo Go Pressia, azienda veronese specializ-
zata nell’abbigliamento fatto da ciclisti per i ciclisti. 
Stefano Fasoli pensa e crea questa linea dedicata alle 
gare, lui stesso mette a disposizione delle squadre la 
sua esperienza maturata nell’ambiente delle corse 
fin dalle giovanili.

Go Pressia sceglie di produrre i suoi capi d’abbiglia-
mento in Veneto, precisamente in un laboratorio 
di Treviso. Questa forte appartenenza veneta e in 
particolar modo veronese è data anche dai nomi 
attribuiti alle linee, scelti appositamente in dialetto.
Go caldin, la maglia in nido d’ape garzato per l’in-
verno, Nabo (che sta per nabomba), ottima giacca 
antivento, antipioggia e antifreddo in tessuto Wind 
Tex, molti altri sono i nomi come Sbusolà, Par tutti e 
Skoà, solo per fare alcuni esempi. Grande attenzione 
si pone all’aspetto tecnico per quanto riguarda i 
materiali: si usano fondelli TMF e tessuti Wind Tex, 
molta cura inoltre nella scelta dei tessuti per pro-
durre ogni capo.

La specialità è quella dell’abbigliamento persona-
lizzato per le squadre, non c’è limite alla fantasia del 
cliente, il quale può decidere di personalizzare come 
meglio crede la propria divisa. Si produce inoltre una 
linea neutra marchiata esclusivamente con il logo Go 
Pressia. Ormai famoso e richiesto è il teschio stilizzato 
su maglie e guanti. La sede principale dell’attività 
si trova presso il negozio Vr Bike di Corso Milano, il 
quale è diventato in breve tempo punto di incontro 
di molti ciclisti professionisti di Verona e provincia. 
Non è strano trovare in negozio Davide Formolo, 
Andrea Guardini o Nicola Dal Santo finché fanno due 
chiacchiere con Alessandro Mazzi (ex professionista 
ed ora élite in mountainbike e testimonial Go Pressia) 
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AMMIRAGLIA
DUEMILAQUATTORDICI

che si occupa della parte meccanica all’interno del 
negozio. Molte squadre hanno scelto GoPressia per i 
loro atleti, le società di punta rimangono la campio-
nessa italiana allievi Veloce club Silvana Cape Cage, 
poi la Caselle e la Sant luis Zen nella quale milita lo 
stesso Stefano Fasoli.

Non solo di ciclismo si occupa Go Pressia. Infatti 
vestendo la giovane promessa del triathlon italiano, 
Marco Corrà, entra in grande stile anche nell’ambiente 
della multidisciplina. L’azienda veronese è presente 
con il proprio logo anche sulla maglia del vincitore 
della Vicenza-bionde ed è stata parte attiva nell’or-
ganizzazione e partner tecnico alla Bardolino Bike.

Grande soddisfazione nell’essere scelti dal team 
professionistico “Androni Giocattoli Venezuela” per 
la fornitura delle giacche Nabo, manicotti e gambali 
per la stagione 2015. Il team vanta grandi campioni e 
parteciperà al Giro D’italia 2015, il marchio Go Pressia 
sarà dunque sulle strade della grande corsa rosa e 
di tutte le gare più importanti. Ottimo inizio quindi 
per Go Pressia, in breve tempo sta dimostrando e 
confermando la qualità dei suoi prodotti incontrando 
il favore di ogni categoria di ciclista.
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PALLAMANO

di Alberto Cristani

Una stagione impegnativa e ricca di soddisfazioni, 
nonostante la retrocessione 

della formazione femminile

Il presidente della Pallamano Olimpica Dossobuono 
Marco Beghini ci racconta come ha vissuto questi 
mesi impegnativi e come si prepara ad affrontare la 
nuova stagione.

Marco, una stagione 2014-2015 che ha visto l’Olim-
pica Dossobuono centrare quasi tutti gli obiettivi 
in serie A: salvezza per il maschile mentre per la 
femminile...quasi! Si in effetti l’obiettivo sulla carta era 
all’inizio della stagione quello della salvezza di entram-
be le squadre. Con il maschile è stato raggiunto anche 
se con un rilassamento finale mentre con il femminile 
non si è centrato il traguardo della salvezza. Poco male 
per entrambi in quanto la maturazione raggiunta da 
entrambi i gruppi è stata notevole, merito dei ragazzi 
e delle ragazze e del loro impegno profuso per tutta 
la stagione.

Un avvio di stagione molto complicato: la serie A 
non è cosa da tutti i giorni... Dobbiamo differenziare i 
valori e il livello qualitativo dei due campionati; mentre 
per il maschile le forze in campo sono risultate alla 
fine alla portata per il raggiungimento del risultato 
finale della salvezza, tranne per alcuni team vedi Car-
pi e Romagna di ben altro spessore, per il femminile 
personalmente ancora troppo differente il divario 
con le altre squadre in campo, in quanto le stesse a 
differenza di noi, potevano schierare giocatrici con ben 
altra esperienza nella massima competizione oltreché 
straniere e/o naturalizzate che alla fine hanno fatto 
purtroppo la differenza.

La formazione femminile ha comunque dimostra-
to una forza è un coraggio davvero incredibile…
Discorso diverso per la femminile. Abbiamo affrontato 
il campionato senza la due pedine che quest’estate 
ci avrebbero garantito qualità ed esperienza, fattore 
soprattutto quest’ultimo del quale abbiamo patito 
l’assenza in più di una gara. Ad ogni modo un plauso 
alle ragazze che sebbene orfane di Silvia e Gloria han-
no affrontato tutti gli incontri a viso aperto, appunto 
dimostrando coraggio e impegno ed in alcuni siamo 
andati molto vicino alla vittoria.

Cosa secondo te è andato storto durante la stagione 
e cosa invece è andato come da programmi (quasi 
tutto...) Storto se Dio vuole non è andato pressoché 
nulla. La vittoria è stata quella di aver potuto gareggiare 
senza demeritare nei due massimi campionati nazionali 
avendo due roster nostrani per il 90%... non è stata 
poca cosa e ti assicuro che è stata cosa ammirata in 
ogni palazzetto nel quale giocavamo.

Siete già pronti a programmare la prossima stagio-
ne o è presto? Se si cosa è come volete impostare 

Stagione da incorniciare 
per l’Olimpica Dossobuono
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i campionati 2015-2016? Per quanto riguarda la prossima stagione stiamo 
già pensando cosa fare. Ad ogni modo intanto c’è ancora da chiudere quella 
attuale, mancano ancora all’appello un paio di competizioni come la Coppa 
Primavera Femminile e la Coppa veneto maschile e femminile, più un paio di 
tornei di fine stagione per stemperare l’ambiente e far divertire giocando i 
nostri atleti senza l’assillo del risultato. A questo proposito puntualizzo una 
cosa: il fatto che entrambe le compagini siano cresciute dal punto di vista 
tecnico ed atletico è merito anche di questa società che non ha immesso in 
loro patemi e/o obblighi di risultati ma è sempre stata prodiga di parole di 
conforto e di incoraggiamenti... e i risultati che aspettavamo alla fine sono 
parzialmente venuti. Si può dire che sono mancate solo le vittorie special-
mente al femminile.

Sempre in un ottica di ottimizzazione dei costi e dell’appartenenza al 
territorio, sono previsti nuovi acquisti, magari qualche straniero.... Ripeto 
che attualmente stiamo pensando ancora al presente ... per il prossimo futuro 
c’è ancora tempo.

C’è la possibilità di rivedere anche la formazione femminile in serie A 
o si ripartirà serenamente dalla A2? Anche per questa decisione tutto è 
rimandato a fine stagione quando a bocce ferme valuteremo tante cose, a 
partire dal fattore umano per non dimenticare quello economico.

Non è bello fare nomi, ma chi ti ha sorpreso di più quest’anno tra gli atleti?
Appunto fare nomi non è bello e personalmente non me la sento. Non sa-
rebbe onesto nei confronti di tutti e tutte che hanno dato l’anima ed il loro 
corpo in tutte le gare della stagione. Accomunerei cos’ in un abbraccio sdi 
ringraziamento tutti i ragazzi e tutte le ragazze. Si sono distinti specialmente 
quest’ultime, per la coesione e l’amicizia che hanno instaurato fuori e dentro 
il parquet. Due bei gruppi, dei quali dobbiamo essere solamente orgogliosi.

Capitolo allenatori: confermati i tecnici? Soddisfatto del loro operato?
Anche per quanto riguarda i tecnici ci sarà una valutazione da parte del direttivo 
a tempo debito, in quanto entrambi sono giunti al termine del loro percorso 
ottenendo entrambi alla fine il risultato che si erano prefissi tre e quattro 
anni or sono. La soddisfazione per il loro operato c’è senz’altro ed anche un 
grazie grande e grosso per la loro tenacia e professionalità.

Cosa serve all’Olimpica Dossobuono, per fare 
un ulteriore salto di qualità? All’Olimpica Dosso-
buono serve visibilità, serve continuare con il lavoro 
che si sta facendo nelle scuole, bisogna aumentare il 
numero e la qualità degli atleti in palestra ... solo così 
i risultati che ci attendiamo potranno con il tempo 
venire, senza sminuire ovviamente ciò che stanno 
facendo e che hanno fatto le nostre due squadre 
senior. Ma questa società è nata per propagandare 
la pallamano e come ho da sempre affermato, la 
visibilità e i risultati delle senior devono essere la 
locomotiva di un treno composto da tutte le altre 
realtà minori (solo di età!).

Verona si è “accorta” di voi o servirebbe più vi-
sibilità? Per conto mio Verona si è accorta poco di 
noi. Nella nostra città ci sono realtà, lasciando da 
parte ovviamente il calcio, come Calzedonia nel vol-
ley, Tezenis nel basket, AGSM nel calcio femminile, 
che sono giganti nei nostri confronti. Lavorano e 
sono testimonial ai massimi vertici di sport ben più 
propagandati della pallamano, anche perché ben 
supportati da Federazioni ramificate a livello regionale 
e provinciale. Nei loro casi non è difficile riuscire a 
“vendere” il prodotto volley o basket mentre vendere 
il prodotto “pallamano” è assai arduo. Noi dobbiamo 
confrontarci con una realtà che vede due/tre società 
al massimo per provincia, in alcune addirittura manca 
questo sport. La visibilità è ridotta al lumicino, forse 
si vedono alcune gare in diretta nell’arco dell’intera 
stagione sportiva e si tralasciano veri e propri eventi, 
quali ad esempio i mondiali, gli europei, le finali di cop-
pe europee, che attirano in altri paesi quindici/venti 
mila spettatori in un palazzetto e dirette televisive 
continue. Questo fatto è testimoniato dalla mancanza 
nei massimi campionati di squadre rappresentanti 
città capoluoghi di provincia, tranne che per alcune 
eccezioni nel maschile e nel femminile. La pallamano 
come movimento generale deve ancora crescere e 
solo tale crescite per me consentirebbe alle società 
di poter avere più visibilità ed essere più appetibili 
per aziende che vorrebbero affiancare il loro marchio.

Ultima domanda: se dovessi esprimere tre deside-
ri per la l’Olimpica, cosa chiederesti al genio della 
lampada? Mi basterebbe un solo desiderio ... rifare 
meglio ciò che abbiamo fatto fino ad oggi, perché 
vorrebbe dire star bene con se stessi e soprattutto 
con gli altri migliorandosi.
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Nuova legge regionale 
per lo sport Veneto

Il presidente Coni Veneto Bardelle: “Si tratta di un nuovo corso anche 
a livello culturale”. Ecco le novità introdotte dal decreto e i sette punti 

del provvedimento
“A nome del movimento sportivo veneto desidero esprimere 
grande soddisfazione per l’approvazione della nuova legge regionale 
sullo sport: è stato un percorso lungo, nel quale è stato necessa-
rio fare riflessioni approfondite sul ruolo dell’attività sportiva e 
definirla come strategicamente rilevante per le persone e per 
il territorio”. Lo afferma Gianfranco Bardelle, presidente del 
Coni Veneto, alla notizia dell’approvazione della nuova legge 
regionale sullo sport, avvenuta nei giorni scorsi fra gli ultimi 
atti prima della conclusione della legislatura. Dopo due anni di 
gestazione, la norma è stata votata favorevolmente da tutti i 
47 consiglieri presenti in aula:.”Il testo della legge - evidenzia 
Bardelle - è frutto di un lungo lavoro congiunto fra chi lo sport 
lo fa (il Coni, le federazioni sportive) e chi lo amministra, e l’im-
pegno profuso per arrivare a un testo organico, che superasse 
la legge precedente (datata 1992) darà un nuovo corso anche 
a livello culturale. Lo sport ora sarà considerato una delle atti-
vità educative principali per la buona crescita dei bambini, per 
il mantenimento nella salute degli adulti, per la prevenzione 
nelle patologie degli anziani”.

Lo sport in Veneto. I dati più aggiornati risalgono al 2011 e 
riferiscono di circa due milioni di persone residenti in Veneto 
che praticano sport (il 41,5 per cento della popolazione), mentre 
chi pratica un’attività fisica corrisponde a 1,6 milioni (34,5 per 
cento) e i sedentari sono 1,2 milioni (24 per cento). “I benefici 
dello sport sulla salute delle persone – afferma Bardelle – è 
uno dei concetti che più ci stava a cuore nella stesura del testo 
legislativo. Se pensiamo che grazie allo sport si stima che siano 
state evitate migliaia di malattie e di decessi (52 mila malattie 
e 22 mila morti in Italia) e che il risparmio sulla spesa sanitaria 
regionale sia stato altrettanto considerevole (un miliardo e 
mezzo in Italia), allora diventa più chiaro che il beneficio diventa 
anche di tipo sociale ed economico. Il Veneto è la terza regione 
in Italia per numero di persone che praticano un’attività sportiva 
o fisica: è un buon punto di partenza, ma questo dato va miglio-
rato. Ora con questa nuova legge siamo nelle condizioni di poter 
“spingere” di più su concetti forti come sport uguale salute”.

NORMATIVE

di Ufficio stampa Coni Veneto

La nuova legge regionale sullo sport: le novità
1) La carta etica dello sport veneto: definisce i princìpi ispiratori 
dell’attività motoria e sportiva nel Veneto, quali il rispetto 
dei praticanti e dei loro ritmi di crescita, lo spirito di squadra 
e solidarietà, la lealtà e l’onestà, il rifiuto di utilizzare mezzi 
illeciti o scorretti.
2) Lo sport di cittadinanza: viene riconosciuto come sport di cit-
tadinanza tutto quel complesso di attività fisica, sport e attività 
ricreativa che generalmente si svolge in modo spontaneo in 
spazi aperti, anche in assenza di specifici impianti.
3) Il piano pluriennale per lo sport: non inferiore a tre anni, sta-
bilisce gli scenari dell’attività sportiva regionale e le politiche 
per attuarlo, nonché il fabbisogno finanziario.
4) La consulta e l’osservatorio regionale: sono due organismi 
con funzione di consulenza alla Regione in materia di sport e 
impianti.
5) Contributi e regolamenti: vengono stabiliti i criteri di asse-
gnazione degli impianti sportivi comunali e le linee guida per i 
finanziamenti a favore dell’impiantistica, della pratica sportiva, 
dell’attività nelle scuole, per i disabili, per l’eccellenza e le tra-
dizioni sportive. Previsto l’ampliamento dei possibili soggetti 
beneficiari dei contributi regionali, sia in materia di impianti-
stica, sia di pratica sportiva; la promozione di eventi, progetti 
e campagne promozionali a favore dello sport.
6) Il piano pluriennale dell’attività antidoping: prevede azioni di 
prevenzione e sensibilizzazione.

7) Le palestre della salute: strutture 
sottoposte a certificazione, i cui 
princìpi sono stabiliti nella legge 
regionale (tra cui, ad esempio, la 
responsabilità di operatori quali-
ficati), che redigono programmi 
individuali per soggetti affetti da 
patologie croniche e per tutti i casi 
in cui lo sport è considerabile come 
parte integrante di un percorso 
terapeutico. 
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Nuova legge regionale 
per lo sport Veneto
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dal 5 al 14 Giugno a

SAN GIOVANNI LUPATOTO

NOTTE BIANCA

POMERIGGIO VERDE

Per tuffarsi nello Sport 
Sabato 13 Giugno 2015 
Impianti Viale Olimpia

Corsa podistica 
non competitiva
DOMENICA 14 GIUGNO 

3a

Lo sport sotto le stelle 
Sabato 6 Giugno 2015 

Zona: Scuola Media G. Marconi 
sede Piazza Umberto e zone limitrofe

Lo Sport in mezzo alla natura
Domenica 7 Giugno 2015 

Parco all’Adige

NOTTE BLU
www.lupatoto2016.It

SETTIMANA
  DELLO

   SPORT
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Corsa podistica 
non competitiva
DOMENICA 14 GIUGNO 

VENERDÌ 5 GIUGNO
CONI Point Verona
PROGETTO SCUOLA SPORT
c/o palestre: Cangrande - Marconi Pozzo - 
A.De Gasperi Raldon – Campo Sportivo, Raldon
Pol. Adige Buon Pastore - ore 18.00
VII° TROFEO NAZIONALE "CITTA' DI SAN GIOVANNI LUPATOTO" 
per gruppi spettacolo di pattinaggio artistico
Piastra di Pattinaggio, via B. Cellini
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto - ore 18.00
FESTA DI CHIUSURA SCUOLA TENNIS 2014/2015
c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
Pol. Libertas Lupatotina - ore 20.00
Esibizione di GINNASTICA RITMICA
c/o Palazzetto di Viale Olimpia
SABATO 6 GIUGNO
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto - ore 11.00
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
AC Raldon - ore 17.00
3^ Edizione INSIEME È PIU BELLO
c/o Impianto Sportivo Raldon
Associazione Unione Parkinsoniani - ore 18.00
Gruppo Mombocar e Gruppo AVIS
RUN FOR PARKINSON 'S
Piazza Umberto I
Pol. Libertas Lupatotina - ore 18.30
CIRCUITO TRIVENETO BMX
c/o Impianto sportivo N. Mozzo
Assessorato allo Sport - ore 17.00
NOTTE BIANCA DELLO SPORT
Zona: Scuola Media G. Marconi sede 
Piazza Umberto e zone limitrofe
DOMENICA 7 GIUGNO
A. Calcio Pozzo - ore 9.00
MEMORIAL SERGIO BONATO
Impianto Sportivo N. Pasetto
AC Raldon - ore 9.30
12^ Edizione TORNEO OPEL DE TOGNI
Quadrangolare c/o Impianto Sportivo Raldon
Assessorato allo Sport - ore 18.00
POMERIGGIO VERDE
Parco all’Adige
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
LUNEDÌ 8 GIUGNO
Pol. Libertas Lupatotina e Provveditorato agli Studi - ore 9.00
GIOCHI STUDENTESCHI 
Fase Provinciale Categoria Ragazzi c/o Impianto sportivo N.Mozzo
Pol. Adige Buon Pastore - ore 18.00
VII° TROFEO NAZIONALE "CITTA' DI SAN GIOVANNI LUPATOTO" 
per gruppi spettacolo di pattinaggio artistico
c/o Piastra di Pattinaggio, via B. Cellini
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
SC Lupatotina - ore 21.00 
PROIEZIONE VIDEO: SEYSSINET PARISET - 
JUMELÈE AVEC S.GIOVANNI LUPATOTO 
Piazza Umberto I
MARTEDÌ 9 GIUGNO
Ass. Tennis S. Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto 
Associazione Mombocar - ore 19.30
TRITTICO DEL LUPO - 3^ serata
c/o Piazza Umberto I°

PROGRAMMA
Amministrazione Comunale e CONI 
TAVOLA ROTONDA - L'ISTRUTTORE SPORTIVO
I talenti di San Giovanni Lupatoto
c/o Piazza Umberto I°

Sinergicamente con lo Sport - ore 21.00
Presentazione del Libro: VINCERE INSIEME
c/o P.zza Umberto I°
MERCOLEDÌ 10 GIUGNO
Pol. Adige Buon Pastore - ore 17.00
VII° TROFEO NAZIONALE "CITTÁ DI SAN GIOVANNI LUPATOTO" 
per gruppi spettacolo di pattinaggio artistico
c/o Piastra di Pattinaggio, via B. Cellini
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
AC Raldon - ore 18.00
XII^ edizione TORNEO OPEL DE TOGNI
Cat. Allievi c/o Impianto Sportivo Raldon
Associazione PEGASO - Ore 21.00
Conferenza: ALIMENTAZIONE 
INTEGRAZIONE NELLO SPORTIVO
c/o P.zza Umberto I°
GIOVEDÌ 11 GIUGNO
Pol. Adige Buon Pastore - ore 17.00
VII° TROFEO NAZIONALE "CITTA' DI SAN GIOVANNI LUPATOTO" 
per gruppi spettacolo di pattinaggio artistico
c/o Piastra di Pattinaggio, via B. Cellini
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
Associazione OMNIA - ore 21.00
Dott.ssa Silvia Castelli CONFERENZA: ALLENARE LA MENTE 
PER PROMUOVERE IL BENESSERE PSICOFISICO c/o Piazza Umberto I° 
VENERDÌ 12 GIUGNO
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
AC Raldon - ore 18.00
XII^ edizione TORNEO OPEL DE TOGNI - 
Cat. Allievi c/o Impianto Sportivo Raldon
Amministrazione Comunale e CONI - ore 21.15
CONFERENZA CONI 
La relazione adulti e ragazzi nella vita nello sport, nella scuola. 
Il ruolo della comunicazione tra coerenza e conflitto.
c/o Piazza Umberto I°
SABATO 13 GIUGNO
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
A.C. Lupatotina - ore 13.30
GARA CICLISTICA CAMPIONATO PROV. 7° MEMORIAL MARIO CONTI 
Raldon
Giò Club Sport Management 
NOTTE BLU
c/o Centro Natatorio Garofoli
DOMENICA 14 GIUGNO
Associazione Mombocar- ore 9.00
SANGIO RUN
partenza e arrivo dal parcheggio del Centro Commerciale Galassia
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO TENNIS AMATORIALE CIRCUITO TPRA+FIT 
maschile e femminile max classifica 4^ 2°
c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto
Ass. Tennis S.Giovanni Lupatoto
TORNEO NAZIONALE TENNIS 
3^ cat.maschile c/o Impianto Tennis San Giovanni Lupatoto

SETTIMANA
  DELLO

   SPORT
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SALUTI ISTITUZIONALISETTIMANA
 DELLO

 SPORT

SALUTO SINDACO SAN GIOVANNI 
LUPATOTO FEDERICO VANTINI
San Giovanni Lupatoto sempre più città mo-
dello per lo sport. Entriamo nel vivo di questa 
settimana dedicata a ogni tipo di disciplina spor-
tiva: una grande festa per i lupatotini e non solo, 
che potranno conoscere e provare moltissime 
attività, vivendo la città come un unico grande 
impianto, aperto a tutti. Questa immersione 
nello sport a 360 gradi sarà un’occasione di 
crescita e di condivisione per tutti i cittadini, 
dai bambini agli anziani, ma anche per le no-
stre società sportive, che ogni giorno fanno da 
motore di sviluppo della pratica sportiva. Una 
settimana di sport nella Città europea dello 

sport 2016: San Giovanni Lupatoto è il primo 
Comune della provincia di Verona a fregiarsi di 
questo titolo che ci onora e che, al contempo, 
richiede il nostro massimo impegno. Lo sport 
lupatotino in questi ultimi anni ha fatto passi da 
gigante, rinnovandosi e lavorando per l’inclusio-
ne di tutti: anche in questo settore la nostra città 
non si limita ai confini comunali, ma si proietta 
in Europa. Durante la Settimana dello sport 
presenteremo il logo che ci identificherà, nato 
dalla creatività degli studenti del liceo artistico 
di Verona Nani-Boccioni. Il logo sarà il sigillo di 
tutti gli eventi sportivi targati Lupatoto2016 e 
un simbolo identificativo per lo sport lupatotino 
che guarda all’Europa.

DAL 5 AL 14 GIUGNO TORNA A SAN GIOVANNI LUPATOTO 
LA SETTIMANA DELLO SPORT, EVENTO ORGANIZZATO DAL 
COMUNE DI SAN GIOVANNI LUPATOTO CHE PREVEDE DIECI 
GIORNI DI APPUNTAMENTI SPORTIVI CONCENTRATI SUL 
TERRITORIO CON IL COINVOLGIMENTO DI SOCIETÀ SPORTIVE, 
ASSOCIAZIONI, COMMERCIANTI E AZIENDE LUPATOTINE

L’edizione 2015 si svilupperà in quattro momenti: Notte Bianca dello sport, Pomeriggio 
Verde, Notte Blu e Sangio Run. All’interno di questi grandi eventi un nutrito calendario 
di appuntamenti, tornei, convegni e conferenze che avranno l’unico obiettivo la 
promozione dello sport.Ed è proprio grazie alla promozione che l’Amministrazione 
lupatotina è stata insignita della nomina di Città Europea dello Sport 2016, venendo 
riconosciuta come realtà sportiva di eccellenza nella Provincia di Verona. 

SALUTO ASSESSORE SPORT SAN GIOVANNI 
LUPATOTO SILVIA DE CARLI
Ci siamo! Dopo mesi di preparativi la Settimana 
dello sport prende finalmente il via. È con grande 
soddisfazione che ha inizio questa manifestazione 
giunta alla terza edizione, a dimostrazione che se 
un progetto è buono raccoglie entusiasmo. Da 
nuovo assessore allo sport ho trovato un forte 
sostegno dalle associazioni sportive del territorio, 
orgogliose di collaborare anche quest’anno alla 
realizzazione di un’unica grande festa dello sport. 
Una festa strutturata con tanti eventi nell’evento, 
che permetteranno a tutti di essere protagonisti 
attivi e alle associazioni di non rimanere solo “in 
vetrina”, ma di vivere lo sport. Tra le tante novità 

di questa edizione ci sarà un pomeriggio verde al 
Parco all’Adige, affiancato dalla Notte bianca in 
piazza e da una Notte blu in piscina. Un grande 
grazie va a tutti quelli che hanno collaborato all’or-
ganizzazione: le 42 società sportive lupatotine e 
non, Pro Loco, gruppo alpini, Protezione Civile, 
Croce Verde, gli sponsor, i commercianti locali, le 
istituzioni, il Coni, i dipendenti del Comune e tutti 
i volontari. La buona riuscita di questa festa sarà 
un miglior biglietto da visita per il ritiro del nostro 
titolo di Città Europea dello Sport 2016 a Bruxel-
les a novembre. Vi aspetto tutti alla Settimana 
dello sport e alla Sangio Run del 14 giugno, la 
corsa non competitiva aperta a tutti che chiuderà 
la manifestazione! 
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SETTIMANA
 DELLO

 SPORT SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI
CICLISTICA

 LUPATOTINA

ATP OU TL. INC. AS

ATP OU TL. INC. AS

Centro Attivo Danza*Concept S.S.D. a. R.L.
Direzione Artistica di Marta Mozzo

Centro Attivo Danza
     *Concept S.S.D. a R.L.
Direzione Artistica di Marta Mozzo

A.C. Pozzo Asd
A. S. D. Polisportiva Adige Buon Pastore
A.C.D. Raldon
A.S.D. Olympic Basket Verona
A.S.D. Polisportiva Libertas Lupatotina
Team BMX Polisportiva Libertas Lupatotina
Accademia Marziale Vietnamita
Asd Allenamente
Asd Gemini Cheers
Asd Mario Conti
Associazione Centro Attivo Danza Concept 
Associazione Dilettantistica Atletica 
Lupatotina
Associazione Sportiva Dilettantistica 
Kickboxing Team Sgl
Associazione Sportiva Gemini Basket Ball
Associazione Tennis San Giovanni Lupatoto
Giò Club Sportmanagement
Gruppo Amici Della Montagna
Gruppo Polisportivo La Cometa
Gruppo Sportivo Dilettantistico Mombocar
Lupi Scaligeri Dog School
Lupos Rugby Club A.S.D
Società Ciclistica Lupatotina
Studio Fitness-Extrema Asd
Wing Chun System San Giovanni Lupatoto
Associazione Unione Parkinsoniani
Palestra Evolution
Palestra Space Sport
Palestra Energy
Associazione Alzati e Fai Luce
Lupatotina Promobike
Baki Scherma Club Zevio ASD
Comitato Provinciale FIPT Verona
Gruppo Amici senza barriere
Panathlon Club Verona 1954
ASD Bosco
Gruppo Alpini “SBARADORI” S.Giovanni 
Lupatoto
Aries Ballet S.S.D.
ASD Adige Rafting
Circolo Ippico Vola con Pegaso
C.U.S. Verona Sez. canoa Kayak
ASD Compagnia Arcieri Scaligeri
Centro Yoga e Shiatsu il Sole S.S.D.
Circolo Arci- Gruppo Ricerca Danze popolari 
di Verona
Canoa Club Verona 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Via G. Bertoni, 4 - 37122   Verona  - Tel  045 59 73 51 

www.unioneparkinsonianiverona.it    e-mail: upvr@libero.it   
C.F./P. IVA   0 3 0 6 2 8 5 0 2 3 9  

FONDAMENTALE PER LO SVOLGIMENTO DELLA 
SETTIMANA DELLO SPORT DI SAN GIOVANNI 
LUPATOTO È LA PRESENZA DELLE SOCIETÀ 
SPORTIVE, VERO E PROPRIO PUNTO D’INCONTRO, 
CRESCITA E SVILUPPO DELLA COMUNITÀ. UN 
IMPEGNO IMPORTANTE E GRATUITO DA PARTE 
DI TECNICI, DIRIGENTI, ATLETI, TIPICO ESEMPIO 
DI ATTACCAMENTO AI COLORI SOCIALI E AL 
TERRITORIO.

Le società presenti alla settimana dello sport:
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NOTTE BIANCA
DELLO SPORT
Lo sport sotto le stelle 
SABATO 6 GIUGNO 2015 

DALLE 17.00 ALLE 24.00
Sabato 6 giugno lo sport torna a far vivere la piazza e la sua 
gente. Numerosa la partecipazione delle associazioni ma anche 
dei commercianti che, insieme ai main sponsor, sostengono e 
credono nella Notte Bianca lupatotina. Protagonisti, oltre agli 
sport, giochi nuovi e antichi adattati per tutte le capacità e le 
età di chiunque vorrà cimentarsi. Gli stand gastronomici saranno 
gestiti da: Pro Loco, Alpini e Associazione Calcio Pozzo che pro-
porrà - tra le altre cose - il calcio saponato. Altra novità rispetto 
all’edizione 2014 sarà il Galà degli sport artistici (ore 21,30) con la 
partecipazione di atleti delle discipline artistiche più conosciute di 
altissima caratura. Ogni associazione partecipante avrà un gazebo 
a disposizione e potrà presentare le proprie attività e farsi cono-
scere attraverso la presenza “diretta” di responsabili, dirigenti e 
atleti che avranno il compito di illustrare – anche con l’ausilio di 
audiovisivi - le particolarità delle proprie discipline. Federottica 
Verona sarà presente con un’area dedicata allo screening gratuito 

della vista per gli atleti impegnati nelle diverse discipline. Le arti 
marziali saranno presenti con tutte le associazioni del territorio 
e collaboreranno in una kermesse continua di attività. Anche il 
fitness sarà presente sia con l’associazione Fitness-Extrema ma 
anche con il Giò Club. Sarà anche possibile pedalare con progetti 
di spinning che legati a progetti per la raccolta fondi solidale. 
Basket e tennis saranno presenti con le società Olympic Basket 
Verona e l’Associazione Tennis di San Giovanni Lupatoto. Uno 
spazio sarà dedicato poi al rugby e uno alla pallavolo. Sulla piastra 
di pattinaggio artistico di via Cellini sarà presente il pattinaggio 
artistico con prove gratuite per i più piccoli e esibizioni di tutte 
le squadre. Durante la notte presso le piste di Bmx sarà in azione 
la 3^ prova del Circuito Triveneto valido per l’assegnazione della 
maglia del circuito che ospiterà 10 squadre (Veneto-Trentino e 
Friuli) piu’ altre della Lombardia. L’evento sarà organizzato dal 
Team BMX della Polisportiva Libertas Lupatotina in collaborazione 
con la Federazione Ciclistica Italiana. 

POMERIGGIO
VERDE
Lo Sport in mezzo alla natura
DOMENICA 7 GIUGNO 2015 
Parco all’Adige

Scuola Media G. Marconi sede Piazza Umberto e zone limitrofe

DALLE 18.00 ALLE 21.00
Domenica 7 giugno ci sarà un pomeriggio dedicato agli sport in 
ambiente naturale come ad esempio canoa, Tai Chi e Yoga. Non 
solo: saranno presenti anche discipline come l’agility dog, l’equita-
zione e il tiro con l’arco. Per tutti bambini è prevista un’animazione 
dello staff tecnico del centro estivo sportivo il Brucone. Nel parco 
saranno inoltre proposti progetti di fitness per le mamme e di 

attività motoria per anziani. Per tutti coloro che volessero prova-
re “l’ebrezza fluviale” sarà possibile fare un’esperienza in rafting 
sull’Adige partendo da Villa Buri e arrivando al Parco all’Adige. Per 
concludere la serata Sara Pigozzi e Enrico Meneghelli, produttori del 
documentario “Outsiders Storie del fiume”, e Domenico Benciolini 
presenteranno dei filmati di grande intensità che permetteranno 
di capire meglio la bellezza e l’importanza del fiume.
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NOTTE BLU
DELLO SPORT
Per tuffarsi nello Sport 
SABATO 13 GIUGNO 2015 
Impianti Viale Olimpia

Un intero pomeriggio per immergerti tra gli Sport acquatici.
All’esterno dell’impianto sarà organizzato un Torneo di Beach Volley. 
Il tutto ad accesso gratuito.

Open fitness acquafitness
9.00-13.00
Aperitivo buffet
13.00-15.00

Giochi ed Esibizioni di Nuoto 
15.30-17.30     
Partita di Pallanuoto 
17.30-19.00     

Esibizioni di Syncro 
19.00-21.00
Beach Volley
17.00-22.30

Terza edizione della non competitiva organizzata 
all'interno della Settimana dello Sport.

Partenza ore 9.00
Ritrovo al parcheggio del 
Centro Commerciale Verona UNO

Quota d'iscrizione
Intera > 6,00 €
Ridotta > 1,50 € 
Parte del Ricavato 
sarà devoluto in beneficenza

3a

Corsa podistica non competitiva
DOMENICA 14 GIUGNO 2015 
Partenza e arrivo c/o il Centro Commerciale VERONA UNO

Ai primi 600 iscritti 
con QUOTA INTERA 
sarà consegnata
la splendida 
T-shirt
dell'evento

Ogni associazione sportiva che ha 
partecipato alla Notte Bianca, ai 

progetti scuola, al Pomeriggio Verde 
e alla Notte Blu potrà partecipare 

in gruppo e avere un particolare 
riconoscimento. Il ricavato della 
manifestazione Notte Blu andrà 

in beneficienza per finanziare 
progetti sportivi e per sostenere la 

partecipazione dei ragazzi in difficoltà 
economiche alle diverse discipline 

sportive. Durante la Settimana dello 
sport, inoltre, saranno presenti degli 

animatori sportivi all’interno del 
Centro commerciale “Verona Uno” per 

far provare ai bambini alcuni giochi 
sportivi.

DOVE 
ISCRIVERSI
vieni al negozio 
DECATHLON
San Giovanni L.



DOMENICA: Negozi dalle 10.00 alle 20.00,  Ristorazioni dalle 10.00 alle 21.00  
ORARI del CENTRO: da  Lunedì a  Sabato dal le  9.00 a l le  21.00  

Scopri tutti i servizi del Centro sul sito WWW.VERONAUNO.IT VIA MONTECRISTALLO, SAN GIOVANNI LUPATOTO - VERONA.

DOMENICA 7 GIUGNO
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SETTIMANA
  DELLO

   SPORT PROGRAMMA CONFERENZE
LE CONFERENZE SI TERRANNO TUTTE SOTTO LA TORRE 
DELL’ACQUEDOTTO DI PIAZZA UMBERTO, 1

Data Orario Evento Organizzatore

LUNEDÌ 
8 GIUGNO 2015

ore 21 PROIEZIONE VIDEO 
“Seyssinet Pariset 
- Jumelèe avec San 
Giovanni Lupatoto”

SC Lupatotina

MARTEDÌ 
9 GIUGNO 2015

ore 21 Tavola rotonda
“L’istruttore sportivo 
- I talenti di San 
Giovanni Lupatoto”

Amministrazione 
Comunale e CONI. 
Moderatore: Alberto 
Cristani, direttore 
Sportdi+ magazine

MERCOLEDÌ 
10 GIUGNO 2015

 ore 21 Convegno
“Alimentazione e 
Integrazione nello 
sportivo”

Associazione Pegaso

GIOVEDÌ 
11 GIUGNO 2015

 ore 21,15 Convegno
“Allenare la mente 
per promuovere il 
benessere psicofisico”

Associazione OMNIA 
Dott.ssa Silvia Castelli 

VENERDÌ 
12 GIUGNO 2015

ore 21 Convegno
“La relazione adulti 
e ragazzi nella vita, 
nello sport, nella 
scuola. Il ruolo della 
comunicazione tra 
coerenza e conflitto”

Amministrazione 
Comunale e Coni 
Verona. Relatore:
Dott. Giovanni 
Battocchio 
Psicopedagogista 
e fiduciario Coni VR

San Giovanni Lupatoto 
è “European City of 
Sport 2016”
La commissione di ACES 
Europe ha accolto la 
candidatura del Comune.
La consegna dell’Award 
si terrà a novembre al 
Parlamento Europeo

San Giovanni Lupatoto è 
ufficialmente “European City 
of Sport 2016”. È arrivata 
oggi la comunicazione 
di accettazione della 
candidatura del Comune 
veronese a “Città europea 
dello sport 2016” da parte 
di ACES (Europe federation 
for the associations of the 
European capitals and cities 
of sport), a seguito della 
visita della commissione di 
valutazione, ospite dal 5 
al 7 dicembre scorso a San 
Giovanni Lupatoto.
“La commissione di 
valutazione della 
candidatura del Comune di 
San Giovanni Lupatoto ha 
confermato al Board di Aces 
Europe il giudizio positivo 
emerso al termine della 
sua visita – recita la lettera 
firmata dal presidente Aces 
Europe Gian Francesco 
Lupattelli e dal segretario 
della commissione Sergio 
Allegrini –. Il Board di ACES 
Europe, nella sua riunione 
dello scorso 5 gennaio, 
preso atto della indicazione 

della Commissione ha all’unanimità riconosciuto il 
Comune di San Giovanni Lupatoto European City 
of Sport 2016”. «È con grande soddisfazione che 
apprendiamo di essere ufficialmente “Città europea 

dello sport”, un traguardo costruito in questi 
due anni con dedizione e impegno da parte di 

tutti, anche dell’ex assessore allo sport Enrico 
Mantovanelli, promotore dell’iniziativa – 
commenta il sindaco Federico Vantini –. San 
Giovanni Lupatoto è il primo Comune della 

provincia di Verona che si fregia di questo titolo: 
anche nel settore sportivo la nostra città non si 

limita ai confini comunali, ma guarda lontano e si 
proietta in Europa. Ora inizia la vera sfida: presi i 
meriti sulla carta, adesso dobbiamo meritarceli sul 
campo, mettendoci l’impegno per creare una serie 

di iniziative da qui al 2016». «La macchina organizzativa 
è già all’opera e stiamo costituendo un team di lavoro 
per definire il programma di tutti gli appuntamenti 
legati a questo riconoscimento – aggiunge l’assessore 
allo sport Silvia De Carli –. Confermiamo già iniziative 
come la Settimana dello Sport e il Gran Galà dello 
Sport, oltre a manifestazioni e progetti sportivi e 
formativi. Sarà perciò fondamentale il coinvolgimento 
delle nostre associazioni sportive, ma anche delle 
realtà produttive del territorio: questo riconoscimento 
infatti non è soltanto un traguardo degli sportivi, ma di 
tutta la comunità di San Giovanni Lupatoto».
La consegna dell’Award da parte di 
Aces avverrà nel corso di un’apposita 
cerimonia al Parlamento Europeo 
nel novembre 2015. 
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Durellina Baby Cup ottima
per Mud&Rock Team Bussola

Magistrale. Solo così possiamo definire la prestazione 
dei giovanissimi del team Mud&Rock Team Bussola alla Durellina 

svoltasi a San Giovanni Ilarione 
Il Team della Mud&Rock protagonista 
indiscusso alla Durellina Baby Cup svoltasi 
lo scorso 25 aprile. In bacheca il trofeo 
messo in palio dal Team Basalti.
La squadra si conferma Pink Power, le 
piccole donne del team hanno dimostrato 
ancora una volta di essere davvero ter-
ribili, praticamente si sono accaparrate 
tutti i posti più alti del podio nelle loro 
categorie e a volte anche gli altri posti a 
disposizione. G3 vittoria di Elena Dal Ben 
terzo posto per una sempre più agguer-
rita Giulia Tosi quarto posto per la Letizia 
Zanandreis.

Vittoria di Matilde Turina, una forza 
della natura, arrivata terza assoluta dopo 
i primi due maschi. G5 vittoria di Chiara 
Pontara che con tenacia ha avuto ragione 
della sua diretta rivale per il titolo fina-
le. G6 vince Sara Vicentini che conferma 
la sua leadership con una prova di forza 
straordinaria. Seconda la splendida Marta 
Zini che con grande tenacia è riuscita a 
portarsi dal quarto al secondo posto su 
di un percorso molto duro e selettivo riu-
scendo ad avere ragione di avversarie molto forti. La 
piccola grande donna Elisa Pontara porta a casa un 
secondo posto dietro ad una avversaria decisamente 
il doppio di lei. Anche i maschi non sono comunque 
stati da meno. Andrea Foroni, grandissimo, vince 
la categoria G2, quarto Lorenzo Pitacini. Riccardo 
Doná vince la categoria G3 con grande autorevolezza 
mentre Nicolò Gobbi si piazza al quarto posto e Luca 
Zini al quinto. Nei G4 abbiamo un quinto di Enrico 
Manzani e nei G5 un ottavo posto di Matteo Corsi. 
Nei G6 grande prestazione sia di Davide Turina che 

MTB

di Alessandro Corsi

Enrico Dal Ben, rispettivamente secondo e quarto 
che hanno condotto una grande gara contro avver-
sari forti e un percorso durissimo contraddistinto 
da una ascesa davvero spaccagambe. Bene anche 
Zeno Pontara, quinto.

Quindi complimenti veramente a tutti i ragazzi e 
maestri che continuano a dare grande lustro a que-
sto sodalizio con le vittorie, l’amicizia il rispetto di 
tutti gli altri Team. Prossimo appuntamento sabato 
9 maggio a Rivoli Veronese per la mini mesa bike.

 MTB IN ALLEGRIA 
Il Mud&Rock 

Team Bussola 

si pone come 

obiettivo 

primario 

l’insegnamento  

della tecnica 

di base ai più 

giovani senza 

però “sacrificare” 

il divertimento
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Durellina Baby Cup ottima
per Mud&Rock Team Bussola
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Lessinia Legend
ritorna la sfida più dura 

Dopo un anno sabbatico, ricaricate le pile, gli organizzatori 
presentano una nuova edizione che spicca nel panorama nazionale 

quale Marathon MTB piu’ lunga d’Italia. Andiamo a scoprirla
Ritorna la marathon di mountain bike più lunga 
d’Italia con un inedito e quantomai affascinante 
percorso extreme da 125 km e oltre 4500 metri di 
dislivello. Sara’ dunque di 500.000.000 metri quadrati 
l’ideale area che, il 26 luglio prossimo, gli impavidi 
bikers dovranno coprire per vincere questa sfida 
“Legend”-aria senza precedenti. Monte Tomba, Passo 
Malera, Monte Castelberto, Podesteria, Bocca di 
Selva, Vajo Squaranto, Foresta dei Folignani, Giazza 
e Malga Lobbia saranno solo alcune delle fantastiche 
ambientazioni toccate dal tracciato. Sarà previsto, co-
munque, anche un percorso ridotto di 50 chilometri. 

La location scelta per la partenza e l’ar-
rivo è Bosco Chiesanuova (VR), nota loca-
lità turistica, non a caso soprannominata 
“la perla della Lessinia” e conosciuta alla 
maggioranza degli sportivi per essere il 
paese natale dei “mostri sacri” Paola Pez-
zo, Fulvio e Sabina Valbusa vincitori in tre 
di ben 5 medaglie olimpiche. 

Il sito internet è online e le iscrizioni 
sono state aperte. Visto che 200 posti 
sono già occupati dalle cumulative del 
Lessinia Tour Fir Cup, saranno solamente 
700 i posti ancora disponibili: 300 sull’ex-
treme 125km e 40 sul classic 50km. Ma at-

tenzione perchè 
la metà di questi 
saranno riserva-
ti ai partecipanti 
della Granfondo 
Tre Valli by Gist 
2015 e ai già 

iscritti alla 3 Epic - Tre Cime Lavaredo 
Mtb Marathon. 

MTB

di Simone Scandola
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Lessinia Legend
ritorna la sfida più dura 
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Passiamoci la palla 
sotto… l’Arcobaleno!

Al campo sportivo di Pedemonte è andato in scena un pomeriggio di 
calcio, divertimento e solidarietà che ha visto protagonisti i ragazzi 

dell’Associazione Arcobaleno, l’Hellas Verona e la Polizia Penitenziaria

Si è svolta mercoledì 6 maggio presso la il campo sportivo 
della Polisportiva Pedemonte la seconda edizione di “Passia-
moci la Palla”, evento all’insegna dello sport e della condivisio-
ne. Testimonial d’eccezione della serata i giocatori dell’Hellas 
Verona Rafael Marquez, Frederik Sorensen e Pierluigi Gollini 
accompagnati dal team manager Sandro Mazzola.

Il calcio d’inizio della partita tra la formazione dei ragazzi 
dell’Associazione Arcobaleno (“rinforzata da Beppe Bifido e 
Alberto Cristani) e la formazione della Polizia Penitenziaria 
di Verona è stato dato da “El Gran Capitan” Marquez. Al di la 
del risultato finale (7-4 per l’Arcobaleno trascinata da bomber 

EVENTI

di Alberto Cristani

L’imbarazzo e la paura 
che spesso emergono 

nell’incontro con il disagio 
mentale possono trasformarsi 

in un proficuo scambio di 
pensieri e di emozioni se 

riusciamo a cogliere gli altri 
modi esistenti di sentire, 

vedere, affrontare la realtà
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Dal progetto nelle scuole veronesi al 
palco, una serata di spettacolo con ospiti

GLI SPORTIVI 
VERONESI
I BALLERINI DI DIAPASON 
DANZA TEATRO
I MAESTRI DELLA SCUOLA 
CIVICA MUSICALE DI CAVAION

PRESENTANO

CON IL CONTRIBUTO DI

SPORTIVA–
MENTESHOW SHOW 
CAVAION  6 GIUGNO
2015 TEATRO ARENA TORCOLO ORE 20:45

incasso inBENEFICENZAper progettieducativi rivoltiai giovani di CAVAION

SABATO

CON LA STRAORDINARIA PARTECIPAZIONE DI 

LEONARDO MANERA
DIRETTAMENTE DA ZELIG! 

Via Vittorio Veneto 1 - Info 348 7284857 - Biglietteria aperta dalle ore 19.45
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EVENTI

Michele, autore di un pokerissimo, tifare per loro, 
sostenere l’associazione e scambiare qualche parola 
con i giocatori del Verona. Al termine della partita, 
prima della risottata finale, Gigi Vesentini ha animato 
le premiazioni delle due squadre. Grande merito 
dell’evento va in primis ai volontari e a chi si è adope-
rato affinché tutto andasse per il meglio, garantendo 
ai ragazzi un pomeriggio di divertimento a allegria. 

Un applauso particolare va però a Mariangiola 
Vantini presidente dell’Associazione Arcobaleno che 
con la sua grande carica e determinazione permette 
che si realizzino questi bellissimi eventi: la sua carica 
è un esempio da seguire e un valore da supportare! 

L’Associazione Arcobaleno – Michele Crescini 

è una associazione socialmente utile fondata 

nel 1996 per iniziativa di un gruppo di genito-

ri di persone con disabilità intellettiva. L’Ass.

Arcobaleno si propone di avvicinare il mondo 

‘della normalità’ al mondo della disabilità, anche 

mentale, e si prefigge di mettere in contatto di-

retto i benefattori con coloro che necessitano di 

aiuto. Lo scopo dell’associazione è infatti quello 

di attivare interventi volti a migliorare la qualità 

della vita e l’integrazione sociale della persona 

disabile e della sua famiglia, o di chi, in prima 

persona, si prende cura di essa. Opera nell’ambito 

dell’ULSS 22 di Verona, coordinata dalla presidente 

Mariangiola Vantini, e collabora con cooperative 

sociali e centri diurni organizzando mostre,eventi 

e manifestazioni sportive, dove i bisognosi e i be-

nefattori possono stare insieme da amici, alla pari.

L’Ass.Arcobaleno da anni è promotrice della cam-

pagna di sensibilizzazione ‘Lui è amico mio’, alla 

quale hanno partecipato e continuano a parteci-

pare con entusiasmo diverse autorità veronesi. 

Affermare la diversità quale risorsa e arricchimento 

reciproco, ecco l’intento dei testimoni di questa 

campagna che,insieme ai 

ragazzi dell’Associa-

zione Arcobaleno, 

hanno prestato 

molto più della 

loro immagine.

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO – MICHELE CRESCINI 
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CALCIO

di Stefano Giacomelli

Un campionato dominato e vinto non solo per merito dei ragazzi,
ma anche grazie alla programmazione della società e la competenza 

dello staff tecnico

Grande campionato per la squadra 2002 del Ca-
vaion che con 10 vittorie e un pareggio si conferma 
leader indiscussa del girone 4 del torneo esordienti 
a 11 delle squadre classificate. Dopo un lungo la-
voro, iniziato ad agosto e proseguito a gennaio 
con la ripresa del nuovo anno, la squadra ha final-

mente assunto consapevolezza dei propri mezzi, 
ha acquisito una certa identità a livello di singoli 
e di collettivo e si appresta quindi a terminare la 
stagione nel migliore dei modi con la partecipazione 
al torneo Città di Verona.

Prima del risultato sportivo, che per la catego-
ria risulta essere marginale, l’idea della società e 
quindi dei mister risulta essere indirizzato a valori 
improntanti sul rispetto dei compagni e degli av-
versari che rappresentano senza dubbio le solide 
basi sulle quali poggiare la vera crescita del nostro 
settore giovanile.

In tal senso il lavoro fatto dalla società A.C.D. Cava-
ion negli ultimi 4 anni sta dando ottimi risultati, oltre 
alla collaborazione con la Montebaldina Consolini e 
il Bardolino calcio, anche l’organizzazione societaria 
e il gruppo di lavoro messo assieme tra allenatori e 
dirigenti sono i punti cardine dello sviluppo del pro-
getto che vede come primo obiettivo per l’appunto 
il potenziamento del settore giovanile.

Il coordinamento delle risorse, tramite investi-
menti degli sponsor e centralizzazione dei costi, 
permette di garantire una gestione sana che di 
conseguenza consente di programmare con serenità 
e concretezza il proseguo dell’attività societaria.

Ma che bravi “i 2002” 
del Cavaion!



CALCIO FEMMINILE

di Alberto Cristani

Lo scudetto del calcio femminile si colora di gialloblu. Una grande festa 
che però stride con le parole pronunciate dal presidente della LND Belloli. 

Questo, purtroppo, è il calcio femminile in Italia...
Con la vittoria per 3-1 sul campo del San Zaccaria 
Ravenna, il Verona Calcio Femminile è diventato, lo 
scorso 9 maggio, campione d’Italia.Uno scudetto me-
ritato, a coronamento di un campionato pressochè 
perfetto: 22 vittorie, 4 pareggi e una sola sconfitta 
su 27 partite, per un totale di 70 punti tondi tondi. 
Ben 113 i gol fatti contro i soli 23 subiti. E infine, 
ciliegina sulla torta, “parla veronese” anche il capo-
cannoniere del campionato. È infatti l’eterna Patrizia 
Panico regina dei bomber con 35 reti. Alle spalle del 
Verona, staccato di un solo punto, il Brescia campione 
in carica, degno avversario fino all’ultimo giornata. 
Lo scudetto torna quindi su maglie gialloblu dopo 
ben 6 anni. L’ultima volta se lo aggiudicò nel 2008-
2009 il Bardolino Verona sempre trascinato dai gol di 
Panico. E oggi come allora, oltre al bomber romano, 
vestivano la maglia gialloblu Michela Ledri e Melania 
Gabbiadini, oltre al tecnico Renato Longega. 

Una festa che però non può e non vuole disto-
gliere l’attenzione dalla frase indegna pronunciata 
da Felice (solo di nome…) Belloli, presidente della 
Lega Nazionale Dilettanti durante il suo intervento 
nel corso della riunione del dipartimento del calcio 
femminile: “Basta! Non si può sempre parlare di dare 
soldi a queste quattro lesbiche…”.
L’interessato smentisce ma la frase compare scritta 
sul verbale del’assemblea. Il presidente delle FIGC 
Tavecchio, ovviamente, si indigna, dimenticando 
però i suoi poco felici trascorsi nel mondo del calcio 
femminile e la sua “perla” di un anno fa quando di-
chiarò: “Si pensava che le donne fossero handicappate 
rispetto al maschio, ma abbiamo riscontrato che sono 
molto simili”.  In attesa che la procura della Figc faccia 
chiarezza sulla nuova bufera istituzionale che prende 
in ostaggio il nostro pallone, rimane la sensazione 

Felici, vincenti 
e insultate 
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di un calcio italiano troppo spesso in vetrina per 
situazioni da cancellare. Una cosa di sicuro è certa: 
lo scudetto del Verona deve essere un momento 
di festa ma anche uno strumento per (cercare di) 
cambiare il modo di fare calcio femminile in Italia. 
Alle calciatrici il compito, oltre che di giocare, soprat-
tutto di vigilare, denunciare situazioni poco chiare 
e ribellarsi a quegli atteggiamenti irrispettosi che 
da sempre si annidano nel mondo del calcio in rosa.

 70 PUNTI 
Grazie anche 

all’eterna Patrizia 

Panico regina 

dei bomber con 

35 reti, il Verona 

ha vinto di un 

solo punto sul 

Brescia campione 

uscente
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CALCIO

di Alessia Bottone

Sportdi+ ha intervistato Matteo Zanotti, allenatore della squadra 
di San Giovanni Lupatoto. I ragazzi della squadra, recentemente ospiti 

di Diretta Gialloblù, promettono di farci sognare
Raccontaci un po’ della squadra. Alleno gli Allievi 
‘98 dell’AC Pozzo, una squadra che gioca ed ha sede 
al campo “Nicola Pasetto” di Via Monte Pastello a 
San Giovanni Lupatoto. È uno splendido gruppo di 
ragazzi classe 1998, a parte uno che è nato nel 2000. 

Obiettivi per il futuro della squadra? Gli obietti-
vi societari sono fondamentalmente tre, ovvero, 
riuscire a formare un bel gruppo unito, dei bravi 
giocatori e fare un buon campionato. Dopo una 
partenza a rallentatore siamo riusciti a fare un 
buon ritorno sfiorando la qualificazione alle 
fasi finali di categoria. Ora siamo pronti a 
partecipare al post-campionato un torneo 
indotto dalla Figc per le squadre “deluse” 
del campionato. Ovviamente vogliamo 
giocarlo da protagonisti e vincerlo!
Recentemente siamo stati ospiti di Diretta 
Gialloblù, un programma trasmesso da 
Telearena, un’esperienza unica per i miei 
ragazzi. 

Come mai hai scelto di allenarmi e qual è il tuo 
passato sportivo? Dopo aver giocato come dilet-
tante per diverso tempo ho iniziato ad allenare 
prima in qualità di vice per due anni e poi in qualità 
di primo allenatore. Questo mi ha permesso di 
imparare diversi trucchi del mestiere. Oggi come 
oggi seguo vari corsi per continuare ad aggiornarmi 
e ho conseguito il corso Coni-Figc per allenatori 
del settore giovanile. Ora mi piacerebbe svolgere 
il corso Uefa-B che mi consentirebbe di allenare le 
squadre regionali e quelle dilettantistiche fino alla 
serie D. L’estate scorsa, dopo vari colloqui con la 
dirigenza, ho accettato di allenare questo gruppo. 
Spero di poterli allenare anche l’anno prossimo se 
la società me ne darà la possibilità.

Qual è stata l’emozione più forte che tu e la tua 
squadra avete vissuto? Abbiamo vissuto emozioni 
molto intense in questi anni, e creare un gruppo 
coeso e capace è stata una bella sfida anche e, 
spero che la nostra emozione più forte si riveli con 
la vittoria del post-campionato.

E quali sono state le difficoltà maggiori? Sicura-
mente l’inizio è stato molto difficile per la squadra. 
Un nuovo mister, nuovi giocatori senza contare 
l’ambientamento. Devo dire però che attraverso 

un intenso lavoro di squadra siamo riusciti a su-
perare tutte queste difficoltà in poco tempo. 

Consigli per chi vorrebbe iniziare a cimen-
tarsi nel calcio? Il consiglio che darei è 
iniziare da sin piccoli, verso i cinque o sei 
anni.Questo serve per capire se il calcio 
può essere lo sport adatto alle proprie 

esigenze e soprattutto se si è portati. In 
ogni caso il calcio è lo sport ideale per im-

parare a fare gruppo, permette di conoscere il 
proprio corpo al meglio e poi, diciamocela tutta, 

fa proprio bene alla salute!

Consigli per un giovane che vorrebbe gettare la 
spugna magari per un infortunio.Ad un ragazzo 
che, dopo un grave infortunio, dovesse decide-
re di appendere le scarpe al chiodo, consiglierei 
comunque di rimanere nell’ambito calcistico ma-
gari fornendo supporto a società dilettantistiche 
in qualità di aiuto-allenatore o dirigente affinché 
possa comunque mettere a disposizione di tutti la 
sua esperienza e divertirsi. E ricordate, nel calcio 
servono 3 cose: cuore testa e gambe. Per essere 
un giocatore serve una buona dose di questi tre 
elementi. Impegnatevi e lo diventerete!

AC Pozzo ’98
cuore, testa e gambe
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OPES VERONA

Vademecum per la gestione
dei campi estivi

Organizzare un campo scuola – e parteciparvi – potrebbe essere un’ottima 
idea per trascorrere un’estate diversa. Allora, vediamo insieme come poter 

fare, sfruttando al meglio tutte le opportunità possibili*
Innanzitutto, un campo estivo sicuro ha alla base 
una serie di accorgimenti che devono essere presi 
già durante la preparazione e anche molto prima, 
per verificare la sua sicurezza e dunque evitare – o 
quanto meno ridurre al minimo - responsabilità ci-

vili, penali ed amministrative degli organizzatori.

La prima cosa da fare, quindi, è trovare le strut-
ture adeguate. È opportuno effettuare una li-

sta di tutte le strutture in grado di accogliere i 
bambini e, soprattutto, individuare il numero di 
bambini per i quali si intende organizzare il campo 
scuola. L’ideale è rivolgersi a strutture specializ-
zate, che presentano già tutto il materiale e gli 
strumenti per poter effettuare attività ludiche (ad 
esempio, un oratorio, una scuola, una palestra).
 
Per quanta attenzione si ponga nel prendere 
tutte le possibili precauzioni perché nessuno corra il 
rischio di farsi del male, data la tipologia di pubblico 
a cui il campo scuola è rivolto – e il considerevole 
numero di persone coinvolte – non bisogna sotto-
valutare l’importanza di ricorrere ad una adeguata 
copertura infortuni individuale e di Responsabilità 
Civile verso Terzi (RCT). L’assicurazione individuale 
copre dagli infortuni che si potrebbero verificare 
nello svolgimento di attività e manifestazioni spor-
tive, ricreative e culturali. Con la copertura RCT, 
invece, ci si obbliga a tenere indenne ogni singola 
persona coinvolta nell’attività del campo scuola di 
quanto questa sia tenuta a pagare, quali civilmente 
responsabile ai sensi di legge, per danni involon-
tariamente cagionati a terzi, da essi o da persone 
delle quali debbano rispondere nell’esercizio delle 
attività di formazione sportiva, sociale, ricreativa, 
culturale e di volontariato – svolta senza scopo di 
lucro e secondo i termini delle leggi e dei regola-

di Alessandro Boggian

menti che la disciplinano. Una volta fatta una ricerca 
delle strutture, bisogna contattarle, chiedendo loro 
se sono interessate a partecipare. 

Importante è poi chiedere la certa adesione 
alla partecipazione del campo scuola e fissare 
il numero dei partecipanti (non dimenticando di 
predisporre un apposito modulo da far firmare 
per il consenso al trattamento dei dati personali e 
indispensabile ai fini della copertura assicurativa; 
se coinvolti dei minorenni, è necessaria la firma 
di uno dei genitori).

Una volta definita la struttura e definito anche 
il numero dei diretti interessati, occorre trovare 
persone che aiutino nell’effettuare le attività lu-
diche. A questo fine ci si può rivolgere ad amici 
o conoscenti, oppure a persone specializzate e 
professionalmente preparate. 

Le attività che si possono organizzare sono 
davvero tante. Si possono far imparare ai bambini 
balletti, canzoni e filastrocche organizzare giochi 
di qualsiasi tipo oppure tentare di farli avvicinare 
a delle discipline sportive diverse dalle tradizionali 
(per intenderci, non i soliti calcio e pallavolo). Per 
rendere più attrattiva l’iniziativa, si possono ide-
are piccoli eventi e affrontare temi attuali come 
l’alimentazione, il risparmio energetico ed il rici-
claggio, per organizzare delle giornate speciali in 
cui i bambini imparino la corretta alimentazione, 
come salvaguardare l’ambiente e come effettuare 
la raccolta differenziata. Alla fine del campo esti-
vo si può pensare anche di organizzare un evento 
finale, che potrebbe consistere nell’esecuzione 
di una recita, di divertenti sketch o di una piccola 
rappresentazione teatrale. 

(*) Si precisa che il 
presente articolo è 
da considerarsi come 
un mero riassunto. 
Per gli affiliati OPES 
Italia, è possibile 
ricevere assistenza 
e richiedere una 
consulenza sui servizi 
offerti e qualsiasi 
altra informazione 
visitando la pagina 
www.opes.italia.it, 
la pagina facebook 
(Opes Verona) o 
contattando il 
Comitato Provinciale 
di Verona via e-mail 
all’indirizzo 
opesverona@gmail.com
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TAMBURELLO

di Alberto Cristani 

Conosciamo da vicino uno dei giocatori di tamburello più forti del mondo. 
Nato in Francia 29 anni fa, gioca nel Cavaion Monte Peroni. In questa intervista 

ci racconta la sua carriera e il mondo del tamburello

Yohan Pierron, il Messi 
(o CR7, fate voi ;-) del tamburello

“Nel mio paese, Vendémian (comune francese di 
poco più di 1000 abitanti situato nel dipartimento 
dell’Hérault nella regione della Linguadoca-Rossiglione 
n.d.r.) è tradizione giocare a tamburello. Inoltre abi-
tavo proprio di fronte al campo quindi non potevo 
non giocare...”. Esordisce così Yohan, davvero un 
predestinato del tamburello. 

A che età hai iniziato e dove? Ho iniziato da piccolo, 
a 3 anni, e giocavo da solo contro il muro di fronte a 

casa mia, proprio sul campo di Vendemian. Que-
sto è quello che mi raccontano miei, familia-

ri: io non mi ricordo, ero troppo piccolo!

Che caratteristiche deve avere un 
giocatore di tamburello? C’è ne sono 
tante ma direi che deve essere soprat-
tutto veloce, avere una buona tecnica, 
tanta precisione, una buona visione 
del gioco ed essere capace di adattarsi 
al gioco proposto dagli avversari. 
 
E Yohan Pierron che giocatore 

è? Direi che sono un mix di tutte 
queste caratteristiche. Non ho un 
gran colpo ma sono convinto che 
attualmente serva di più prepara-
zione atletica, precisione e tecnica 
più che la potenza. Mi descrivo-
no come un giocatore con tanta 
fantasia…

Come sei arrivato in Italia e per-
ché? Per puro caso. Nel 2004 con 
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È vero che sei soprannominato il “Messi del 
tamburello”? Per quello che mi riguarda sono un 
gran fan di Cristiano Ronaldo, non di Messi (ride…)! 
Comunque sono due grandi campioni, due fenomeni 
che possono fare la differenza a qualsiasi momento, 
in qualunque partita, e cambiare da sorti le sorti di un 
match. Io Messi del tamburello? Non tocca a me dirlo. 
Sono i giocatori, i dirigenti, il pubblico che esprimono 
la loro opinione! Ma è ovvio che sentirsi paragonare a 
questi giocatori fa molto ma molto piacere!

Chi sono altri giocatori forti in Italia e nel mondo? 
Attualmente i giocatori più forti a livello mondiale 
sono tutti in Italia. Da Beltrami ai cugini Chiusanesi 
(Petroselli, Dellavalle, Valle), i fratelli Festi, la promessa 
Federico Merighi, Tommasi, Monzeglio,Teli, Mariotto, 
Previtali, Cavagna, Federico Gasparetti e tanti altri.

C’è stato un giocatore del passato che ti ha ispirato 
o che ti piaceva veder giocare? C’è ne sono due: 
Petroselli e Beltrami. Giocatori di un altro pianeta! 
Il mio modo di giocare aggressivo assomiglia però a 
quello di Petroselli.

È diffuso il tamburello in Italia? E dov’è più diffuso? 
In Italia non è tanto diffuso secondo me, manca la 

televisione per promuovere nostro sport e at-
trarre dei sponsor. E i giornali scrivono troppo 
poco, per quello che il tamburello non riesce 
a decollare! Non lo so se negli altri paese 
del mondo sia più diffuso o meno. So solo 
che la Francia è sulla stessa linea dell’Italia. 
Quindi anche nel mio paese di tamburello 

se ne parla poco o nulla! 
 

Se non giocassi a tamburello, quale sport 
faresti? Da piccolo fino a quando sono venuto in 

Italia giocavo anche a calcio…

Segui qualche altro sport? Seguo il calcio, sono 
tifoso del Marsiglia. Ma seguo anche il tennis: mi 
piace moltissimo! 

Ultima domanda: perché un bambino dovrebbe ini-
ziare a giocare a tamburello? Beh, direi innanzitutto 
che è uno sport bello, divertente, facile da imparare, 
con il quale è facile entrare in sintonia. Inoltre è uno 
sport di squadra ti insegna a stare con gli altri e a 
rispettare delle regole. Provare per credere!

la nazionale francese Under 18 abbiamo sconfitto 
l’Italia. Il giorno dopo giocavo con la serie A contro 
il grandissimo Riccardo Dellavalle: mi ha messo su-
bito alla prova. Abbiamo perso la partita ma la mia 
prestazione è stata positiva. Il Chiusano cercava un 
fondocampista per la stagione 2005 e ha puntato su 
di me. Riccardo (Dellavalle) e sua moglie Sandrine sono 
venuti fino a casa mia per convincermi a tentare l’av-
ventura. A dire il vero quelli da convincere erano miei: 
ero giovane e andare a 600 chilometri da casa non era 
facile. In più studiavo. I miei erano molto titubanti ma 
alla fine abbiamo deciso di tentare l’esperienza per 
un anno. E sono ancora qua…

Una carriera la tua, fino ad oggi, ricca di successi. 
Quali sono quelli più importanti? Mah, forse il mio 
primo scudetto vinto col Callianetto nel 2009, solo 
perché era il primo! Ma anche il mondiale vinto nel 
2012 con la nazionale francese, anche perché era la 
prima volta che la nazionale Francese batteva quella 
Italiana!

Da quando sei un giocatore del Cavaion è come mai 
sei qui? Sono arrivato nel Monte nel 2013 grazie alla 
“corte” serrata di Guido Peroni, sponsor principale e 
patron della squadra: il suo progetto ambizioso e 
la sua voglia di vincere a breve e a lungo termine 
mi hanno fatto accettare la proposta.

Spiegaci brevemente le regole del tam-
burello... Le regole sono semplicissime, si 
gioca 5 contro 5 su un campo da 80x20 con 
una riga a metà campo, senza rete. Hai un 
rimbalzo massimo, ma la maggiore parte 
degli scambi si giocano al volo. Il punteggio 
è simile al tennis: 15, 30, 40 e gioco. La prima 
squadra che arriva a 13 giochi vince (per ulteriori 
info vedi articolo a pagina 76).

Quanto vi allenate? Facciamo due allenamenti set-
timanale con la squadra, poi chi si vuole allenare di 
più può andare allenarsi con altri giocatori durante 
la settimana. 

Quest’anno partite ancora favoriti per lo scudetto. 
Chi può contrastarvi? Penso che saranno le stesse 
squadre dell’anno scorso, cioè il Medole ed il Castel-
laro, anche se quest’ultima mi sembra più forte e più 
completa per la lotta ai massimi traguardi.

 CAPOLISTA 
 SOLITARIA 
Dopo la vittoria 

nel big match 

contro il 

Castellaro, il 

Cavaion Monte 

Peroni guida 

la classifica del 

campionato 

di serie A a 

punteggio pieno
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TAMBURELLO

Ecco un breve vademecum per conoscere meglio il tamburello, 
sport di antichissima origine, una varietà del quale 

era già praticata dagli antichi Romani...

Tamburello
le regole del gioco

Il campo. 
Quello disegnato - regolamentare - misura 
m 80 x 20. Le dimensioni sono minori per le 
categorie femminili ed alcune giovanili.

I giocatori. 
Due terzini, un centrocampista o cavalletto, 
un rimettitore e un battitore.

Il tamburello. 
Può essere di due tipi: ovale (si chiama 
tamburina e si può usare solo per il 
servizio) o rotondo (per tutte le altre fasi 
di gioco); quest’ultimo ha un diametro di 28 
cm (a seconda dell’età può essere indicato 
un diametro inferiore di 26 e 24 cm).

La palla. 
Di gomma di colore bianco, pesa 88/90 gr, 
con un diametro di 59 mm.

Il punteggio. 
La partita si disputa sulla distanza dei 13 
giochi per le serie maggiori. Ogni gioco è 
composto da una serie di punti chiamati 
quindici e la loro successione è 15, 30, 45: si 
aggiudica il gioco la squadra che realizza il 
primo quindici dopo il 45.

Le regole. 
Poche e semplici:
- Le linee di delimitazione del campo e di 
metà fanno parte del terreno di gioco
- Se la palla le colpisce non è fallo. 
Le squadre cambiano campo ogni tre 
giochi (l’insieme dei tre giochi è chiamato 
trampolino)
- La palla può essere colpita al volo o dopo 
un solo rimbalzo.
Si perde in quindici quando:
- Il battitore, nell’eseguire il servizio, tocca 

la linea di battuta e/o entra nel terreno di 
gioco
- La palla battuta o ribattuta, non supera 
di volo la linea mediana o supera le linee 
perimetrali del campo
- La palla è rinviata con qualsiasi parte del 
corpo ad eccezione dell’avambraccio che 
impugna il tamburello
- La palla è toccata consecutivamente da 
più di un giocatore della stessa squadra
- La palla è ribattuta con il tamburello 
ovale, tranne che per necessità alla prima 
rimessa, qualora non ci sia stato tempo per 
il cambio di tamburello
- Un giocatore invade il campo avversario
- La palla è colpita dopo il secondo 
rimbalzo

 IN CAMPO 
A = squadra alla rimessa
B = squadra alla battuta
C = area di battuta
a = arbitro
t = tabellone segnapunti
g = guardalinee



Lavorazioni pietre naturali
tradizionali e speciali

Sede principale
Viale Galileo Galilei
37010 Cavaion V.se (VR) 
T +39 045 6260553

Sede secondaria e legale
Viale dell’Industria, 4
37010 Cavaion V.se (VR)
T +39 045 7238146

www.peroniguido.it



78 www.sportdipiu.com

SCHERMA

di Alessio Faccincani

Un’estate che si preannuncia “calda” per la società presieduta da 
Cristiano Magnani: al PalaOlimpia con le scuole, a Salonicco per migliorare, 

con Alfredo Rota per diventare ancora più… grande! 
Un finale d’annata ricco di sorprese. Verona-
Scherma sta lavorando alacremente per migliorare 
la visibilità della disciplina anche in queste ultime 
fasi di stagione. Durante l’anno già moltissime, in 
tal senso, le iniziative proposte. Adesso però un 
ulteriore sforzo. VeronaScherma, ad esempio, ha 
già avviato un sensazionale esperimento di porte 
aperte per tutto il mese di maggio, che si ripeterà 
in occasione di tutti gli allenamenti, presso la sto-
rica sede di via Abruzzo nella palestra delle scuole 
medie Aldo Fedeli. Tutti gli aspiranti schermidori 
veronesi quindi avranno la concreta possibilità di 
avvicinarsi alla disciplina. VeronaScherma ospiterà 
chiunque abbia intenzione di provare, con il proprio 
staff di prim’ordine impegnato ad esaudire tutte le 
richieste e ad insegnare la nobile arte della scherma. 
L’associazione VeronaScherma comunque non si 
fermerà assolutamente qui. Nelle prossime setti-
mane la scuola sarà reale protagonista del tessuto 
sportivo della nostra città. Volete conoscere tutti i 
fronti in cui sarà impegnata? Ecco qui tutti i dettagli.
Scambio sportivo culturale con Salonicco. 

Cristiano Magnani, presidente di VeronaScherma, 
lo aveva auspicato già nei numeri precedenti di 
SportDi+. La scherma veronese necessitava di un 
confronto con l’estero per migliorare il proprio 
livello. A giugno questo confronto finalmente ci 
sarà. «Dal 18 al 22 giugno prossimi io ed alcuni 
miei allievi - spiega Cristiano Magnani - saremo 
ospiti di una scuola di scherma greca, la prestigiosa 
Thessaloniki Fencing Club. Questo scambio sarà 
sicuramente produttivo. VeronaScherma accoglierà 
sicuramente con piacere le metodologie di lavoro 
estere. È sempre positivo conoscere nuove realtà. 
Personalmente sono particolarmente orgoglioso 
di questo scambio. È nato grazie alla potenza dei 

VeronaScherma 
un’estate senza confini!
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social media ed oggi può finalmente tramutarsi 
in conoscenza reale. Ne sono felice. Aspetto con 
grande ansia questo viaggio a Salonicco».

Tutti al PalaOlimpia. VeronaScherma comunque 
non tradisce la sua imprescindibile e fortemente 
radicata identità locale. Ad inizio del mese di Giugno 
infatti una delegazione di VeronaScherma sarà in 
pianta stabile al PalaOlimpia, in occasione di una 
manifestazione dedicata a tutte le scuole primarie 
della 3° Circoscrizione Ovest della nostra città. 
Cosa accadrà in quella sede? «Dal 3 al 5 Giugno e 
l’8 e il 9 giugno - spiega Magnani - il PalaOlimpia 
ospiterà tutti i ragazzi delle scuole primarie della 3° 
Circoscrizione Ovest di Verona per presentare loro 
tutte le discipline sportive fruibili nella circoscrizio-
ne. VeronaScherma ovviamente sarà a completa 
disposizione dei ragazzi delle scuole primarie. Il 
movimento schermistico ha sempre bisogno di 
nuova linfa vitale. Non esiste dunque miglior oc-
casione per accogliere nella nostra famiglia nuovi 
innamorati della scherma. Speriamo siano giornate 
all’insegna del divertimento».

Il campionissimo Alfredo Rota. Volete un’ ultima 
succosa indiscrezione? VeronaScherma nell’ ultimo 
periodo ha avviato un rapporto di stima reciproca 
con Alfredo Rota, campionissimo della spada ita-
liana, vincitore in carriera di un oro e di un bronzo 
olimpico a squadre. Lo schermidore milanese ha già 
fatto visita alla scuola veronese. Cristiano Magnani 
adesso spera di coinvolgerlo in una collaborazione 
più continuativa. «Sarebbe molto bello – evi-
denzia Magnani - il progetto c’è: Alfredo 
in ogni caso ha già mostrato grande 
sensibilità nei confronti della nostra 
scuola. La sua visita è stata fra i 
momenti più significativi della 
storia di VeronaScherma. La sua 
competenza e la sua sensibilità 
sono state apprezzate da tutti. 
La sua visione della scherma è af-
fascinante. Ne siamo rimasti tutti 
abbagliati». Giusto quindi sperare 
in un Alfredo Rota collaboratore di 
VeronaScherma? «Il futuro potrebbe 
riservare alcune sorprese - conclude Magnani 
- speriamo di poter comunicare a breve interessanti 
novità. VeronaScherma è sempre in evoluzione».
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KITESURF

Kiteshock 2015
a Brenzone si vola sulle onde

Dopo il successo dell’edizione – la prima – dell’estate 2014, torna KiteShock, 
la Fiera del kite & more organizzata dalla Proloco di Brenzone sul Garda.

Si svolgerà il 6 giugno dalle ore 17 in poi in piazza 
L’evento si svolgerà il 6 giugno dalle ore 17 in poi 
in piazza a Magugnanola a Brenzone. Sarà una vera e 
propria festa per gli appassionati di kite e in generale 
per tutti gli sportivi. Il programma prevede esibizioni in 
acqua, per kites o windsurf (se c’è vento) oppure SUP 
(Stand Up Paddle) se il lago sarà piatto. Verrà inoltre 
presentato uno show di Flyboard, nuova disciplina 
che porta l’adrenalina alle stelle.

Nella piazza sarà messo a disposizione un Surf 
Meccanico - gestito da un operatore ai comandi - per 
far provare la sensazione di star in piedi su una tavola 
da surf a chiunque, anche senza doversi buttarsi in 
acqua e senza essere per forza esperti. Kiteshock 
nasce nel 2014 con un unico scopo: far conoscere in 
primis il territorio, le tipicità e le bellezze del Garda 
tramite il kite. 

a cura della Redazione

Piazza Ferrari - Brenzone sul Garda - VR

SABATO 6 GIUGNO

pilates & yoga
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Che entusiasmo 
a Cavaion!

Grande entusiasmo 
e partecipazione 
per la terza tappa 
di “Sportivamente 
a scuola” iniziativa 
organizzata dalla rivista 
Sportdi+ magazine 
in collaborazione con 
Ufficio Scolastico 
Provinciale di Verona, 
Coni Provinciale di 
Verona, Fondazione 
Centri Giovanili Don 
Mazzi e Ufficio Sport e 
Turismo della Curia di 
Verona

SPORTIVAMENTE A SCUOLA

Venerdì 24 aprile oltre 200 bambini dell’I-
stituto Statale Comprensivo “G. Fraca-
storo” di Cavaion Veronese hanno lette-
ralmente “bombardato” di domande gli 
ospiti sportivi che, per oltre due ore, han-
no risposto e divertito la giovane platea.
Il giornalista Alberto Cristani, direttore 
della rivista SportDi+ magazine, ha mo-
derato dell’incontro al quale hanno par-
tecipato:
- Giovanni Mazzi, presidente Fondazione 
Centri Giovanili Don Mazzi
- Don Andrea Giacomelli, responsabile 
dell’Ufficio Sport e tempo libero della 
Curia di Verona
- Raffaella Sgalambro, Responsabile 
Staff Tecnico Coni Verona
- Alessandro De Pol, Vice Allenatore 
Tezenis Scaligera Basket
- Elisa Ferrari, giocatrice Pallamano Olim-
pica Dossobuono
- Valentina Boni, Debora Mascanzoni 
Fimauto Valpolicella Calcio Femminile
- Claudio Perina, Direttore sportivo Yacht 
Club Verona

Hanno inoltre partecipato all’evento 
Sabrina Tramonte e Angelo Indelicato, 
rispettivamente Sindaco e Assessore allo 
sport di Cavaion Veronese, oltre al con-
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SPORTIVAMENTE A SCUOLA

silgiere Enrico Gastaldelli. Grande par-
tecipazione dei ragazzi dicevamo che, 
oltre ad aver posto agli atleti curiose e 
intelligenti quesiti, si sono cimentati in 
palleggi insieme a Deroo, tiri a canestro 
con De Pol (con il grande-piccolo Ales-
sandro re incontrastato e premiato con 
un invito esclusivo alla partita di play off 
del 2 maggio che la Tezenis giocherà al 
Palazzetto dello sport di Verona...) e tiri 
di rigore con Elisa Ferrari.

Alla fine autografi per tutti e foto di 
rito. Una giornata che rimarrà sicuramen-
te nei ricordi, oltre che degli studenti, 
anche degli atleti. Ultimo appuntamen-
to con “Sportivamente a scuola” venerdì 
15 maggio 2015 presso l’Istituto agrario 
“Stefani Bentegodi” di Caldiero.

B uongiorno a tutti e benvenuti a questa giornata dedicata allo sport. Sono Matteo 

Gianesini, frequento la 3C a Cavaion e sono l’assessore allo sport di questa scuola. 

Ringrazio tutti i partecipanti e in modo particolare ringrazio gli sportivi professionisti 

che con la loro presenza e testimonianza danno lustro e importanza a questa nostra giornata.

Credo che ormai non ci siano dubbi sull’importanza dell’attività fisica fatta in ogni età, e 

quella fatta nella nostra, aiuta a crescere in maniera armoniosa oltreché nel fisico anche 

a livello psicologico ed intellettuale.Diventa un modo per scaricare le tensioni accumulate 

durante lo studio, è motivo di socializzazione con altre persone ,è un’occasione per stare 

all’aria aperta, rappresenta una sfida con te stesso per il raggiungimento di determinate 

mete o risultati, è una gara con altre persone che ci da la possibilità di misurarci in sane 

competizioni. Anche a livello avere interessi sportivi, ed avere la possibilità di svilupparli ,è 

importantissimo perché essi possono riempire quel tempo libero che magari non sapremmo 

come impiegare, correndo il rischio di sprecarlo o peggio di usarlo in modo “ poco educativo “ 

Se posso portare la mia esperienza personale, io ritengo di essere stato fortunato perché fin 

da piccolo ho potuto praticare sport, sia perché i miei genitori mi hanno spronato a farlo, 

sia perché nel mio paese ho trovato la possibilità di provare varie attività sportive,e al di 

là dei risultati che ho ottenuto e di quelli che potrò ottenere, la cosa importante per me è 

sempre stata quella di incontrarmi con bambini prima, e ragazzi dopo della mia età, che 

non necessariamente frequentavano la mia scuola, ampliando le mie conoscenze e amicizie.

Concludendo, è importantissimo che la scuola, i comuni, e tutte le istituzioni pubbliche 

preposte, mettano in atto tutto quello che è in loro potere per promuovere l’attività 

fisica di tutti, e soprattutto dei giovani, promuovendo tutte le iniziative necessarie per 

incentivare tale attività, e sostenendo in tutti i modi, soprattutto economici, le società, le 

persone e le organizzazioni che a vario titolo portano avanti questo progetto. Vi ringrazio 

per l’attenzione e vi auguro una buona continuazione di giornata.

Matteo Gianesini

Assessore allo Sport del Consiglio dei Ragazzi
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Investire in sicurezza
Investire nella vita

Il defibrillatore semiautomatico (DAE) è un dispositivo in grado di effettuare 
la defibrillazione delle pareti muscolari del cuore in maniera sicura. 

Entro il 2015 tutte le società sportive dovranno esserne in possesso

SICUREZZA

a cura della Redazione

In questi anni sono aumentati i casi di arresto 
cardiaco improvviso durante lo svolgimento di atti-
vità sportive. Molte volte queste disgrazie risultano 
essere la conseguenza di precauzioni non prese 
al momento giusto. L’opinione pubblica però si è 
sensibilizzata e ciò sta portando sempre più alla 
decisione – da parte delle società sportive - di acqui-
stare dispositivi semiautomatici, meglio conosciuti 
come defibrillatori, che possano aiutare a salvare 
una vita. Defibrillatori, una parola che racchiude 
due aggettivi importantissimi: indispensabile e si-
curo. Entro la fine del 2015 tutte le società 
sportive dovranno essere provviste di 
defibrillatori e di personale abilitato 
all’uso, come comunicato dal decreto 
Balduzzi pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale del 20 luglio 2013.

Cosa sono i DAE e chi li può usare?
Il defibrillatore semiautomatico (spes-
so abbreviato con DAE, defibrillatore 
automatico esterno, o AED, automated 
external defibrillator) è un dispositivo in grado di 
effettuare la defibrillazione delle pareti muscolari del 
cuore in maniera sicura, dal momento che è dotato 
di sensori per riconoscere l’arresto cardiaco dovuto 
ad aritmie, fibrillazione ventricolare e tachicardia 
ventricolare. Un defibrillatore semiautomatico de-
termina automaticamente se per il ritmo cardiaco 
che sta analizzando sia necessaria una scarica, e se-
leziona il livello di energia necessario. L’utente che lo 
manovra non ha la possibilità di forzare la scarica se 
il dispositivo segnala che questa non è necessaria. Il 
funzionamento avviene per mezzo dell’applicazione 
di placche adesive sul petto del paziente. Quando tali 
elettrodi vengono applicati al paziente, il dispositivo 
controlla il ritmo cardiaco e - se necessario - si carica 

e si predispone per la scarica. Quando il defibrillatore 
è carico, per mezzo di un altoparlante, fornisce le 
istruzioni all’utente, ricordando che nessuno deve 
toccare il paziente e che è necessario premere un 
pulsante per erogare la scarica.
Dopo ciascuna scarica, il defibrillatore si mette in 
“attesa” e dopo due minuti (circa 5 cicli di RCP) ri-
effettua l’analisi del ritmo cardiaco e se necessario 
rieffettua la scarica. All’interno del DAE è presente 
una piccola “scatola nera”, e dal momento in cui 
viene acceso registra tutti i rumori ambientali; in più 

registra l’elettrocardiogramma del paziente 
dal momento in cui vengono collegate 

le placche.
Un fattore fondamentale affinché il 
procedimento di defibrillazione sia ef-
ficace è che lo stesso venga eseguito 
in tempi brevissimi; è consentito l’uso 
del defibrillatore semiautomatico in 

sede extra-ospedaliera anche al per-
sonale sanitario non medico, nonché al 

personale non sanitario che abbia ricevuto 
una formazione specifica ovvero corsi per l’abilitazio-
ne all’utilizzo del dispositivo salvavita DAE. Per legge 
le società sportive dilettantistiche e quelle sportive 
professionistiche dovranno dotarsi di defibrillatori 
semiautomatici. Sono escluse le società dilettan-
tistiche che svolgono attività a ridotto impegno 
cardiocircolatorio come ad esempio bocce (escluso 
bocce in volo), biliardo, golf, pesca sportiva di super-
ficie, caccia sportiva, sport di tiro, giochi da tavolo e 
sport assimilati). Questi dispostivi semi automatici 
rappresentano quindi un’innovazione tecnologica alla 
quale però bisogna essere in grado di tener testa.

Dove trovare i DAE? Nel 1994, nasce un’azienda in 
grado di fornire questi dispositivi salva vita. Stiamo 
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Investire in sicurezza
Investire nella vita

parlando della EL.MED.Garda s.r.l, diventata con gli 
anni leader nella commercializzazione, assistenza e 
manutenzione di apparecchiature elettromedicali e 
sanitarie. La sede dell’azienda si trova a Costermano 
dove personale qualificato è in grado di soddisfare al 
meglio le esigenze dei clienti. L’azienda offre inoltre 
una vasta gamma di dispositivi sanitari ed elettro-
medicali tecnologicamente avanzati.
L’azienda è infatti dotata delle certificazioni UNI EN 
ISO 9001:2008 e UNI CEI EN ISO 13485:2012 otte-
nuta dall’ente notificato TUV RHEINLAND ITALIA. 

Tale certificazione rappresenta la migliore garanzia 
di un alto livello di progettazione, sviluppo, produ-
zione, vendita e assistenza dei prodotti. In sintesi di 
massima affidabilità. Ecco perché EL.MED.Garda è 
a disposizione per vendita, formazione e assistenza 
riguardo l’utilizzo del defibrillatore DAE. 

 INFO www.elmedgarda.it 
info@elmedgarda.it
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TECNOLOGIA

Hellasnews
l’App tutta gialloblu

Scommettiamo che riusciamo ad APPassionar-
vi? Il Portale www.hellasnews.it si arricchisce 
ed aggiunge un servizio in più, l’omonima APP 
Hellas News. Disponibile per dispositivi Android 
e iOS, l’intenzione della Redazione gialloblù 
è avvicinare quanti più veronesi possibile ad 
un’informazione precisa e puntuale, parallela
alle imprese sportive dell’Hellas Verona. Noti-
zie dal campo, indiscrezioni di calciomercato, 
video, rubriche specifiche e, perché no, un 
pizzico di ironia regalata dal grande Beppe 
Bifido, comico di successo conosciuto in città 
e provincia, sono solo alcuni dei punti di forza 
del nuovo progetto editoriale. Un progetto che 
mira a scaldare il cuore dei tifosi ravvivando il 
gialloblù sette giorni su sette con professio-
nalità e divertimento. 

Piacevolezza e leggerezza per un’idea in-
novativa e graficamente accattivante che a 
tutt’oggi, a nemmeno un mese dal battesimo 
ufficiale, ha già riscontrato il favore di migliaia 
di veronesi che l’hanno già scaricata. L’App, 
completamente gratuita, è perfetta per rima-
nere aggiornati su classifiche e risultati. Il menù 
interno permette poi di accedere direttamente 
ai Social Network Facebook e Twitter, da dove 
è possibile commentare ogni notizia od avveni-
mento riportato in totale libertà e senza alcun 
pericolo di censura. Da non perdere, infine, 
la sezione dell’album dei ricordi – “VITA DA 
EX” – per un tuffo nel passato pur rimanendo 
nel presente dei protagonisti di ieri che hanno 
vestito la gloriosa maglia del Verona. Cosa 
aspetti dunque: Hellas News, l’APP dedicata 
all’Hellas Verona, ti sta aspettando. Scaricala 
gratuitamente e resta informato divertendoti!

di Michele Coratto

Piacevolezza e leggerezza per un’idea innovativa 
e graficamente accattivante che a tutt’oggi ha già

 riscontrato il favore di migliaia di veronesi che l’hanno già scaricata



Comunicare.
A parole
sono capaci
tutti.

nexidia.it

Crediamo nel nostro mestiere, ma il primo compito che abbiamo è capire il vostro.
Difendiamo le nostre idee, ma è per noi fondamentale sapervi ascoltare. 
Ci piace conoscere i valori delle aziende e dei loro brand, per passare dalle parole ai fatti: 
grafica, pubblicità, web, multimedia, marketing.

Hellasnews
l’App tutta gialloblu
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MSP Verona Calcio 5
un finale di emozioni

Un finale di stagione entusiasmante per i campionati di futsal targati 
MSP Verona. E dopo la World Champions 2015, che terminerà il 13 luglio, 

sotto con la programmazione della nuova stagione!

CALCIO A 5

di Davide Valerio 

Praticamente per tutte le discipline sportive, 
maggio è il mese decisivo, quello in cui si decide una 
stagione ed il trofeo Ostilio Mobili non è sicuramente 
da meno. Dopo ventidue lunghissime giornate, si è 
arrivati al momento decisivo, quello delle semifinali, 
nelle quali si affrontano le quattro migliori squadre 
di tutto il campionato veronese. Chi ci segue sa che 
però sono tre le diverse categorie ancora in corsa. In 
primis, quella più importante dei playoff. A sfidarsi 
saranno le quattro squadre che hanno maggiormente 
impressionato. La prima semifinale vedrà la sfida tra 
il Noi Team Banca Di Verona e l’Euroelectra 
Fantoni. Per i ragazzi del Noi Team questa 
è la seconda semifinale consecutiva, 
arrivata dopo aver vinto il primo giro-
ne di serie A1, dopo essere arrivato 
davanti anche nel girone di playoff 
ed aver battuto El Borgo Bussolengo 
nei quarti di finale. Un risultato che 
già ora eguaglia il quarto posto della 
passata stagione, ma Zardini e compagni 
hanno tutte le intenzioni e le capacità per 
migliorarsi. Dall’altra parte abbiamo un’Euroelectra 
Fantoni, la squadra veterana di questo campionato, 
sembra quella che arrivò in finale tre anni fa, con gli 
stessi giocatori e con un animo battagliero secondo a 
pochi. Questa squadra è arrivata a questo punto dopo 
una stagione regolare terminata in terza posizione e 
dei playoff vissuti da protagonista, avendo vinto alla 
grande il proprio girone e superando una squadra 
esperta come la Sampierdarenese. Dall’altra parte 
invece abbiamo le due favorite per la vittoria finale 
ovvero i campioni in carica della Trinacria C5 e i vice 
campioni nazionali del Corvinul Hunedoara. Questa 
finale anticipata sarà il remake della semifinale del-
lo scorso anno, quando a imporsi fu la squadra di 
Bottini. Quest’anno le cose sembrano però essere 

profondamente mutate, con la Trinacria che non è 
più quella dell’anno scorso, ma che però non ha avuto 
nessun problema nell’arrivare a questo punto della 
stagione, con una secondo posto nel proprio girone 
di A1 e con la vittoria ai quarti di finali play off contro 
la Pizzeria Parolin Alpo. Per il Corvinul invece non 
servono troppe presentazioni: finora infatti ha vinto 
tutte le partite a propria disposizione, ad eccezion 
fatta di soli due ininfluenti pareggi. Tutto quindi fa 
presagire un finale di stagione infuocato. Nei quarti 
di finale Georgescu e compagni hanno superato l’Al-

marò Villafranca. Semifinali anche nel trofeo 
Air Dolomiti, che regala un posto per i 

campionati regionali e due per la serie 
A1 del prossimo anno. A contendersi 
queste importanti traguardi saranno 
il BDC Valpolichellas che se la dovrà 
vedere con gli Arditi e i Bombone-
ros, che avranno contro il detentore 

della coppa di B, il Conan Povegliano. 
Per finire, abbiamo proprio la serie B, 

categoria bistrattata, ma che ha proposto 
squadre di grandissimo spessore. A contendersi il 
titolo di migliori della categoria (e sempre un posto 
per i regionali), abbiamo l’Ikikos e la Matteo Accon-
ciature. Sia le semifinali che le finali si disputeranno 
ovviamente all’interno del Palaolimpia, tempio dello 
sport indoor veronese.

A metà maggio però non finirà certamente la sta-
gione MSP. È infatti già iniziata la ventesima edizione 
della Valpolicella Cup, alla quale si sono presentate 
ai nastri di partenza venti agguerrite squadre divise 
in cinque gironi da quattro. Passano agli ottavi le 
prime tre classificate di ciascun girone + la miglior 
quarta classificata. Poi quarti di finali e finali ad eli-
minazione diretta.
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MSP Verona Calcio 5
un finale di emozioni

Sarà il turno poi dei Campionati Regionali, ai 
quali parteciperanno tutte le semifinaliste del trofeo 
Ostilio Mobili, con in aggiunta i vincitori del trofeo 
Air Dolomiti e della coppa di B, il trofeo Valpolicella 
Benaco Banca. Come da diverse stagioni a questa 
parte, le squadre si affronteranno a Rosolina Mare, 
all’interno dell’albergo e centro sportivo Tizè. Come 
ogni anno sarà molto dura la vittoria veronese, an-
che perché la concorrenza sarà spietata. L’outsider 
più temuta è sicuramente la trevigiana Gelateria De 
Martin, già campione regionale due anni fa. Dopo i 
regionali non possono che arrivare i Campionati Na-
zionali. Anch’essi si svolgeranno nello stesso impianto 
degli ultimi anni in quel di Riccione. In questo caso la 
concorrenza sarà veramente agguerrita, con ottime 
squadre provenienti da tutta Italia a contendersi lo 
scudetto MSP. Se qualche anno fa le possibilità delle 
veronesi erano molto basse, ora la nostra sembra la 
provincia più temuta, poiché negli ultimi anni ha rag-
giunto i migliori traguardi. In tre anni di partecipazione 
infatti la Trinacria ha raggiunto un terzo, un quarto e 
soprattutto un primo posto due anni fa, unico alloro di 
una squadra scaligera. Poi l’anno scorso è stato il turno 
del Corvinul Hunedoara, arrivato fino alla finalissima, 
ma poi purtroppo sconfitto. Insomma l’attesa è tanta 
per le squadre della nostra città.

Chiuderà il quadro la World Champions 2015, 
ultimo torneo estivo che chiuderà la stagione spor-
tiva e che si svolgerà dall’8 giugno al 13 luglio nei 
centri sportivi di San Floriano e Junior Club. Il torneo 
prevede la formazione iniziale di 8 gironi da 4 squa-
dre ciascuno che si disputeranno con partite di sola 
andata. Le prime due squadre classificate di ciascun 
girone disputeranno il torneo World Champions con 
fase ad eliminazione diretta con sedicesimi di finale, 
ottavi, quarti, seminali e finali.

È previsto al termine della fase eliminatoria il torneo 
Coppa Di Lega tra tutte le squadre classificate al terzo 
posto e quarto posto di tutti i gironi che si affronte-
ranno con partite ad eliminazione diretta con ottavi, 
quarti, seminali e finale per il primo e secondo posto. 
Le società iscritte verranno abbinate alle “squadre 
di club” secondo questo schema:
• UEFA Champions League Europa 3 gironi
• Coppa Libertadores Sud America 1 gironi
• CAF Champions League Africa 1 girone
• AFC Champions League Asia 1 girone
• OFC Champions League Oceania 1 girone
• CONCACAF Champions Cup Nord Centro America 
1 girone

E già si pensa alla nuova stagione che ci auguriamo 
sia entusiasmante come quella che sta per finire che 
sia densa di soddisfazioni per chi si impegna quoti-
dianamente per la buona riuscita del progetto MSP 
e soprattutto per tutti gli sportivi.

 STAGIONE
 ECCEZIONALE 
Anche per 
quest’anno MSP 
Verona chiude 
i campionati 
con numeri e 
partecipazione 
incredibili. 
Ma non c’è tempo 
di festeggiare: 
tra pochi giorni 
sarà già tempo 
di pensare 
alla prossima 
stagione. Sempre 
all’insegna del 
divertimento e 
del calcio a 5
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PREPARAZIONE ATLETICA

di Ilaria Celva 

Se vogliamo un corpo che ci faccia sentire a nostro agio in costume è molto 
importante iniziare valutando le fondamenta. Aver svolto in passato una 

qualsiasi attività sportiva regolare rappresenta già un buon punto di partenza...
Il peso, l’età, l’aspetto psicologico dell’individuo 
sono altri fattori importanti per stabilire un corretto 
piano di lavoro. Ricordatevi che quando parliamo di 
peso bisognerebbe non far riferimento alla bilancia 
ma alle tecniche di misurazione della composizione 
corporea che permettono di misurare la percentuale 
di grasso. Un metodo facile e casalingo consiste nel 
utilizzare come riferimento indumenti di 1 o 2 taglie 
in meno (… vi daranno molta più soddisfazione …). 
In base a tutti questi elementi dobbiamo porci degli 
obiettivi realistici e partire con la convinzione che 
con impegno, costanza e determinazione potremo 
raggiungerli.

Prova costume? 
Inizia il conto alla rovescia

1^FASE
Il primo periodo di allenamento avrà come obietti-
vo quello di perdere il grasso in eccesso e preparare 
il corpo al lavoro con i pesi. In questo primo periodo 
l’attività aerobica sarà fondamentale: correre, pedala-
re, andare su e giù con lo step per circa 40-60 minuti 
al giorno quattro o cinque volte alla settimana. Non 
occorre svolgere queste attività ad un ritmo esaspe-
rato (ci basterà tenere un ritmo abbastanza tranquillo 
che ci consenta di parlare con chi abbiamo di fianco). 
Se si utilizza un cardiofrequenzimetro occorre cercare 
di rimanere attorno al numero di pulsazioni dato dalla 
formula (220-età)*0.7. Due giorni alla settimana fate 
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precedere alla seduta aerobica un lavoro blando con i pesi che coinvolga 
tutti i gruppi muscolari cercando di aumentare di volta in volta il carico 
utilizzato.Ricordate che i grassi vengono utilizzati a scopo energetico solo 
dopo mezz’ora o più dall’inizio dell’attività aerobica. Ricordate anche che 
le sedute di allenamento di tipo aerobico, se protratte per almeno 20 - 40 
minuti, aumentano il metabolismo per circa 12-36 ore. In pratica anche 
dopo l’allenamento, il nostro organismo continuerà a bruciare calorie in 
eccesso rispetto ai valori basali.

2^ FASE
Dopo i primi 30-40 giorni di attività arriva il momento di apportare le 
prime modifiche al nostro allenamento. Le sedute da dedicare al lavoro 
cardiovascolare andranno ridotte da cinque a tre sessioni settimanali. In 
questi giorni non verrà svolto alcun esercizio con i pesi, verrà mantenuta 
l’intensità medio bassa del primo mese e si aumenterà di 10-20 minuti 
la durata totale dell’allenamento. Due giorni alla settimana andranno 
dedicati all’allenamento con i pesi allenando tutti i muscoli nella stessa 
seduta di allenamento. Non fermatevi troppo a riposare tra una serie e 
l’altra. Sessanta/novanta secondi sono più che sufficienti. Riposate invece 
tra un allenamento e l’altro.

3^ FASE
A questo punto è importante analizzare i risultati ottenuti durante questi 
primi 60-80 giorni di allenamento. Se i risultati in termini di perdita di grasso 
corporeo sono soddisfacenti sarà possibile passare alla terza ed ultima fase 
di allenamento. In caso contrario è bene proseguire il programma della 
fase 2 per altri 15-20 giorni. La tipologia di esercizi proposta in questa 
fase è quella del circuit training. Il circuit training rappresenta la modalità 
più efficace per conciliare all’interno della stessa seduta di allenamento 
esercizi per la tonificazione muscolare ed esercizi per il dimagrimento. 
Questo metodo di lavoro si basa sull’alternanza di stazioni aerobiche (corsa, 
bicicletta, step ecc.) ed anaerobiche (tonificazione muscolare) senza pause 
intermedie. Ripetere il circuito 4-5 volte senza pausa.
Alcuni studi hanno dimostrato che il circuit training è in grado di promuo-
vere il dimagrimento localizzato. Pertanto gli esercizi del circuito andranno 
adattati in modo da agire prevalentemente su quei distretti corporei dove 
è presente adiposità localizzata (solitamente l’addome per gli uomini, 

le cosce ed i fianchi per le donne).Il circuito andrà 
ripetuto per tre/quattro volte alla settimana. Nel 
box sottostante riportiamo alcuni pratici consigli 
alimentari da abbianare al vostro allenamento.Prima 
di intraprendere un nuovo regime dietetico rivolgiti 
ad un medico specializzato per accertarti che non ci 
siano controindicazioni. I seguenti consigli alimentari 
sono validi in linea generale ma potrebbero essere 
controindicati in presenza di condizioni patologiche 
specifiche. Il team areae augura a tutti una favolosa 
estate!

- Limita il consumo di bibite zuccherate e gassate. - Limita il con-
sumo di alcolici. - Limita l’apporto giornaliero di grassi saturi 
(burro, insaccati grassi, carni rosse grasse, formaggi grassi) e di acidi 
grassi trans (margarina, burro di arachidi). - Limita il consumo di 
zuccheri semplici (zucchero, dolci, bevande zuccherate) soprat-
tutto alla sera. Utilizza in quantità controllata i prodotti dolci 
da spalmare sul pane o sulle fette biscottate (quali marmellate, 
confetture di frutta, miele e creme). - La verdura va consumata, 
preferibilmente cruda o cotta al vapore. - Lo yogurt non deve essere 
necessariamente magro, evita però lo yogurt alla frutta, che 
generalmente contiene molti zuccheri. Se consumi tanto latte, 
scegli preferibilmente quello scremato o parzialmente scremato, 
che comunque mantiene il suo contenuto in calcio. - Mantieni 
alto l’apporto di fibre nella dieta (mangia molta frutta e verdura). - È 
importante assicurare le dosi minime giornaliere di acidi grassi 
essenziali, pertanto almeno 3 volte alla settimana sostituisci la 
carne con il pesce. - Bevi almeno 2 litri di acqua al giorno (30 ml 
per kg di peso corporeo). - Cerca, se possibile, di non saltare mai 
gli spuntini. - Preferisci la carne bianca (pollo, tacchino, coni-
glio) alla rossa (manzo, maiale), ma non escludere completamente 
quest’ultima dalla dieta. - Mangia lentamente in questo modo ti 
sentirai sazio più in fretta. - Non allenarti mai a stomaco pieno. 
- Concediti un giorno alla settimana in cui mangiare ciò che 
preferisci. - Consuma pasta riso o pane integrali, soprattutto alla 
sera. Attenzione però all’associazione di cibi integrali ricchi di fibre 
e frutta poiché uniti insieme danno origine a processi fermentativi. - 
Limita il consumo di formaggi grassi e preferisci quelli più magri 
(ricotta, mozzarella, certosino, robiola, crescenza). - Se prima di 
coricarti ti senti affamato prova a bere un bel bicchiere di latte, oltre 
a riposare meglio eviterai di svegliarti di notte in preda ad attacchi 
di fame. - Evita di consumare insaccati e carne conservata. - Le 
uova possono essere consumate con una certa libertà (fino a 4 per 
settimana, distribuite nei vari giorni). - I pasti non devono essere 
troppo ricchi ed elaborati è meglio fare pasti piccoli (almeno 
4) che non una o due abbuffate al giorno. - La colazione è molto 
importante e dovrebbe soddisfare circa il 20% del fabbisogno calorico 
quotidiano. - Tra i metodi di cottura più salutari rientrano la 
cottura al vapore e l’utilizzo della pentola a pressione. Frittura 
e grigliatura sono metodi potenzialmente dannosi per la salute.
- Usa i grassi da condimento preferibilmente a crudo ed evita di riu-
tilizzare i grassi e gli oli già cotti. - Limita il consumo di cibi pronti 
e precotti. - Riduci progressivamente l’uso di sale sia a tavola che 
in cucina. - Sostituisci il sale con erbe aromatiche (come aglio, 
cipolla, basilico, prezzemolo, rosmarino, salvia, menta, origano, 
maggiorana, sedano, porro, timo, semi di finocchio) e spezie 
(come pepe, peperoncino, noce moscata, zafferano, curry). - 
Spesso gli attacchi di fame nascondono in realtà semplicemente un 
“bisogno” di acqua; invece di mangiare prova a bere in abbondanza. 
- Non fare mai la spesa a stomaco vuoto. - Ricordatevi infine di 
non nasconderti dietro ad una scusa: volontà è potere.

VADEMECUM ALIMENTARE 
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PALLACANESTRO

È andata in archivio la prima stagione in serie A2 
della storia dell’Alpo Basket: la formazione biancoblù 
già a gennaio ha conseguito la salvezza, qualificandosi 
addirittura per la poule promozione, dopo una prima 
fase da incorniciare (7-6). Nella poule promozione è 
probabilmente subentrato un po’ di appagamento, 
unito sicuramente al gap fisico rispetto alle formazio-
ni avversarie: morale della favola, dopo aver iniziato 
con un successo ad Ariano Irpino (compagine poi qua-
lificatasi per la finale per l’accesso in A1), la squadra 
di Nicola Soave ha inanellato una serie di sconfitte 
che l’ha relegata al sesto e ultimo posto finale.

La stagione deve comunque considerarsi stra posi-
tiva... un anno fa, chi mai avrebbe pensato che l’Eco-
dent Alpo, mantenendo lo stesso roster che aveva 
in A3, ottenesse la salvezza già a metà stagione? 
La politica del presidente Renzo Soave ha pagato: 
giustissimo dare fiducia alle ragazze che hanno con-
quistato sul campo l’A2, altrettanto ineccepibile l’idea 

In archivio tra gli applausi 
la prima in A dell’Alpo Basket

In casa biancoblu è già tempo di pensare alla prossima stagione: 
le veterane Anna Rossi e Giulia Monica sono i perni su cui costruire 

l’Alpo Basket 2015/16

di Andrea Etrari

che i nuovi innesti dovessero essere delle giovani. 
È che giovani: Susanna Toffali e Silvia Zanardelli 
sono state le rivelazioni del campionato! Entrambe 
classe ‘98 hanno giocato sia in prima squadra, che 
con l’Under 17 (assieme a Sofia Bottazzi) e si sono 
guadagnate la convocazione in Nazionale Under 
18/F di 3 vs 3 con concrete possibiltà di partecipare 
al Mondiale 3×3.

In casa biancoblù è già tempo di pensare alla prossi-
ma stagione: le veterane Anna Rossi e Giulia Monica 
sono i perni su cui costruire l’Alpo Basket 2015/16. 
Confermatissimo lo staff tecnico composto da coach 
Nicola Soave, dai vice Paolo Saviano e Francesca Dot-
to, dal preparatore atletico Alberto Bonomi e dalla 
fisioterapista Silvia Mazza. Novità infine per quanto 
riguarda il settore giovanile dell’Alpo: per la prima 
volta nella storia del basket veronese femminile, una 
società scaligera parteciperà nella prossima stagione 
ad un campionato d’Eccellenza (Under 18/F).



In archivio tra gli applausi 
la prima in A dell’Alpo Basket



MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE DI CULTURA, SPORT, ARTI E DIALOGO: 
LE CITTÀ E I PAESI COME LUOGHI DI INCONTRO PER TUTTI

Assessorato allo Sport

Verona, dal 30  MAGGIO
al 2  GIUGNO 2015
(dal 25 Aprile  2015 La Grande Sfida on Tour)

LA GRANDE SFIDA
INTERNATIONAL

www.csiverona.it
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 1996-2015 “LA GRANDE SFIDA” COMPIE 20 anni! 
“Carissimi Amici, sono già trascorsi 20 anni da quando, seguendo “un sogno che sostiene l’utopia”, abbiamo dato vita alla Grande 
Sfida, creando un’occasione di incontro tra le persone con disabilità e la città. Da allora alcune cose sono cambiate, forse anche 
grazie al nostro piccolo contributo, gocce nel mare delle realtà e associazioni che operano per la promozione umana e sociale.”  

La Grande Sfida è...
far incontrare le persone nei luoghi simbolici della società: le strade, le  piazze, i teatri, i cinema, le scuole, le parrocchie, le associazioni.

”Come è nata “La Grande Sfida”?  
“E’ nata nel 1996, all’interno del progetto “Handicap e Sport”del CSI, che incontra ogni settimana oltre 530 persone con disabilità, 
dal desiderio di scambiare esperienze di sport e gioco con i CSI di Ferrara, Tortona e Brescia. Nel corso degli anni ha coinvolto oltre un 
centinaio di realtà nazionali ed internazionali”.

Quali obiettivi si prefigge? 
1) Far incontrare le persone nei luoghi di vita, generando relazioni di reciprocità.  
2) Dare un contributo culturale lavorando per una società che accoglie.  
3) Valorizzare, attraverso lo sport la partecipazione di tutti. 
4) Incontrare “altri mondi” condividendo le passioni. 
5) Abilitare tutti alla relazione, non riabilitare qualcuno. 
6) Contribuire ad abbattere le barriere architettoniche, culturali e spirituali.  
7) Dare voce ai desideri profondi di ciascuno, mettendoli in relazione con quelli degli altri 
8) Generare la fiducia come bene comune
9) Dimostrare che le persone con disabilità costituiscono un valore prezioso sul quale investire, non un centro di costo per la società!
10) Divulgare attraverso le buone prassi la cultura del positivo

Cosa fate? 
Utilizziamo le passioni per il lavoro, lo sport, il gioco, l’arte (cinema, teatro, danza, musica) , la cultura e la dimensione spirituale come 
occasione di incontro. L’edizione 2015 inizia il 25 aprile e termina il 6 giugno.

Un po’ di numeri: quante persone sono coinvolte? 
“La Grande Sfida ha toccato fino ad oggi circa 70 Comuni della Provincia di Verona. Le iniziative del 2014 sono state 8 per un totale 
di 40 eventi. Ogni anno lavoriamo in rete con oltre 20 Istituti Superiori e 20 Istituti Comprensivi e Scuole per l’Infanzia con percorsi 
tematici. Nell’edizione 2014 abbiamo coinvolto attivamente 1952 persone con disabilità e 290 realtà (scuole, associazioni e parrocchie). 
Collaborano attivamente centinaia di volontari. In ogni paese coinvolgiamo almeno 25-30 realtà associative. Sono circa 50 i Centri Diurni 
che aderiscono. Nella campagna “Anch’io sono capace - Negozi senza barriere” abbiamo inserito in 199 esercizi commerciali (negozi e 
banchi del mercato) di 6 Comuni, 214 persone con disabilità con 317 mattine di affiancamento/inserimento lavorativo.

I Luoghi Simbolici de “La Grande Sfida”   
Essere presenti in PIAZZA il simbolo, della storia e punto di incontro della città, significa non nascondere chi è diversamente abile in 
qualche luogo protetto, ma incontrando la gente, condividere la possibilità di esprimere sé stessi e le proprie abilità nello sport come 
nel gioco, al di là  del limite fisico, psichico e culturale. Essere nelle STRADE significa collegare fra loro le persone che vivono nella 
comunità, invitandole, attraverso percorsi di inclusione, a condividere le esperienze. Essere presenti a TEATRO e al CINEMA, simboli 
dell’arte, significa valorizzare le molteplici espressioni della bellezza. Essere presenti nelle SCUOLE e nelle UNIVERSITÀ, luoghi dove 
può nascere una nuova cultura di comunità basata sull’inclusione e l’accoglienza delle differenze. Essere presenti nei MERCATI, luoghi 
di incontro, di scambio, di lavoro e commercio, significa relazionare le capacità creative di ciascuno. Essere presenti in CHIESA, luogo 
di incontro della comunità, che a volte rischia di dimenticare “le pietre scartate”.   

Roberto Nicolis e lo Staff de La Grande Sfida

CSI Verona - Progetto “La Grande Sfida” 
tel. 045.8204031 int.4 - fax. 045.974198 
e-mail: lagrandesfida@tiscali.it
www.csiverona.it/lagrandesfida

Vuoi partecipare? 
Contattaci a:
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1875 l’inglese Walter Clopton 
Wingfield stabilì un primo 
regolamento nel dando al gioco il 

nome di sphairistike

1900 anno in cui si giocò la prima Coppa 
Davis

6,54-6,86 diametro in centimetri della 
pallina da tennis (gomma rivestita di peltro)

56-59,4 peso in grammi della pallina 
da tennis

15-30-40 sequenza di punti che portano 
alla conquista del set

1894 anno di nascita della Federazione 
italiana tennis

11 ore e 5 minuti la durata dell’incontro 
professionistico più lungo della storia del tennis 
(Primo turno del torneo di Wimbledon dal 22 al 24 
giugno 2010 tra John Isner e Nicolas Mahut con 
vittoria finale di Isner con il punteggio di 6–4, 
3–6, 67–7, 7–63, 70–68) 

41 record di partite vinte 
consecutivamente nello stesso torneo 
(Björn Borg - Wimbledon)

263 velocità (km/h) della prima 
di servizio più veloce (Samuel 
Groth durante un match del 
Busan Open Challenger 
Tennis 2012 contro 
Uladzimir Ignatik)

1449 maggior 
numero di ace 
in una sola 
stagione 
(Goran 
Ivanisevic 
- 1996)

lo sport disegnato da Monica Candeloro

A MANO LIBERA

Selva di Progno
Piazza B.G. Cappelleti, 1 - c/o Municipio
Lun al Sab 10.00 alle 12.30
Mer dalle 15.00 alle 17.00

SPORTELLI LOCALI:

SPORTELLI DI CORTESIA:
solo per il supporto delle pratiche amministrative
del singolo Comune

SEDE CENTRALE:
Acque Veronesi S.c.a r.l.
Lungadige Galtarossa, 8 
37133 Verona

Verona
Ingresso Via Campo Marzo
c/o AGSM Verona s.p.a. 
Lun - Mar - Mer - Gio 
dalle ore 7.45 alle ore 16.00
Ven
dalle ore 7.45 alle ore 13.00

Legnago
Via Ragazzi del ’99, 9
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Nogara
Via Labriola, 1 
Lun - Mer - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mar
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Bonifacio
Corso Venezia, 6/c
Lun - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Villafranca
Via dei Cipressi, 2
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Giovanni Lupatoto
solo per pratiche del Comune

Via San Sebastiano, 6 
c/o Lupatotina Gas
Lun - Mer - Gio - Ven - Sab
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Mar dalle ore 9.00 alle ore 16.00

Bovolone
Via Vescovado, 16
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Bussolengo
Piazza della Vittoria, 20
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 11.00
Mar - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Colognola ai Colli
Piazzale Trento, 2 - c/o Municipio
Mar - Gio dalle 9.30 alle 12.30

Caldiero
Piazza Marcolongo, 19 - c/o Municipio
Lun dalle 8.30 alle 10.00
Mer - Ven dalle 10.00 alle 12.30

Cerea
Via XXV Aprile, 52 - c/o Municipio
Gio dalle 9.30 alle 12.30

Isola della Scala
Via V. Veneto, 4 - c/o Municipio
Ven dalle ore 10.00 alle ore 12.00

SERVIZIO CLIENTI
Fax Clientela: 045 8677438
Fax U.R.P.: 045 8677528

INTERNET :
Sito: www.acqueveronesi.it
P.E.C.: protocollo@pec.acqueveronesi.it
Per reclami e info: www.acqueveronesi.it/contatti.asp

Grezzana
Via Roma,1 - c/o Uffici comunali
Mercoledi dalle ore 9.00 alle ore 12.00
3° venerdi del mese
dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Tregnago
Piazza Massalongo, 13/A
Mar - Gio
dalle ore 8.30 alle ore 11.00

(solo da rete fissa)
Per chiamate da rete mobile
a pagamento 199 127 171

Entrambi i numeri sono
disponibili negli orari:

8,00- 20,00 da lunedì a venerdì
8,00-13,00 il sabato

(sia da rete fissa da mobile
Attivo 24 ore su 24)

Numero Verde Clienti e URP

800-735300
Numero Verde Guasti

800-734300

I NUMERI
DEL TENNIS

17 record di titoli vinti del Grande Slam 
(Roger Federer)

9 Maggior numero di titoli conquistati in 
singolare femminile (Martina Navratilova)

326 maggior numero di partite giocate 
tra singolare, doppio e misto femminile 
(Martina Navratilova)



Selva di Progno
Piazza B.G. Cappelleti, 1 - c/o Municipio
Lun al Sab 10.00 alle 12.30
Mer dalle 15.00 alle 17.00

SPORTELLI LOCALI:

SPORTELLI DI CORTESIA:
solo per il supporto delle pratiche amministrative
del singolo Comune

SEDE CENTRALE:
Acque Veronesi S.c.a r.l.
Lungadige Galtarossa, 8 
37133 Verona

Verona
Ingresso Via Campo Marzo
c/o AGSM Verona s.p.a. 
Lun - Mar - Mer - Gio 
dalle ore 7.45 alle ore 16.00
Ven
dalle ore 7.45 alle ore 13.00

Legnago
Via Ragazzi del ’99, 9
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Nogara
Via Labriola, 1 
Lun - Mer - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mar
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Bonifacio
Corso Venezia, 6/c
Lun - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Villafranca
Via dei Cipressi, 2
Lun - Mar - Mer - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Lun - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

San Giovanni Lupatoto
solo per pratiche del Comune

Via San Sebastiano, 6 
c/o Lupatotina Gas
Lun - Mer - Gio - Ven - Sab
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 
Mar dalle ore 9.00 alle ore 16.00

Bovolone
Via Vescovado, 16
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
Mar - Mer - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Bussolengo
Piazza della Vittoria, 20
Lun - Mar - Gio - Ven
dalle ore 8.30 alle ore 11.00
Mar - Gio
dalle ore 14.30 alle ore 16.00

Colognola ai Colli
Piazzale Trento, 2 - c/o Municipio
Mar - Gio dalle 9.30 alle 12.30

Caldiero
Piazza Marcolongo, 19 - c/o Municipio
Lun dalle 8.30 alle 10.00
Mer - Ven dalle 10.00 alle 12.30

Cerea
Via XXV Aprile, 52 - c/o Municipio
Gio dalle 9.30 alle 12.30

Isola della Scala
Via V. Veneto, 4 - c/o Municipio
Ven dalle ore 10.00 alle ore 12.00

SERVIZIO CLIENTI
Fax Clientela: 045 8677438
Fax U.R.P.: 045 8677528

INTERNET :
Sito: www.acqueveronesi.it
P.E.C.: protocollo@pec.acqueveronesi.it
Per reclami e info: www.acqueveronesi.it/contatti.asp

Grezzana
Via Roma,1 - c/o Uffici comunali
Mercoledi dalle ore 9.00 alle ore 12.00
3° venerdi del mese
dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Tregnago
Piazza Massalongo, 13/A
Mar - Gio
dalle ore 8.30 alle ore 11.00

(solo da rete fissa)
Per chiamate da rete mobile
a pagamento 199 127 171

Entrambi i numeri sono
disponibili negli orari:

8,00- 20,00 da lunedì a venerdì
8,00-13,00 il sabato

(sia da rete fissa da mobile
Attivo 24 ore su 24)

Numero Verde Clienti e URP

800-735300
Numero Verde Guasti

800-734300




